DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — Il O M A 
VI* quattro Novembre 119 — Tele!. 689.121 6X5'il 61.460 689.843 
INTEKUIUIAN'K : Amministrazioni» 684.106 . Redazione 610.493 

l’HKZZl D'Ali MONA MENTO i UNITÀ' anno 1. 6.230^^0*strale 
3.730; trimestrale 1.700; (con edizione del lunedi) anno L. 7J5»; 
Sfili. 3.130; trilli. 1.930. RINASCITA anno L. 1.40Q; «cui J00 
VIE NUOVE anno L. 1.800; scrn. 1,000; trtlu. 500 - Spedizione 
In abbonamento postale. Conto corrente postale 1/29193 

rimiUTA'* ca. colonna • Ooaoereialej Gnau L. 160 • D'xr.eaku !« 

I* 2»» • Kcht »,>ei‘jcoi; L. 150 • Uroowv U ICO • Kecrato^a L, l.'b . IV 
Biadarla, luccio L. 200 • ijegsU U 200 • lUTotjefet (SPI) Vi» dal f»rìi- 
r f nU ) 9 - P,o hì - Tod 6?S.3tl 2-34-5 e ruttar», a It alia 

l’Unità: autorlzza7Ìonc a domalo murale n. 4555 del 24 marzo 
1955 — Responsabile: ANDREA PIRANDELLO 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


in questo numero un 
urlinolo ilei compui/no 
Luigi JLongo : 

Spinti alle corde 


ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 225 


DOMENICA 14 AGOSTO 1955 


Una copia L. ; 25 • Arretrata L. 30 


SPINTI ALLE CORDE 


Non m può diro che ì lavori 
del lai II ima sessione del nostro 
( limitalo centi ale e la risolu¬ 
zione che li ha conclusi non 
ultimino avuto vasta eco nella 
-lampa e ucH'opiuiouc pub¬ 
blica. Quasi tutti i quotidiani 
e i settimanali della penisola 
»i Ji ti ri no dedicato abbondanti 
notizie di cronaca u più di un 
articolo di commento e di po¬ 
lemica. 

Ciononostante, Torcano della 
D.C.. e, sulle sm: orme, il lo¬ 
glio socialdemocratico t: quel¬ 
lo repubblicano, sosleuirono 
clic quei lavori e quella riso¬ 
luzione costituiscono soltanto 
mi momento «letto «sforzo 
massiccio ed estenuante* clic 
noi compiremmo da tempo per 
imbastirci < una veste da pro¬ 
tagonista », e uscite dall’* iso¬ 
lamento politico > iti coi ci 
troveremmo. 

Se co-ù fos-e, non potrem¬ 
mo certo lamentarti «lei risul¬ 
tato ottenuto. Sfogliando le 
decine e decine di ritagli di 
{dormili che si accumulano 
sul nostro tavolo, abbiamo la 
prova provata che noti parlia¬ 
mo al desertol Tutt’altrol Per 
questo non riusciamo nemme¬ 
no a prendere a male qnell’in- 
siiiimzione, tanto più che il ri¬ 
so amaro che l’accompagna 
tradisce l’animo indispettito 
«li chi la fa. L’insiuuaz.ioue 
stessa diventa, perciò, un rico¬ 
noscimento del peso e della 
importanza della nostra pre¬ 
senza e della nostra azione 
nella vita politica e sociale 
Italiana. 

Più rivelatore aucora è l’im¬ 
paccio con cui i nostri .avver¬ 
sari e critici discutono le no¬ 
stre posizioni politiche. Non 
riescono a considerarle per 
quelle che sono e significano. 
Per poterle avversare, sono co¬ 
stretti a deformarle grossola¬ 
namente, oppure a rifugiarsi 
dietro il facile e abusato, ma 
oramai inclficicnte sbarra¬ 
mento «lei cosidetto «abisso» 
religioso e ideologico che sepa¬ 
lo comuniSmo e cattolicesimo. 

Ma sanno bene, i nostri con¬ 
tradditori, che non è «li que¬ 
sto che si tratta. Quando noi 
palliamo di avvicinamento, di 
collaborazione tra tutte le for¬ 
ze democratiche e popolari, 
non pensiamo ad tuta comune 
conquista ileH'al di là o alla 
futura, definitiva sistemazio¬ 
ne dcllal di qua. Pensiamo a 
qu.ilcn-a di molto più mode¬ 
sto, di mollo piò terreno, di 
mollo più vicino: pensiamo a 
tome tutti gli interessati pos¬ 
sono ri-oivere assieme, più si¬ 
curamente e più facilmente, 
ptuhlcmi urgenti c vitali che 
oggi travagliano la nazione c 
le masse popolari. 

Non chiediamo a nessuno di 
rinunciare itile sue credenze 
aliai di là — se nc ha — o alle 
.-ne preferenze per questo o 
quel sistema filosofico, politi¬ 
co, o sociale. Chiediamo sol¬ 
tanto a chi dice dì condivide¬ 
te la condanna delle attuali 
ingiustizie e miserie sociali, a 
chi ilice di concordare nelle 
misure essenziali e indispen¬ 
sabili per eliminare le più gra¬ 
vi di esse, di unire i propti 
sforzi, «li collaborare assieme, 
.ntche solo di perseguire con¬ 
cordemente i conclamati o- 
biettivi, alfine di riuscire a su¬ 
perare tutte le difficoltà, a da¬ 
re scacco a tutte le forze av- 
» erse e ti incidere, secondo il 
proprio pesti, nella vita poli¬ 
tica e sociale italiana. 

Ci ,-i risponde che unii si¬ 
mile collaborazione e conver¬ 
genza di sforzi per rimmedia- 
t*> presente, compromette i 
propri particolari obiettivi 
|kt il lontano futuro, bi di¬ 
mentica che il superamento 
th-1 presente è condizione di 
ogni ulteriore progresso e svi¬ 
luppo. l’uri iò, rifiutarsi di col- 
laborare nel superamento del¬ 
lo presenti miserie e ingiusti¬ 
zie. per tenia di compromet¬ 
tere i lontani particolari o- 
Incitivi, «limo-ira soltanto po¬ 
ta fiducia nella bontà e nel¬ 
la forza d« Ile proprie toncc- 
z:oni politiche e sociali, quan¬ 
ti'» ipte-lo non serva a ma-cite¬ 
rà re la volontà «li non fare 
niente e di la-tiare ogni cosa 
ionie sta. 

Y.' un fatto ihe le onc-te, 
ovvie, elementari propo-te. ri¬ 
badite dal no-tro Comitato 
centrale, di avvicinamento e 
«li collaborazione tra tutte le 
forze popolari — dalle demo- 
« ri-liane, socialdemocratiche 
e repubblicane, fino alto *■«»- 
« iali-te v comuni-tè — c ili 
apertura a -inì-tra. hanno a- 
vnto l'effetto ili scatenare sili 
-oliti giornali la solita campa¬ 
gna anticomunista. Ma questa 
viem- condotta con tale man¬ 
canza di convinzione, secon¬ 
do la ma-'ima che tutto fa 
biodo («he e la massima di chi 
non ci cito a nulla). ion tali e 
tante ioniraddi/ioni tra l'uno 
e labro scrittore, die pur si 
proponevano la ste--a cosi. 

» he il lettore attento non può 
nell ioni Iutiere «he i no-tri 
awer-ari -ono proprio ridot¬ 
ti alle tordi*, non hanno urco-l 
menti validi. 

Neeomlo co-toro, le diretti¬ 
ve del no-tro Comitato cen¬ 
trale per la|>orfara a stni-tra. 


DOPO LA DECISIONE DELL’URSS DI SMOBILITARE 640.000 UOMINI 


significherebbero soltanto la 
richiesta di un’apertura ver¬ 
so i comunisti. Se aneli,- co.-t 
fosse, non vediamo quale mo¬ 
tivo ili scandalo vi potrebbe 
essere in una simile pretesa, 
forse ehi: regime democratico 
non vuol dire possibilità per 
ogni partito di conquistarsi un 
posto adeguato nella direzio¬ 
ne della vita nazionale:’ 

Ma eon la nostra richiesta 
di apertura a sinistra noi non 
chiediamo di instaurare aleuti 
monopolio politico. Al con¬ 
trario} Noi chiediamo soltan¬ 
to clic sia aperta la pnssilnli- 
là della più larga collabora¬ 
zione politica v sociale tra 
tutte le forze popolari. Sem¬ 
mai, c proprio i’opposi/ione 
ad ogni apertura a sinistra 
che assicura il monopolio po¬ 
litico non tanto alla Democra¬ 
zia cristiana, nel suo insieme, 
ma alle forze più lelrive clic 
sono a (tua Intente alla stia testa. 

Nelle attillili condizioni, la 
apertura a sinistra, come l’ha 
lieti definita il nostro Comi- 
luto centrale, non significa 
nemmeno necessariamente a- 
pcrtnra verso i socialisti » 
verso i comunisti o verso 
tutte e due queste corren¬ 
ti del movimento o|>c*rnio, 
nel senso ili una loro qualsia¬ 
si collaborazione governativa. 
Significa molto meno. Signifi¬ 
ca, semplicemente, una poli¬ 
tica che ponga fine ad ogni 
discriminazione governativa e 
padronale, che sia aperta «il¬ 
io aspirazioni sociali delie 
brandi masse e alle possibili¬ 
tà di nuovi rapporti tra i po¬ 
poli; tuia polìtica, cioè, che la- 
vorisea la collaborazione fru 
tutte le forze popolari, per¬ 
chè* può reggersi solo su que¬ 
sta collaborazione. 

I nostri contradditori così 
traducono, cioè- così tradisco¬ 
no e falsano hi nostra richie¬ 
sta: « i cattolici e anche altre 
forze di base (socialdemocra¬ 
tici. repubblicani c democri¬ 
stiani) dovrebbero dunque en¬ 
trare a bandiere spiegate nelle 
formazioni pani-comuniste » 
l/l Popolo). L’ssi respingono 
ogni collaliorr,.'ione tra tutte} 
le forze popolari, perchè si’ 
oppongono, dicotio, aU’ce-j 
spansionecomauisla ». Dimen¬ 
ticano soltanto che proprio 
negli otto anni durante i qua¬ 
li essi hanno impedito que¬ 
sta collaborazione, l'< espan¬ 
sione comunista > non ha latto 
che crescere. Anche questo 
; argomento» è un pretesto. 

I dirigenti democristiani, 
spinti alle corde, fanno rieor- 
-'1 al patriottismo di partito. 
l 'Lo scopo dei comunisti sareb¬ 
be solo di « indebolire sul pia¬ 
no politico la coesione, l’iiiiità, 
la forza dei cattolici» (.Mes¬ 
saggero j. Noi diremmo « ni 
ai democristiani dissidenti o 
ai cattolici teneri, ma no «as¬ 
soluto alla Democrazia di¬ 
sturna c all’Azione cattolica» 
(// Quotiliinno). Precisiamo: 
diciamosi a una politica di re¬ 
ciproci! intesa e ili collabora¬ 
zione popolare e a tutti i suoi 
fautori; diciamo no a chi la 
avversa. 

I dirigenti democri-tiani 
sanno clic non siamo stilo noi, 
iIcH’opposi/.ionc, «i condanna¬ 
re la loro politica. Sanno che 
{dalle loro stesse file e dalle 
file delie organizzazioni cat¬ 
toliche sale vigorosa la stessa 
continuila, che gli ammoni¬ 
menti e le repressioni disci¬ 
plinari non riescouo più a sof¬ 
focare. Noi non sollecitiamo 
questi gruppi di opposizione 
atl abbandonare le loro orga¬ 
nizzazioni per < entrare a ban¬ 
diere spiegate nelle formazio¬ 
ni para-comuniste». U il se¬ 
gretario della Democrazia 
cristiana che non può tolle¬ 
rare questi gruppi c li ammo¬ 
nisce, li so-pt-nde. li espelle 
dall ’org.t nizzazionc. 

Noi. nei confronti ili questi 
gruppi, formuliamo solo un 
augurio: che le loro i-lanze 
politiche c sociali riescano a 
prevalere in seno alla Demo¬ 
crazia cristiana, sì da obbli¬ 
garla a nuovi orientamenti e 
a nuove .«llcanzc. Sappiamo 
che ima ]Hilitit,i ili rinnova¬ 
mento e ili prosre—o ha biso¬ 
gno dilli i ollaborazione «li 
tutte le forze popolari, in pri¬ 
mo luogo di quelle organizza¬ 
te nella Democrazia cristiana. 
La nostra richiesta «li apertu¬ 
ra a sinistra non Ita 
-lo obiettivi»: favorire 
p«min, democratico il preva¬ 
lere di qui—tc fnr/r. perchè 
, sfa re-a possibile fa loro eoìiu-f 
Ìborj/!oiu\ siiìia ba~e del ri¬ 
spetto delle libertà democra¬ 
tiche e dell'attuazione dei 
principi sociali de'.i.t Co-fifii- 
zione repubblicana. 

LUIGI LOXGO 


la via è aperta per un accordo 
sulla riduzione degli armam enti 

Positivi commenti e imbarazzate reazioni a Washington, Londra e Parigi - L’Unione sovietica 
ha ceduto al governo di Vienna tutto il materiale ferroviario di sua proprietà in Austria 


La Festa dell'Unità 

si svolgerà a Genova 

il 17 e 18 settembre 


AIOSCA, 13. — La decisione 
ilei governo sovietico di ri¬ 
durre li* sue forze armate, en¬ 
tro il là dicembre dell'anno 
in corso, di IMO mila uomini 
ha provocato in tutto il mon¬ 
do una grande impressione. 

A Washington, » Parigi, a 
Londra, le Canee!lene hanno 
preso atto della decisione so¬ 
vietica, esprimendo, nei pri¬ 
mi commenti, il loro compia¬ 
cimento per il provvedimento 
dell’ URSS, e riconoscendone 
l’innegabile valore agli effetti 
della distensione internazio¬ 
nale. I,o parole « compiaci¬ 
mento », • .soddisfazione-, 'de¬ 
cisione incoraggiante >• ricor¬ 
rono in queste dichiarazioni. 
che si accompagnano tuttavia 
a un tentativo, per la verità 
poco riuscito, di sminuire la 



Il maresciallo Zukov. mini¬ 
stro della difesa dcH’I'USS 


eccezionale portata del gesto 
sovietico. 

Gli argomenti impiegati a 
questo scopo sono in generale 
deboli c contraddittori. Si af¬ 
ferma. per esempio, che la 
URSS non avrebbe, dopo la 
guerra, smobilitato il suo eser¬ 
cito; e si sostiene, d'altra par¬ 
te. che l'URSS avrebbe sinora 
sotto le armi, secondo alcuni 
tre milioni e mezzo, secondo 
altri quattro milioni c 750 mi¬ 
la uomini. Come è facile ve¬ 
dere. la seconda affermazione 
.-•mentisce* la prima, perchè* è 
evidentemente incredibile che 
l'URSS abbia combattuto la 
guerra mondiate con meno di 
cinque milioni di soldati. D'al¬ 
tra p.'iitc, anche prendendo 
per buone le cifre artificiosa¬ 
mente gonfiate fornite dagli 
occidentali, una riduzione de¬ 
gli «-frettivi quale quella an¬ 
nunciala dall'URSS rimarreb¬ 
be ugualmente estremamente 


significativa, riguardando un 
quinto o un settimo itegli ef¬ 
fettivi complessivi sovietici e 
comunque un numero di sol¬ 
ila! i superiore a quelli» che si 
«tfferma comporrà la futura 
nuova icchniKicht. 

Un giudizio più obicttivo si 
osserva invece nei cintili di- 
(plomatici occidentali nella ca¬ 
pitali* sovietica dove si sotto¬ 
linea 1* estrania importanza 
delle misure prese dairihiume 
Sovietica, e il loro chiaro si¬ 
gnificato politico. Innanzitut¬ 
to si osserva elio rUnione 
Sovietica dà alla sua deci¬ 
sione una duplice motiva¬ 
zione: essa «* un frutto «Iel¬ 
la distensione internazionale, 
e nello stesso tempo vuol es¬ 
sere un contributo all’appro¬ 
fondimento del processo ih 
distensione nel rapporti in¬ 
ternazionali. In questo senso 
ci si pone il problema del 
modo conte le potenze occi¬ 
dentali reagiranno alle misu¬ 
re annunciate il a 1 l’URSS. 
L’argomento essenziale che 
esse hanno adottato per cer¬ 
car di giustificare la corsa 
agli armamenti intrapresa dai 
paesi del blocco atlantico è* 
stato l'asserita necessità di 
ristabilire un equilibrio con 
l’Unione Sovietica, la quale, 
a loro dire, avrebbe posse¬ 
duto una potenza sover¬ 
chiente. 

Non c’è* dubbio cito la de¬ 
cisione sovietica è destinata 
cosi ad esercitare una sensi¬ 
bile influenza sulle discus¬ 
sioni che si svolgeranno, a 
partire dalla fine di questo 
mese, nella Commissione del- 
l’ONU per il disarmo. Va 
notato a questo proposito che 
l’asserita c strapotenza » so 
vietica in fatto di armamenti 
classici aveva costituito an¬ 
che il cavallo di battaglia dei 
fautori dell’impiego delle armi 
nucleari, per respingere le 
proposte che tendevano alla 
loro interdizione. 

L’Unione Sovietica ha ac¬ 
cettato, il 10 maggio scorso, 
le quote di riduzione degli 
armamenti convenzionali c 
degli effettivi proposte dalle 
potenze occidentali. Di più, 
essa procede oggi spontanea¬ 
mente a una riduzione dei 
suoi effettivi, senza attendere 
un accordo internazionale in 
questo senso. D’altra parte, 
i più recenti sviluppi hanno 
confermato ormai in modo 
definitivo clic* la pretesa « su¬ 
premazia atomica > dell’Occi¬ 
dente è* solamente un mito. 
Tonto più stringente e irre¬ 
cusabile appare dunque la 
richiesta sollevata da Rul- 
ganin a Ginevra che, accettate 
dall'URSS le proposte occi¬ 
dentali in materia di mina- 
menti convenzionali, gli oc¬ 
cidentali accettino alla loro 
volta le proposte soviet.che- 
sulle armi atomiche. 

Un altro avvenimento inter¬ 
nazionale di notevole impor¬ 
tanza, che testimonia ancora 
una volta il rispetto di 


dere al governo di Vienna 
senza alcun compri so, i 
materiale ferroviari»» di pro¬ 
prietà detrUIìSS, come par¬ 
te delle proprietà ex-tede¬ 
sche iti Austria assediati* al- 
i’URSS dopo la fine della 
guerra, attualmente impiega¬ 
to dalle ferrovie au triache. 

Con questa (feci-ione*, il 
governo sovietico ha .spon¬ 
taneamente rinunciato a tlit¬ 
ri i beni ex-tedeschi «*he gli 
erano stati assegnati alla li¬ 
ne della guerra, ridendoli 
al governo austriaco. 

Gli ultimi atti foratali con 
ì quali è stata completata 
la cessione dei beni sovietici 
in Austria al governo ili 
Vienna, sono stati firmari 
oggi, nel corso di cerimonie 
improntate a una solennità 
degna dell'importanza clic.» In 
avvenimento riveste per la 
economia austriaca. Si tratta 
difatti ili .'lift stabilimenti e 
«aziende. 2H impianti petro¬ 
liferi che fanno dell’Austria 
il principale paese produtto¬ 
re di petrolio dell’Europa ca¬ 
pitalistica, 24 navi fluviali u 
450 «aziende aprici»!»*, ette 
comprendono 95.000 ettari di 
terre e foreste, oltra al ma¬ 
teriale ferroviario «li cui si 
è* fatto cenno, che il governo 
di Vienna riceve cu ì dalla 
Unione Sovietica. 


i {L’Egitto chiede che l’U.R.S.S. 
controlli le elezioni nel Sudan 


IL CAIRO, LI — Il gover¬ 
no egiziano ha proposto che 
l’URSS faccia parte della 
commissione internazionale 
designata per controllare le 
eiezioni sudanesi, nel corso 
delle quali gli elettori do¬ 
vranno pronunciarsi per la 
completa indipendenza o 
per l'Unione nH’Kgitto. 

In base al 1’aieordo rag¬ 
giunto fra l'F.gitto e l’in- 
ghiltcrra a proposito del 
Sudan, i sudanesi dovranno 
appunto pronunciarsi attra¬ 
verso le urne sulla sorte fu¬ 
tura del loro Stalo. 11 go¬ 
verno egiziano accusa il 
Partito indipendentista, no¬ 
toriamente legato agli in¬ 
glesi, di volere una assoluta 
indipendenza ci«*I paese, che 
maschererebbe in realtà, se¬ 
condo gli egiziani, una per¬ 
petuazione del controllo in¬ 
glese sul Sudan. 

La richiesta egiziana cito 
l'URSS faccia parte della 
commissione internazionale 


di controllo delle elezioni 
prevista dall’accordo —• ri- 
ehiesta annunciata oggi in 
lina conferenza stampa «lai 
ministro Salali Salem — in¬ 
dici» che l'Kgitto teme che le 
potenze occidentali rappre¬ 
sentate nella commissione 
appoggino gli interessi im¬ 
perialisti ingle.'i. 


Nuova riunione 
cino-americanajj Ginevra 

GINEVRA, Li. — Le de.ogt- 
Izioiti americana, diretta dal- 
l’urnbnsciatore Alexri Johnson 
«: cinese, diretta daU’nmbnscia- 
tor»* Wnng I’ing Nan, hanno te¬ 
nuto un’altra riunione — la 
sesta dopo l’inizio «lei negoziati 
apertisi il 1. agosto — per di¬ 
scuter»* la questione del rimpa¬ 
trio dei cittadini di entrambi 
I paesi. 

La riunione, iniziata alle 10, 
è terminata allo 11,45. Sui col¬ 
loqui, che continuano ;» svol¬ 
gersi nel massimo segreto, non 
è stato diramato alcun comu 
filetto. I.a prossima riunione 
avrà luogo martedì mattina. 


Decine; eli leste in Inita Italia - Succc*»- 
tlclla sottoscrizione nel 


si 


Mezzogiorno 


■ Genova ospiterà quest’anno la 
Festa nazionali» iteli*» Unità ». 
I.o ha annunciato la Segreteria 
ilei Partito comunista, in un 
roinunlcut» diretto a tutte le 
organizzazioni periferiche, nel 
quale si precisa elio la più im¬ 
portante manifestazione ilei Alr- 
se della Stampa comunista avrà 
luogo nel giorni 17 e IH sct- 
temlirc. 

Il Mese — iniziato questo 
anno in quasi tutte le regionf 
d’Italia con notevole «anticipo 
ri.ijx'tto agli anni pascati — 
continua a svilupparsi con 
ritmo crescente. Le notizie 
che quotidianamente giungo¬ 
no alla nostra redazione se¬ 
gnalano iniziative, successi 
nella raccolta di fondi, feste 
provinciali, comunali e rio¬ 
nali. 

Centinaia di feste avranno 
luogo nello giornate ili oggi 
o di domani, sicché la tradi¬ 
zione politica è ricreativa del 
nie.-e della Stampa comunista, 
entrata ormai nel costume 
delle grandi masse italiane, 
si fonderà eon I festeggia¬ 
menti di Ferragosto. Fra le 
principali iniziative, fanno 
spicco il festival di « Avan¬ 
guardia ». clic si svolgerà oggi 
a Castellammare di Stabia. e. 
al quale parteciperanno mi¬ 
gliaia di giovani a di ragazze 
napoletani e della provincia, 
e una gita ad Antalli organiz¬ 
zata dagli « Amici * dell’Uni¬ 
tà. Un treno speciale partirà 
alle 9,15 dalla stazione della 
Circumvesuviana per traspor¬ 
tare a Stabia 1 giovarti par¬ 
tecipanti al festival. Alle 


19.30 parleranno il "entifi.-• 
Mario Palermo e Dr»m*:*:i;(.o 
Davoli, della segreteria uel.a 

FOCI. 

Altre feste avranno pu-:; 
luogo nelle province di Ca¬ 
tanzaro. di Pescara, ih P,- 
stoia. di Caserta, di Gru» ■'fio, 
«li Perugia, eli Ilari, di Terni, 
dì Benevento, di Ancona. .11 
Avellino e nella Mar-.i'a. 

Di settimana in ‘■■cPmv.ntt 
cresce il numero delie orga¬ 
nizzazioni che hanno raggiun¬ 
to, o cito sono sul punto ìi 
raggiungere gli obbiettivi (Lo¬ 
la sottoscrizione. Fra le a’.tr *. 
segnaliamo oggi «lue ‘•ez'onl 
della proiincia di Caserta. 
Sant’Arpino a Fa sani, che 
hanno già versalo il 100 jc r 
cento delle somme fi rane n*t 
piano della Federazione; ri¬ 
spettivamente 40 mila e là 
mila lire. 

Occorro aggiungere «he la 
Federazione di Ca erta ha 
ricevuto, dalle diver-e -e/.io- 
ni e da singoli compagni e 
cittadini, la somma di 210.350 
lire, che supera di gran lun¬ 
ga la cifra raccolta alla stessa 
data l’anno scorso. 


Universitari egiziani 
invit ati neir URSS 

CAIRO, LI — Il giornale 
ufficioso «Al Gumhurya» an¬ 
nuncia oggi die l’Università 
musulmana di « E1 Azhar » è* 
stata invitata dal governo 
sovietico ad inviali* una prn- 

B ria missione in visita nella 
nione Sovietica. 


Il problema degli statali ancora al centro 

della ridotta attività politica di Ferragosto 

«* 1 • ™ 1 ,r "" ""~ ~ ' 

Dichiarazioni “limitative,, di Gonella sull'accordo per i pubblici dipendenti - La Feder stata li elenca i punti 
controversi per i quali il governo si è impegnato di trovare un'equa soluzione - Oggi un discorso di Fanfani 


In «*.«inj»«» puramente politi¬ 
ci», fili » mi m cu lo dj maggior 
rilievo è rappresentalo «falla 
chiusili'.i crini tic.» ilei portoni 
«li .Montecitorio e «li Palazzo 
Madama. Ciò unii significa, pe¬ 
ri». che tutta l'attività sia fer¬ 
ma. Oggi, per esempio, l’ono¬ 
revole Lantani promniecrà ini 
discorso nella foresta del san¬ 
tuario «Iella Verna in occasio¬ 
ne «Icll’iscoprimeiito di un bu¬ 
sto a l)e Rasperò La stampa 
democristiana annette grande 
importanza u questo «Iise»»rso, 
con il «piale il ■ egretnrio della 
IMI «lovrdihe fa: e il punii» sul¬ 
la situazione politica interna, 
estera e «li pa*lilo, alla si¬ 
gilla del Coniglio nazionale 
che si aprirà a Trento vener¬ 
ili prossimo <on una nuova 
nianiTcsIazioac in memoria di 
De Ca qici'j <• pro-trgllirà nei 
• lue giorni * m . essivi a La 
McikìoI.i con il » dibattito sui 
compie* si problemi d’atlualilà. 
I ra questi lo. r. libero emer¬ 
gere, pi-.* la !•>!■• importanza. 


unii problemi . fi - riguardano I. 

paese socialisti! come 1 URSS|i|«Mii<n.-r.t/i.« iVirna (li partito, 
per l’autonomia e l’indipen- j rapporti fra r*.*«rn.» t * l’ar¬ 
denza politica ed economica lamento, i rapporti fra partito 
dei popoli, è stato annun- d«- c partiti «q Unisti -1 all.» 


ciato oggi a Mosca. L’am 
basciatore sovietico in Au¬ 
stria, Iliciov, ha comunicato 


•.i’u /.••nc generali* 

}•*• K » |to**t.i?o ;i !!.i 
S « ;i* •. I! »lisr«»r**4» 

ieri al cancelliere Raab la| «lì Lantani - », »«- pn,-. luto 

decisione deil’URSS di CC-I stamane da »n» ..lii.-oL» del ri- 


luce della 
nel Pai «... 

eadlit.i di 


il* segretario Rumor, il quale 
dà tiii’au<la«-<* interpretazione 
dello . spirilo ili (■ineiras e 
del!': apertura a sinistra » af¬ 
ferai.mio «-lie Lineoiltro fra i 
(file inondi deve pi ai ir.mielite 
avveniri- «oli la .si-ompai-s.i «lei 
eoiniinisl i I 

l.’oii. Segni sarà presente al 
lavori del (musigli*» nazionale. 
Cosi non s.irii pei* Seelh.i, il 
•piale preferisce evilain che. si 
rinfocoli nuovamente la pole- 
iii i«-.i sui ,s ii » » i trascorsi presi¬ 
denziali. Contrariamente a 
quanto annunciato da alenili 
giornali, non sarà presente, 
Ile. incile fon. Gronchi. 

Il l’ri'sidenti- della Repub¬ 
blica. :illti:i!inente a Zerm.ilt, 
rientrerà brevemente a Roma 
verso Li fine della settimana 
all'unico scopo, a «pianto pa¬ 
re. di firma re il dt-crelo-dele- 
g.ito f prima fase) per permet¬ 
tere Limim-diaCi pubblica zinne 
di «sso -, lillà linzzrlhi Ufficiale 
e l'inizio ilei pagamento agli 
sfatali degli stipemli conglo¬ 
bati e degli arretrali di luglio 
e agosto a partire dal 27 set¬ 
tembre. 

A questo proposito, la quie¬ 
te clic pr« annuncia il Pcrr.ig»»- 
sfo «'- stata turbata «la Un.» 
dicb.-.irnziom- «lei ministro Co¬ 
ncila. per - precisar!* s « he * c 
doveri* ilei governo mantenersi 
nei limili »ie!h- previsioni di 


spesa e rispettare 1 principi 
e i criteri direttivi che la Co¬ 
stituzione stessa impone per 
IVserci/io della ftiu/iimc le¬ 
gislativa delegala:. Secondo 
Concila è ' im’ussiirdilà ser¬ 
virsi della legge delega al «li 
fuori «Ielle coperture ili bi¬ 
lancio o al di fuori dei limiti 
giuridici posti dalla delega >. 
Negli ambienti politici si fa¬ 
ceva notare che Concila lui 
evidentemente voluto — met¬ 
tendo in rilievo proprio i limi¬ 
ti ili « attrito > fra statali e 
governo — differenziarsi in 
qualche modo dalla « linea » 
fili qui Iviiut.» «lai presidente 
Segni nello trattative per la 
soluzione del problema. Il mi¬ 
nistro ha comunque conferma¬ 
to clic, alla ripresa M-tti-mbri- 
n.i, saranno esaminale le ri¬ 
manenti «picsfionj relative il 
Conglobamento, clic sono: a 
segno di sede, compensi straor¬ 
dinari, Intontiscici, caroviveri 
per pensionati, situazioni par¬ 
ticolari per personali* transi¬ 
torio. aggiunta di famiglia por 
la moglie, personale Sepral. 
premio «li interessamento per 
ferrovit'ri r postelegrafonici, 
scatti di anzianità, «cc. 

Dal «-.iato sin». I., Segreteria 
It ila Li «h r,totali ha «'«impili¬ 
ti». aneora ieri, liti e-.mie sn’le 
conclusioni cui è giunta !« n- 
{»»raiie.inn-:it«- la v« itili/., ite¬ 


gli statali. Dopo’aver riaffer¬ 
mato -— ili un comunicato di¬ 
ramato alla stampa - - * la 

piena soilisfazìone della cate¬ 
goria per l'intesa raggiunta 
fra !«.’ organizzazioni sindacali 
«• il governo;, sono stati nuo¬ 
vamente elencati i problemi 
«•«introversi, per i quali il go¬ 
verno si è impegnato, alla ri¬ 
presa dei lav«iri, di trovare 
una soluzione. |.c rivendicazio¬ 
ni elle ancora devono essere 
accolte sono le seguenti: 

I i modifica delle tabelle 
allegate a? decreto, nel senso 
di determinare gli aumenti pc- 
ri«>«lici «li stipendio » scatti o 
i la,<\i </» /»'/«/«i » in misura per- 
«‘cntunlc non inferiore al 2,.'«0 
per cento. Oggi, invera, tali 
scalli non raggiungono in rimi¬ 
li casi LI per cento della rc- 
I rihll/iolic. 

2i mollifica «lidie tabelle 
relative .il personale «Ielle 
I erro» ie dello Stalo e delie 
l’o'te e Tei* grafi, sulla 1».ra¬ 
di i ptopodo C'oig'nh.iiiii nt«» 
di-.'l'inlero /.r«*/jiin ili ìnlercs- 
\aincti la. 

3 » nio-Lfie.i «l« Ile tabelle 

«le’ {.«*■ sona.’.- nan hi reali, c 
dei mali tranviari, aumentan¬ 
do «!: I.'iiui li,-,- J., stipendio 

«figli impiegati «lì 3. categoria 
c «fi 1 .."•«!<« lire r j i » e I ; ; li 2. e 
«li I. categoria. 

I» t ra sioriua/Jotic -h'U'ta- i- 


ECCEZIONALE ESO DO DI FERRAGOSTO NONOSTANTE L’INCER TEZZA DEL TEMPO 

GOO mila romani abbandonano la città 

Un a Humana di turisti invade la riviera lig ure 

80.000 polli per quelli che restano nella capitale - Sette auto straniere su dieci lungo la via Aurelia 


*e<ll>a permanale ili sfili' pre¬ 
visto ila! decreto -- per i di- 
pcmfi-uti in stili «li servizio 
con i-arovila al JI(j per centi» 
c 120 per cento —-, in - onc- 
'jna ili stale cu:;:e tale non 
riassoriiihilc c «1 j corrispon¬ 
dersi sia in casi «li nuove* as¬ 
sunzioni clic «li Irjsferiment I. 

Li Commissione ha anche 
approvati» mi ordine del gior¬ 
no, che impegna il governo 
■ni estendere «letto assegno, in 
«>ccasi«»iie ilei eonglobainei!" 
«Ictinitivo, a quelle sedi che. 
indipendentemente dalla popo¬ 
lazione. soffrono di un eleva¬ 
to indice «fi*l costo della v.t « 
«» si trovano in situazione «fi 
speciale «lisugio 

5 ) efficaci.» «lei ir retribu¬ 
zioni c«»ngb>b.«ti* a* lini -fii'.! 
ii«|UÌda/ioiic del tra'tallii ufi» 
«li previdenza f huatm^.-it-i . 

*>» estensione deli'.i li ■*.di’ • > 
«lei !«'» per cent«» •*• 

urnsianut 1 . alleile * u .g i asse¬ 
gni di oarovive'i. coi «'"*•. tto 
lai l. luglio Pi-V». 

7i Determinazione de! co i:- 
pctioj «lei lavoro >;r.»« -. ili.).: r :■ > 
ni Iw'i* ali.» ret rii»u/j >::..* ;r;-*- 
«/«-» «fi-l grado, con una mag¬ 
giorazione «lei là per ceni.» p.-r 
il lavoro «iiurn.* t <:« I ri» p-..* 
Cento per «jUedo u illuni » « 

j festivo, si,, JK T gli 11!.pie. « . 

che pei* g.i optr.ii; ;u..-n!e:i :» 
Un nto .fi Le* a t i Li a ! i percc.i! uà - 
li »iid 20 pi.- cento «- de"! 2 * 

per cento p. r fi- r.iag. 
fei l.«v«jr» ili colti.r.«>: 

"o a! 12 p.r cc.it.» t! 

.'entuale «fi sopra-'<>! lo ; . r « 
rapi op.--.ii «■ si.nila-i e- .« ’ !«» 

per et n: » per : cani > Jgj i.'j e 
.•api „nipp.. 

I., «.'immissione ha i r» 1 ; : _r 
approv a‘.«» a'.tr? partitola,': i- 
mcn ialite Ut i c ori;;», .fi! _!o:» 


«recedono: 


■ .Z.OI) 

Urne -. 

i i..- 

i * r 


I! ò:a».;Tvgv«fie contrasto fra 
ri- arcinote mn.-se d'aria cal¬ 
cia e d'aria f.edi i che ha 
portato lo scorno. gi:o nelle 
ultime battute di questa esta¬ 
te. non mostra sesrvi d. vo¬ 
lle: ci '.asciare per -i Ferrerò-i 

P re¬ 
na- 


, ' lie:ci '.asciare per -i Feri 
che que-j,.^ € .. t < :j ^^e. end » nere 
e ;n «*gin , v.smnfc ai metertologhi: 


serva cne ; mete reo.ogni fan¬ 
no a conclusione dei loro ,e- 
ferta: es.ste pur sempre la 
possibilità che il tempi» si 
mett«« al beilo, come '.n.-egna 
l'esperienza di uno de; mesi 
piu meteoi ologicamenie .r. co¬ 
sta n fi quale agosto. 

Ma se 


p: evis.on: 


rs: c.:««*«>;.• cr." <> 
ceni'».::). ■ g«»man. 
.'«•:.»;■» Rome 
ìu-.ign. *• - V...* 
porto, ai ma:-- 
cnmpogn i. A.fi 


men 

a:a. 


» del grado d. umrdrta.jtempo r.-n »or, » n.'i.er.c. 
piovaschi, nuvolosità e.lo gente sembra lontana da; 
altri nefasti dai quali -; : c- ;.irc«»ccupn;-sene eicCssivamen-j 
cava la sconsolante conc',u-jtc e fa buon \ ira a c Lt.voi 
.-ione che di sole re vedremo|gioco; sta a ti-mostrarl.» 
poco. Rest i a c«or.so.a-fmassiccio es-odo in 
de; 


ben 

zgor.e 


P.i 

pover 


morta.: enei z:a;«o g;a 


ogg; s: accingono 
:e ;1 Ferragosto 


consuma- di citta, 
solita ri- irec.è end 


re cmque- 
bbiar.o 1;.- 
rila volta dei 
gs.atura e di- 
. .«. monti. :n 
; et nto mola ro- 
man; p:e>;:.r..burnente si ai- 
ior<:ane..«n:.ò a.«ila c.i:»;:a.e 
r.c:i.» g.«>;..,• : 1. ngz; per 

,.r.d.;e a gon-’r.-. . due gior.n. 
d. vai ar./ s. F r. dalle prime 
v.c w. *** «(.tùTìC . jr. i; a 

col or .;i e.: .r..t-(,h:r.u, n.o"n- 

c;c.ùtlu. wOi*tc;\ b.cidvt- 

tc :rr*òjCL^\\ì -- strade cor.>o- 
es-oco m mas-a or in 

da g.orni ne.--; gran-j v;rL . ;1 c n ! x.ilita r.on 
per tran.z.ona.ejj jR ._. ,;. :e d---c.ne di 
dei Ferragosto. 


pro- 
io.i- 

t.»ne .«i::e d---c.ne di migiiaia 
d; g.tanfi. Un milione e due- 
j ceniom.l » :o.n.«n;. invece. 

tra-ro; .eranr. » ;« Ferrag->sto a 
j Roma. Mo.t. ri; costoro, co¬ 
lme e tradizione, s: river.-e- 
I ranno nelle incannucciate * 
jtra.-co;'.erann-o ore liete nel- 

_ 'le oste riole rii campagna. 

MOSCA. 13. — In seguito a’to. fibra trozza, filato di rayon.la nome dell Unione Sov«ctitara,-^ e ^ Ci a j . i < ^^' < f e .j 0 ' 
negoziali coronati da successo agrumi, olii essenziali e altre «fa S A. Borissov. primo vice.' /V*, J . r A i 

il 12 agosto I9ÓÓ è stato firma-o'merci, mentre l’Unione Sovie- ministro de! commercio c*-ero. ' Ve-v ' n';' 'h,*'- ',*,*■ 

Mosca un protocollo commer-,fica fornirà all'Ifaha petrolio.^ a n(im „ deIl I;alia d3 M Di| gónerai. ' sé-mbrà ' siano " 


Accordo commerciale a Mosca 
fra l’Unione sovietica e l’Italia 


fornirà all'Italia petrolio, 
per l'anno in corso tra antracite, legname in tavole, po- 

railina. naftalina, benzoio e al¬ 
tre merci. 


a 

ciale 

l'URSS e l'Italia 
L’Italia fornirà all Unione So¬ 
vietica imprimi da sollevamen- 


e a nome don Italia aa 
Stefano, ambasciatore -traordi-;va'; cu.ile«»-.o 
nano e plenipotenziario della ■ - mi.uni; 


Il protocollo è stato firmato (Repubblica italiana a Mosca. 


(Continua ,n 


arr.- ! 
come 80 mio! 
di uova. 3000 

p»r. ì. «ni i 




biflirUerU òelU stallone Termini 


pi e va davsaìtu 


Sitane 


. "a 

:n«fi--)n:tà di funz:.vr... .«« : 

gra«i:> -:atale :oi c pargi.-j..*, 
j !as.-:jn.i.'*i «svaie a«»«gao p.-r- 
Noruà- ÌVventua.e d;f f«-r« aza. 

< (ìli -lata'.i — con. ;à« il 
; eenvu.i.eat.» — rg« :i. >na. po- 
|J.ter»de a] g'-*\irri.v l‘e-'..« .ira di 
i aeragli, .v a’.ncno !«■ l's'Ai":, 
Iv'La t'.>‘air.'.i--!«»r.e ìaterpa-’. v- 
|menu-e. «ìi n-v:i .-Niedere .va - 
la .-he non rì-rKva.la .s!!.i p.u 
«'•'*"« fi v . fi-g.t *. »-.-..i .rs’.ea- 
.*.«'.»« «5- 1 «.».i«.«'lva.uenta : . 


I 
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« L* lirv'iT v 


PER LE ELEZIONI POLITICHE GENERALI 


l’FJtmi: ix questo staimi. i\n:\rn i iw oiia i oiii torneranno a lottare 


Oggi si vota a S. Marino Ita circa «lue anni la Magona 

M _ sottrae metà «lei salari*» agli operai 


Intervista col compagno Marginiti, sottosegretario agli Interni — Un milione 
speso dalla Democrazia cristiana per ogni elettore fatto venire dall'America 

DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEiabbianto un ufficio pernia-ielle questa volta sono giunti, ih» Il nio-giovanottu Vittoriu. 

—— - mente ull’ONU, retto du un dalle regioni più distanti, n|l>iim» di adidai i alle «un «lei 


SAN MARINO, 13. — Sia¬ 
mo arrivati al 14 agosto, 
giorno delle elezioni politi- 


ministro plenipotenziario ». 

« Riassumendo — conclude 


Al dimezzamento della paga è seguita anche la riduzione dell’organico delle squadre - Pure soppressa l’Indenn tà per 
lavori nocivi - Frequenti I casi di malore per le generali condizioni di depressione tisica - Un messaggio del sindaco 


centinaia. Un centinaio, si su, barbieri-, *>» indo; .-.ito i*«i lai 

hanno potuto attraversare I 1 »ima volta i panudoni <■ sullajo,\f, NOSTRO INVIATO SPECIALE, 


giorno delle elezioni politi- Morgnnti — gli obiettivi dei l’Atlantico in aereo, grazie «mova camicia sì è annodato 

«he generali a San Marino, governo democratico saranno alla D.C. sunmurlncse ed al l ] na . vistosa cravatta. Il primo 

'fra poche ore le urne si di un ralTor/amento della no- suoi uileati italiani u-J amo- «Renderlo espresso dal giovane 

apriranno e domenica seru .^tra indipendenza e sovranità, ricnnl che hanno coperto ia «- •‘•tutu quello di procurain una 


domenica seru stra indipendenza e sovranità,Iricani che hanno coperto la ^ ►tnto quello di procurain una 


; qualco- di una più larga pnrtccipnzio- spesa Decessi: 
consulta- l,(> popolare alle cose della ad un milione 
Repubblica, di un consolida- elettore trans! 
fidurin- mento dell’istituto democrn- Ma a parti 


già si potrà sapere qualco- di una pm larga 
.a sull’esito delle consulta- ll(> popolare nll< 
rioni, Repubblica, (li ti 

«Noi attendiamo fiducio- mento «teli istilli 
i l’esito delle elezioni — ci Uco, di un de 
lui detto il sottosegretario democratico del 
agli Intorni, Domenico Mor- raggiungere con 


necessaria valutabile chitarra. 


sposa necessaria valutabile 1 
ad un milione circa per ogni 
il. (li un consolida- elettore transatlantico. || n mrr i n a K rnnfuti 

il istituto democra- Ma a parte i preti, clic ‘"0110 0 IJ lOIHUil 

un decentramento non votano. In maggioranza | n , mn trnn ,f fn antnmnhilidirn 
.A. dello Stato da degli emigrati che vengono In Un0 SCCH’IlO aUIOmOQIIISHU) 


creazio- (hill’Italia e dall’estero. non 


ganti, del P.C. di San Mari- 1,0 


organismi periferici hanno dubbi sulla scelta; IJDIXK. 


sioni (laU'interno o dall’estc- od il,numero dei votanti si ciato avanzata, 
io. I brogli dell’avversario aggiro sui 4.C00. Questa voi- CARIA 


1 (irono numerosi. La situa- ta gli iscritti sono saliti ad 
/ione economica della Re- «000 circa e si prevedo un 
pubblica, a causa del blocco afflusso alle urne notevole, 
mantenuto por mesi ni no- ohe porterà i votanti alla ci- 
,-tri confini dalla polizia dii fi n di 5.000. Non paia que- 
Scelba. non era certo fiori- si» linri percentuale bassa, se 


Sceiba, non era certo fiori- sia una percenmnie nassa, se CATANIA, 
da. anzi era ridotta vicino paragonata a quelle delle Mir i (iovr t» 
al fallimento. Perche orsi elezioni in Italici. Sullo listo n <mnl>io d 


«mesto il risultato che gli av- sono Iscritti anche i sanrna- 
versari avevano voluto rug- rinesi emigrati aH’estero. In 


l’cr la pioggia, la v.tima sban- 
CAUI.O I»l. CUI.IN (!nva vc ,. so j| c( .litro (Iella >ti.i- 

■lii nel momento ili cui sopi.ii;- 

II neo-giovane caianese giunger., d» sanie, raui...-...- 

. j « j _ riera «iì linea Vene/ia-Tni ci-ii- 

Sl Tede 0 veste U3 uomo to, carico «li passeggeri. Per il 

-— violento mio, l'auto veniva 

\, li! — Nella eh- sbattuta cmitii» un platano li- 
è stata operata pei niva nel fossato lattiate l.'au- 
di sesso, lina delle toconieia. invece, .-bandava < 


il (muoio (li sesso, una delie Tocoriieia. invece, tua 
sorelle Sarbara, Marina, die Ita si fermava contiti un 
a.-su.ito il nome di Vittoiio, in platano. Il Quintavalle 


SEMI'lìE l’Iir SENTITA I.’ ESIGENZA 


itiungfi-f |H'i tentare di pie- riffa tonda cifra .Trititi. Non io cscli/a di alcuni rappreseli- 1 tu sul colpo, ineiitce tia I p 
gare il popolo sanmnrinese. tutti hanno la possibilità di tanti della stampa, si è fatta ta- s. ggeii della autoeoi riera vii 
Al momento delle elezioni, tornare ili patria, però, an- gliaie le trecce e radere la bar- sono stati tpiiodici contusi I 

poi. Sceiba ” per motivi di „- , , ... . , -- - 

ordino pubblico” trovò la .. , ^ 

maniera di non far partire SKMI’KK !’l l 1 SKNTITA I / KS|( » l'.;\/A DI NIC.. 

da Genova dodici pullman ...—- 

prenotati dai nostri duecento # 

Nuove manifestazioni di coltivi 

dalla paura che, malgrado _ 

contro la politica di Bonomi pi 

il P.S. di San Marino gua- _____ 

dai'iiiirono una fulgida vit- 

Morg inti affC * 01101 °*rinc/io’ ® d> niess o il consiglio della Mutua di Bitetto (Bari) - Manifestazioni nelle prò 

dei severo collaudo delle no- “"™“ —- —- — 

sire capacità e delle nostre a pochi giorni dalla noti- del pagamento dei contributi quale parte si vada effetti! 
forze. Oggi la situazione è delle dimissioni dell’in- tino a quando non sarà assi- mente in cerca di ditUcolliì 
ben differente. L'oculatn e toro consiglio di amministra- curata l'assistenza medica ga- di complicazioni, va suite 


PIOMBINI). agosto — Lu 
durissima latin in carso a 
Piombino per hi difesa del¬ 
ie libertà democratiche, mi¬ 
nacciate dalla di re.ione del- 
l’ILVA, va attribuita a di 
versi fattori. Innanzitutto 
essa trova la sua orinine ia 
un più marcato contrasto di 
classe, caratteristica domi 
uante di Piombino, dorè un 
forte proietti nato dalle plo- 
riuse tradizioni e leijato al¬ 
le orr/anizzaziunl politiche c 
s i a d a cu l i d'aranfptardia, 
non retrocede ili un solo 
metro e non stroppa una 
conquisto senza prima aver 
tenacemente combattuto. 

In questo schieramento 
unitario la crisi delta Airi po¬ 
mi era venuta ad inserire 
un cuneo pericoloso, dj cui 
nessuno ha mai sottovaluta 
tu il pericolo. I reazionari 
locali sanno perfettamente 
rosa rutiliti dire iter unni fu- 
mif/liu di Piombino lo spet¬ 
tro della disorciipuzione, 
delta miseria, ilell'impoveri- 
mento crescente. Cd è pro¬ 
prio nei piorui di lotta che 


NUOVE ELEZIONI 


Nuove manifestazioni di coltivatori diretti 
contro la politica di Bonomi per le Mutue 

Si c dimesso il consiglio della Mutua di Bitetto (Bari) - Manifestazioni nelle province di Catanzaro e Avellino 


sire capacità e delle nostre /\ pochi giorni dalla noti- del pagamento dei contributi quale parte si vada effettiva- za preoccupai»i di ascoltare 
forze. Oggi la situazione è /gì delle dimissioni deU'in- lino a quando non sarà assi- mente in cerca di diUicolla e la controparte e le altre oi- 
ben differente. L'oculata e toro consiglio di amministra- curata l'assistenza medica ga- di complicazioni, va sottoli- ganizzazioni contadine demo- 
coraggiosa politica del go- /ione della Mutua comunale rantita dalla legge, e per ot- neato il minaccioso intervento erotiche, passasse diretta-, 
verno democratico ha portn- di Caglialo, eletto con la tenere nuove elezioni clic as- del ministro degli Interni nei mento aliti minaccia verso i| 
to l’economia del paese ad lista di Bonomi (i dimissio- sicurino una vita onesta o de- confronti deH’Urdine dei Ale- medici. 

una floridezza mai goduta nari hanno anche inviato mocratica alle Mutue. dici. Quello delle Mutue A quiu- 

nrima. Tutti i sanmarinesi aH’organizztizione provinciale NeU’Irpinia, intanto, dopo In una circolare inviata of ,m p |,-, t .j K . m .,j un 

hanno il lavoro assicurato. Il honomiana uno sferzante ] ;1 ultima imponente ninnile- a tutti i prefetti, il Mini- pg.,,,., ( jj fondu lo 'dimostra 
turismo è in pieno sviluppo, o.d.g. in cui si denunciano la stazione effettuata ad Avel- stero lui stigmatizzato l’at- n 


l ‘‘* . , . Quello delle Mutue è quin- 

K 1 circolare ^ inviati 1 ( jj oggi p j,-, t ]ie m;) j, u „ pro . 


anelili piu o meno cusclen Pastino putite cifre per squadre det/ll addetti al 
li dei padroni sun soliti ri- comprendere la verqoqmi e no a bidoni (Celione cc 

pelerà al lavoratori piu l'assurdo della politico sala- composta prima da 14 

combattivi: « State attenti a riale u del eunseouente su- sane e stata ridotta a 1 

quel che fate, incordatevi persfruttamento messo in il serpa;nle hif/lio dei 

della Muuona. State Iran- atto dalla Direzione. Pren- ri: da 2li0()-2HU0 a 1350 

qtn'Ji se non volete finire diamo in esame le pai/hc Anche qui lu produzioni 

cosi anche voi •*. corrisposte nei reparti dei ha subito flessioni. In b 

Il lutto che iier un certo vecchi impianti. Al lamina- te precedutii tariffe di 

periodo di tempo pii operai ture, prima della crisi, l’or- timo, che erano siate s 

delta Mamma abbiano necci- unnico della squadra con- lite sulla base di un aci 

tato le durissime condizioni stura di 15 persone con una aziendale, sono state dis 

imposte dal padrone, il fat pana p'uninlient media di te. Per opnt fonti, di la 

lo che ancor oppi siu dilli- 32UU lite. Alla riapertura ra inadatta, l’operaio (i 

ale per quepli operili scrii le squadie Inumo lidotte a di punta) ncnii'o pria 

dere sul terreno rivendica- li’ operai con una papa di percepire isti lire; oppi 

tivù con upituzioui unita rie litio lire.' I.a produzione e cifra si è’ ridotta a 37 

e dalle favorevoli prospetti- naturalmente identica sic- Come se tutto ciò non 

ve, ha indotto c induce la che per opni singolo operaio stasse anche l'indcnnltiì 

Direzione delVllvu a usure l'indice ili produttività è sa- lavorali (sughilo —- 100 

la maniera forte, ad inasprì lu,, g u (piarlo, con un giornaliere —- è stata 

re lu guerra fredda ni tu- salar io pressoché dimezzato. pressa, 

voratori, nella speranza che /.«■ squadre addette al Jor- Questa è la realtà < 

si ripeta il ■< miracolo » Ma- no Marlin (Acciaieria) era- Mattona. Una realtà h 

pomi. i ii i formate prima della chiù- fatta di lacrime, di s 

Ma questo sperami e de- sani da 5 operai c da un ronzo, di odio repressi 

stillata a rimanere tuie. Per- alza porti 1 . Oppi sono state fili operai della Mai 
che in situazione oppettlvn ridotte n i nomini, uno dei attraverso una doli 

e oggi contro pii industriali. quali deve naturalmente as- esperienza, sono pianti 

a lavoro dei lavoratori. Va- sumersi anche pii incarichi mite delia sopporta: 

ito sarchile nascondere che dcll'alzuporlc, solitamente umana. Molti operai et 

in parecchi operai della Ma- al fidati prima ad tiri rapa:- no detto di non riuscì 

pinta vi è stata, sino ad og- to, in fase di apprendistato. consumare neppure un j 

gl, ia preoccupazione che i, lt pupa giornr/lb r a che pri- degno di tal nome al pii 

uno sciopero o un'agitazione ma variava da un minimo In quattro settimane d 

qualsiasi avrebbero portalo g; :u)(>o a an massimo di teu.so calore pii svenivi 

ad inevitabili rupprcsuplic, a 3201) lire è stata drastica- i malori sono aumentai 

nuovi licenziamenti massic- mente ridotta a 1700 lire. Le l'interno di ogni rcp 

ci. Ed t) stato questo uno 

dei motivi per cui sino ad --—*— -- - . —~ - 

oggi sul terreno rivendica- g « « mm m n ■ 

fino salariale non sono stati «a gfm ggm gm mM m I I ™ !■ H 1 

compiuti dei passi avanti. jFCft«aSÌiB 06119 IflUlU 

Aia, ripetiamo, la situazione 

si ò profondamente modi fi- sm _ • 

tata. Lo sviluppo della prò I I 0% |« ff* H §1 VlfffO VI "F 1 

dazione, che non potrà che 2|U11Cb «Lb H il. Il M w ;É Bil mzP. É i 

ricevere ulteriori favorevoli ài 

impulsi dalla distensione nel - 

Zlt II iilinistaro ,lcl l.unnn, inoliai,, a 

ero,marnare un incontro fra le porti 

esportatrice verso i mercati -*- 

dell est e dell estremo arieti- J‘jù che mai aperta rimane bile, l’applicazione della 
te) obbliga ora lu Direzione j., vor t cnza determinata dal- ge .sull’aumento del fitti 
ad elaborare ntiot i inani. ... .tnii-, t», fi» .i-ii i 


squadre degli addetti al fre¬ 
no a bidoni (Sezione cesoia; 
rompi,sta prima da 14 per¬ 
sone e stata ridotta a !) con 
il seguente taglio del sala¬ 
ri: da 2U00-2MJ0 a 1350 lire. 
Anche qui la produzione non 
ha subito flessioni. In breve: 
le precedenti tariffe di cot¬ 
timo, clic erano siate stabi¬ 
lite sulla base di ìtu accordo 
aziendale, sono state distrut¬ 
te. Per opni fonti, di lamie¬ 
ra prodotta, l’operaio (uomo 
di punta) veniva prima a 
percepire ISO lire; oppi tale 
cifra si è ridotta a 37 lire. 
Come se tutto ciò non ba¬ 
stasse anche l'indennità per 
lavorali isuplalo — 100 lire 
giornaliere —- è stala sop¬ 
pressa. 

Questa è la realtà della 
Alagoua. Unti realtà triste, 
fatta di lacrime, di soffe¬ 
renze, di odio represso. 

(Ili operai della Magona, 
attraverso una dolorosa 
esperienza, sono giunti al li¬ 
mite della sopportazione 
umana. Molti operai cl han¬ 
no detto di non riuscire a 
consumare neppure un pasto 
degno di tal nome al giorno. 
Ih (piatirò settimane di in¬ 
tenso calore pii svenimenti, 
i malori sono aumentati a I* 
l'interno di opni reparto. 


Passo della CGIL 
sul la contingen za 

Il minislam dal Lnouvo inuitulo u 
promnouara un incollilo fra la pulii 

9 

Più che inni aperta rimnnelbilc, l’applictizione della leg- 


a tutti i prefetti, il Mini¬ 
stero liti .stigmatizzato l'ut— 


Ideino di fondo, lo dimostra 

i nostri traffici sono nor- impotenza e gli arbitri delia |i, 1(l dai coltivatori diretti. Iti teggiamento assunto dagli Or- |j v .g , , l ( !.7 dinTtì' l'oniiirosi 'co¬ 
rnali. Le relazioni col gover- Federazione dei coltivatori protesta e il malcontento eoli- dini dei Medici nei confronti . ‘ _ ' . . 1 

no italiano, malgrado il sa- diretti), un altro clamoroso tj nua ad estendersi. Oltre ses- della vertenza, invitando i i,, ii s t«* di ìinnomi sentono 
bntngiiio degli avversari, so- episodio viene oggi a sbu- santa coltivatori di Montefor prefetti ad aiutare Monomi, ,, i lisnL , n ., fll .-i.ié/il!,,.' „ , ! , 
no non solo migliorate mot- giardino Bonomi. che ieri t( . i,- p j n n hanno percorso otto senza per nitro accennare ad \ ? p, 1 .-. Vm 

to. ma si può due normali'/.- l'altro si affannava a dichia- chilometri a piedi e si sono una minima possibilità di di- - , 

rate. Questa nuova situazio- ,;,re che, per la questione ,ciati ad Avellino, sostando scussione e ili intesa da rag- . 'l 

ne e stata creata dal gover- dell’assistenza, nelle campa- dinanzi alla Prefettura fino giungersi con la massima or- &cu , l L p ‘ an 

no democratico, la popola- gne c’è tranquillila. 4 , (piando una loro delega- gnnizzazionc dei medici. Que- ^’ ora c,le 1,1 l )1( /zo > cli c Pure 


m «Tabora re nuovi pia rii j. ( err; p., valutazione della tratti in vigore sin dal 1. 

Notili ultimi mesi sotto stati Coniindustria sulle modalità gnu scorso. 

assunti difatti o Uro cento ( jj t .,, n p.ggj 0 t) pr la c ontingcn- Li CGIL ha pertanto 


assunti difatti oltre cento 
operai. E' l'ero, i criteri se 
(miti sono fra i più scanda¬ 
losi. porcili) la discrimina 
zione politica li ha informa 
ti. Ed è altrettanto vero che 


di conteggio per Iti contingcn- Li CGIL ha pertanto nba- 
7.a. In una sua nota ufficiale, dito il suo punto di vista ;n 
difatti, la Confindustria un- una lettera diretta alla Con¬ 
cola ieri liti ribadito iti sua (industria. La CGIL fa o-s<m'- 
risposta negativa alla richie- vare: clic «« ogni congegno 
sta di un incontro tra i fan- tecnico non è elio uno stili¬ 


no democratico, la popola- gne c’è tranquillità. 4l q U 

/inno lo riconosce e per que- 11 consiglio direttivo della /ione 


stata ricevuta dal sta grave posizione de! govei- 


per la maggioranza, a Mutua di Bitetto (Bari), m- Prefetto. Il Prefetto ha prò- no non farà altro che 


noi favorevole ». 

Fiducia del popolo 


« La popolazione riconosce aU'influenza del presidente 
che tale governo è II più ri- dell’ Associazione coltivatori 
spendente agli interessi del- diretti honomiana. 
le varie categorie e ceti san- 1-c cause die titillilo dcler* 


ratti. si è dimesso in segno messo che si renderà Intel'- aprire la vertenza in corso, risolta. 

li protesta e lui chiesto che prete presso il governo della con jjravc danno per i con- _ 

a Mutua stessa sia sottratta volontà dei coltivatori e del ladini, i quali dovrebbero, da imi 

iiritifluenza del presidente loro malcontento. mesi ormai, usufruire della L UT 

teli'Associazione coltivatori Come si vede, sono avveni- assistenza. ;| 

iirettt bonomiann. menti elio mettono a nudo la A questo proposito non si ** y 

Le cause che hanno dctei- impudenza di Bonomi, il qua- può fare a meno di rilevare il si 


corti che <ti prezzo, enc pure 
la vertenza attuale tra medi¬ 
ci e Fcdermutiie potrà essere 


Maiorado questi scandalo , 1 ’ ' V' 1 ‘ 

si atteaninmenti la realtà ‘unui dehe organ^ i/‘o i. . - 


mnriiiesi, e quindi gli darà minalo questa decisione sono le. proprio l’altra mattina, af- doppio metodo tenuto dai rap- 
ancora la fiducia perché por- state discusse, nel corso di fermava sul Popolo che tutto presentanti del governo sulla 
ti a compimento l’opera già un’assemblea, da tutti gli procedeva bene, e che se intera questione delle Mutue 
per buona parte svolta. Vo- iscritti alla Cassa Mutua, i c’erano delle difQcoità, que- In questo caso è bastato clic 
tare per la lista democri- quali hanno rilevato che, ste erano create dai comuni- Bonomi lanciasse uno « slril- 
stiana e fascista sarebbe un mentre si domanda ai col- sti. A smentire Itili afferma- Io » perchè immediatamente 
vero salto nel buio, signifi- tivntori il pagaìncnto dei /ioni e a chiarire invece da il ministero degli Interni, sen- 
eherebbe un ritorno di quel- contributi, contrariamente a , _ . . - 

le consorterie che già limi- quanto la legge dispone, nes- 

iiarono nel passato la Re- sunti assistenza e stata eroga- m ■ ■ , 

pubblica, mortificarono le ta. ne e stata realizzata nlcu- |f|| WÈWW^% Clll f|f|C 

nostre libertà, calpestarono na convenzione con i medici 9%J 9 m «9MI lllltfl 

la nostra indipendenza e fe- e le levatrici. Sempre nel cor¬ 
i-ero i loro spesso poco pu- so dell assemblea, i coltivatori m É M M m. * 

liti interessi a danno di tut- hanno deciso di inviare un || ■■ éf*§ C I 

la la popolazione ». o-d.g. all onorevole Segni, ||| ■■ 


L'Unità non si pubblica 
il giorno di Ferragosto 

Si avvertono tutte le ri¬ 
vendite e tc sezioni elle I li¬ 
neili. in oeeaslone ilei Fer¬ 
ragosto. rUnilà iio*.t uscirà. 
I.e initiUlieazloni riprende¬ 
ranno reROlarmenle a par¬ 
tire dal Kinr-no fu. 


del problema non ninfa. La 
Mapotui d'Italia ha hisopno 
di sempre nuova mano di 
opera. Il ricatto del liccn- 


nitm; delle organizzazioni sin- (Iella vita, non si può pro¬ 
ducali ilei lavoratori, dovrob- tendere che il meccanismo 


he e.--ero di due tuinti.'a da-|della scala mobiie lunzìrui 
tare dal 1. agosto, mentre le contro lo scoimi jier il quale 
organizzazioni padronali ri-|ò smta creata. 


«//il» fi. (i rttimu (ia uufi- 4 ili -i; 

riaimnifo in massa, di una t«»K<»no «iobUa rs-ore d. un 
nuora e più soonvolponte ° l nm ‘°- 
crisi non ha più valore. Co- I termini della vertenza so¬ 


me nessuna qiustitìoazione no ben noti. Le Confedera¬ 


li L’aumento dei (Itti — os¬ 
serva ancora la CGIL — è un 
fatto certo, tanto nell’entità 
quanto nella data di decor- 


se mai poterono cssorcc- zioni dell’Industria 


ronza, per cui non ha bisogno 


ne — può più essere nddnt Commercio, basandosi su con . essere fenolo ..ni 

la ver il più ve.raopnoso siderazioni puramente fornitili t'eoh re pe. c.-sere tenuto ne. 
tapi io dei salari che sia sta- e procedurali, non intendono «jovuto conto e per farlo quin- 


nessun accertamento par¬ 


to praficefo in Italia in que- tenere in alcun conto, ai fini 
sti ultimi tempi dello scatto della scala nin- 


coro i loro spesso poco pu- s< * adì assemblea, i coltivatori a 

liti interessi a danno di tut- hanno deciso di inviare un mmm U 

la la popolazione». o.d.g. all onorevole Segni, IlVwlIal ■ 

• L’opinione pubblica ha nel quale si chiede che d go- 

accolto con molto favore il verno prenda le misure neces- - 

nostro programma futuro — sarie |ier la erogazione del- _ , • , 

soggiunge Morgnnti — e la l’assistenza; contemporanea- iT3 OCCO giorni « 

maggioranza degli elettori è mente l assemblea decideva ,. _» 

jironta ad avvallarlo rinno- di non effettuale il pofiamen- del VeCCnIO UOIT 

vandoei la sua fiducia. La to dei contributi fino a quan- _ 

politica del pieno impiego do la situazione non sarà noi- 

sarà sviluppata e consolidata mnlizzata. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

parallelamente allo svolgi- Un episodio particolare, ma “ 

mento di un vasto program- che serve a ricordare e a de- PARIGI. 13. — Si ìiii.-ciia 


Buio fitto sul mistero della “Grand” Terre„ 

mentre il “mastino,, Chenevier va in ferie 

■ - — * -- —■ ■ — — . - ■ ■ —■— - ■ — — " * 

Fra otto giorni Gustave sarà messo a confronto con il giudice Peries, accusato di falso dal figlio 
del vecchio Dominici - Drammatici particolari suH'interrogatorio della famiglia del patriarca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ime clic può condurre stillai ieri. Cin ncvier si sarebbe ori Questa è stata ieri la scena Ivorefigiatoiv. del dunlice rf- 


strada della verità. 
Proceduralmente 


l'incbie- 


mai c«>n\ uitn cicliti colpevo- finale della nuova inchiesta, icrnio mi 
le/za <ii Gustave. Ieri, nel Yvette u.-ci disfatta, con gli sera nei 
dramma:!.• > confronto con occhi rossi di pianto. Aveva Massimo. 


fcrnto omicidio compiuto ieri 
sera nei pressi del teatro 


di giocare nello scatto della 
contingenza )>. 

Li CGIL, sulla base di que¬ 
ste osservazioni, liti nuova¬ 
mente sollecitato un incontro 
e in tal senso ha rivolto for¬ 
male richiesta al Ministero 
del Lavoro. 

I purosangue al « via » 
del Palio di agosto 

SIENA, 13 — Stamattina mi¬ 
gliaia «ài senesi si sono dati con¬ 
vegno a piazza del Campo pia 
assi-dorè alla - Patta • «tei ca¬ 
valli per il Palio di agosti», che 
si -volgerà martedì IR. 


domanda che ancora una voi- fra il giudice Pcrie.- e Gusta 
ta tulli si ponevano ieri serti ve: questi dovrà ri|>ctcre. al 


ta tulli si ponevano ieri serti 
a Digne. Gustave e Yvette 


ve: questi dovrà ri|>etrro. al- munii <> 
la presenza aneli,< di Sebeil- terribili 


urtiti da mezz’ora, le, le sue accuse di falso per averlo f;~ .ito con sguardo in-1Con gli occhi lontani. Gusla- 


ma di opere pubbliche desti- molile, nello stesso tempo, a conoscere ma. la verità sul sta verrebbe ripresa fra set- dramma.con trono» con ocelli r sm di punito. Ave! 
nate ad accrescere il patri- tutte le menzogne dette da Irmlice assa.-s.nio della te o otto giorni. S: procede- \u .le e t Imcg*i avrebbe ^ f" ltn ' n V' ^ ura p ;°' n 
monio comune. La nostra po- Bonomi sulla democraticità "Orami Terre L questa la rebhe allora sul un «onfronto detm; (.a-.ave. .o r - ?/p VAH ll A^ < "A«Ai -s ,ò tr 
litica sociale riceverà nuovo delle elezioni delle Mutue è domanda che ancora una voi- fra il giudice Pene.- e Gusta go .1 un. .-sa-smo dei Druni- alla folla d« i curiosi, esito un 
immillo ritirili istituzione nueRo ncc iduto a S in So- ta tutti si ponevano ieri serti ve: questi dovrà ristoro, al- mmni .. ionie comnbce nel momento jxn cereo Rettolo- 

..r-Ac-Hr.™ a- d'iello accaciuto a han ho Gustave e Yvette Iti presenza anche di Sebeil- terribil, massacro». Dopo samento la mano del marito 

uno sihenia di assistenza so- stene. in provincia di Catan* J ^"iiti da mezz’ora. le. le sue accuse di falso per averlo 1- ab, con sguardo in- Con gli occhi lontani. Gusta 

mondo i’a bonifinn ncMe sTaTe ancor, °fal termine del loro interroga- quanto riguarda i famosi prò- certo, -d giovane contadino ve gliela strinse con un gesto 

nmn ,' n l n „ - „ sl i-iiie. porcili ini us,-irono Chenevier cessi verbali degli interroga- aveva finito per riprendersi e di tenerezza c di protezione. 

™e il%^eeinX ^: un Tè e Sii‘rd. UlSdd Xnla- «or, resi nel novembre U»53. iinnovaiv il‘suo diniego. Quindi entrambi si allontana 

, • r io r*-,. r, ° na .- a - Cjaic a\\. i mei un U-C. . .. = Carrias si quando accuso suo padre in Arrivo allora u turno di reno nella notte portando con 

:°:; a a» affittanza diverrà chepreparo, quale commi.*- ™‘• 1 ( b l lr „ il e' reto cUere l’assassino tanto ccr- Yvette. V. suo dialogo con loro il terribile segreto 
.a o concreto». f ar i? P ro ' "'eia le. le elezioni- | . f .q riin cato. Il giovane fattore della Chenevier fu burrascoso. U ». R- 

Il dialogo con l'Italia ru ^f a v ,‘u ° t ra l 0r ’° 41 .a.Virim'enlo li oiurnalisti- si " Graml'Terrc ». assicura, in- rumini.-..: .o le chiedeva co- ~ ~ 

c i * j it - perdere. Ebbene ora. a con- t 4 >1 tn‘i o fritti, che il giudice Perire me nu.i -s? in test ardisce n ne- ÀrrBSffltO I a LltOTB 

• Sul Diano delln nnlitirn tinaia di coltivatori arrivano unn!t> «1 di.« elle magicira^i O __ j.. _ _«_.... ; n-..^ hiiwjIOIU i oiiiuic 


> una dura prova. Com’è noto, ieri ; 
iire^terxu». di fronte 2-lenue Carmela Vita. 


ilio leu termine (lolla lunga c la¬ 

ica .re boriosa oj>cra7Ìone. la commis¬ 
siono dolio contrade ha deciso 
sera la r i f i a rnmo,tere alla eoinppSizio* 
. sorci no ;,ncho i --purosangue-: tra 


Missino dei Drum- alla folla dei curiosi, esito un j a degli arrestati e di profes- questi, la pulidra Gau.lenzia. 


'nula all’affittanza 
fatto concreto ». 


al termine del lori» interroga- quanto riguarda i famosi prò certo. ;ì giovane contai 
torio Poi uscirono Chenevier cessi verbali degli interroga aveva fm.t.. per riprende! 
e Giilard Ultimo ad allenta- «uri resi nel novembre 1953. iinnovare i! suo diniego, 
narsi il giudice Carrias si Quando accuso suo padre di Arrivo allora il turni 
trincerò dietro il segreto essere l’as.-assim. tanfi» ccr- Yvette. U suo dialogo 


come complice nel momento, poi cercò frettolo- sione ballerina, e il commer- 
massnero ». Dopo samento In ninno del marito. L .i ;in t t . Bellucci furono uccir 
.ito con sguardo in- Con gli occhi lontani. Gusta- colpi di pistola da uno seo- 
giovane contadine* ve gliela strinse con un gesto noseiuto. che subito dopo il 
ito per riprendersi e di tenerezza e di protezione. Editto si allontanò con una 


che ! > scorso alino vin-e tutti 
e Ire i polii. 


Afolti operai, quali/im I 
provetti, volenterosi, che 
purluno del loro lavino io¬ 
nie. di una loro creatala, < > 
/ialino contessuto di non es¬ 
sere più in prado, in evita 
piornate di parlicoltiie di - 
pressioni; fìsica o psichica, 
di compiere determinati p< ■ 
si i e operazioni che pure 
un pianto superano svolpe- 
re senza nemiche accorivi- 
sene. 

Si pone dunque per le 
orpitnhzuzioui sindacali d 
compilo di elaborine un tiro- 
dramma di rivvndicii.ioht 
immediate e concrete sulla 
buse dei /moqni piti im;nl 
lenti e indispensabili dcpll 
operai. La lotta contro i 
contratti a termine. Pelala , 
razione di nuove tariffe iti 
cottimo, adequate an'infea- 
sità produttiva, s olio i pri¬ 
mi obiettivi di quest’azione. 
La (USL e la UIL, che nei 
momenti del nati Irapio. rac¬ 
colsero parecchi coti dì 
sbandati c sfiduciati, devo¬ 
no dimostrare concretameli - 
tu di non essere solo i Sin¬ 
dacati che emer r/ono nei 
momenti di debolezza del 
movimento operaio. Gli ope¬ 
rai della Alaqona hanno la 
fortuna di di avere al loro 
fianco fratelli corappiosi e 
combattivi (inali sono pii 
olierai dell’ll.VA. 

La lotta dcqli uni deve 
appoyqiure quella dadi al¬ 
tri. Insieme possono manda¬ 
re a monte i piani dei pa¬ 
droni. Sono le vitali neces¬ 
sità di Piombino ad csinerlo. 
Ilccenlcmcntc il Sindaco 
Mancini rendeva noto alle 
massime autorità la re io 
situazione della città. Ero 
un messunoln d'accusa a una 
intera classe diripenle; 
« Oggi la situazione è la se¬ 
guente: lavorano nello sta 
bilimento della Soc. Ilio 
274à operai; lavorano nello 
stabilimento della Soc. Ma¬ 
gona (l'Italia 7(>7 olierai, ma 
tutte le altre imprese o so¬ 
no scomparse o languiscono 
lavorando con personale n 
dotto. L’edilizia ristagna. II 
commercio che. per sopperi¬ 
re alle crescenti necessità 
della popolazione, si eia 
ampiamente sviluppato. pi“- 
sperando in un clima (ii 
relativo benessere, oggi ago 
nizza per mancanza di 
acquirenti e buona pai te di i 
commercianti sa che devia 
cessare da ogni attività, per 
durando ancora una accanita 
lotta per la sopravvivenza, 
che già dura da più di duo 
anni, mentre circa 4000 di¬ 
soccupati (su .7.7 mila abi¬ 
tanti), tra coloro che hanno 
perduto il loro lavoro c co¬ 
loro che. ancora dopo anni 
di attesa, non hanno trovato 
la loro prima occupazione, 
vivono nella uiù cupa di¬ 
sperazione per il Ini o stalo 
presente, terrorizzati nella 
visione del loro futuro. Que¬ 
sta la situazione dj Piom¬ 
bino ». 

In questa città, dunque. 
or/ni abitante ha potuto 
sperimentare sulla propria 
carne di quali mezzi si av¬ 
valga il capitalismo italiano 
per vivere e prosperare. La 
Maqona d'Ilalia c l'Uva sono 
due esempi di una stesi a 
mentalità: da un luto il ci¬ 
nismo e Vcqaismo dcqli in¬ 
dustriali, dall’altro l'incapa¬ 
cità della attuale classe po¬ 
litica diriqcntc di utilizzare 
un patrimonio dello Stato 
ncpli interessi esclusivi del¬ 
la collettività. 

Per tutti questi vintivi 
Piombino ha oppi vna fun¬ 
zione di aranpuardia nelle 
lotte per una società mt- 
pliorc. 

gianni nor c \ 


tanto 


aveva fi-ut.* per riprendersi e di tenerezza e di protezione, 
iinnovare i! sia» diniego. Quindi entrambi si allontana 
Arrivò ail«»ra ii turni* di rene» nella notte portando con 
Yvette. I’. suo dialogo con loro il terribile segreto 


Il dialogo con VItalia 


perdere. Ebbene, ora. a cen-j 


* Sul piano della politica tinaia di coltivatori arrivano 
internazionale vogliamo ri- le cartelle per il pagamento 


prendere il dialogo col go- dei contributi. Questo avve- 
verno di Roma, perché giu- nimento ha suscitato ì'indi- 
<! chiamo suscettibili di mi- gnazione dei coltivatori, i 
g'ioramonto sia l’accordo ag- quali si sono recati a pr«»tc- 
giuntivo che il canone doga- stare presso il comune. Vivo 
naie. Per quanto piccolo c fermento regna anche nel 


le cartelle per il pagamenti* poliziotti m concedevano ai¬ 
dei contributi. Questo avvc-i™” 1 go’-’ni di respiro per il 


~ Graml'Terrc assicura, in- «*oi»M!i.--.,:.«, le chiedeva co¬ 
fatti, che il giudice Peries me io..; intestardisse a ne- 
non condusse personalmente gare eh» i Drummonri. la re¬ 


nale. Per quanto piccolo c fermento regna anche nel dell’affare Dominici prccipi- {ènzione àllé sue" paróle" dui 
modesto possa essere il suo resto della provincia : ad lava cosi nell’ombra del suo OI - oc j p jt-, r e n èj p—.buccheri 
contributo, la Repubblica di Arguito. lVtrizzi. Girifalco, mistero impenetrabile. ; Jn U|j sto _ n prcp;i V.,:o e fin: 

S Marino si impegna al mi- Ccnadi. Guardava!’.!-. Ccr- Ture, prima di andarsene, re in prigione, 
giuramento delle relazioni va. Mirastio. San Costnn'ino. Giilard assicurava: «» Noi tor- Questo .-emplificherobb, 
internazionali e dell’attuale i coltivatori di ogni tendenza niamo per ora a Parigi, ma ci forse l’opera degli Inquiren 
politica di distensione. Per e di ogni organizzazione sono incontreremo presti». Vi dicia- ti. ma non sposterebbe i ter 
01105,0 siamo membri effe;-'.decisi a baiter>i con energia me» addio, non arrivederci ». mini dell’indagine. Se som 
«ivi della Corte dell’Aja ecl• per ottenere la sospensione Sopravvive, quindi, un bnrlu- fondate alcune voci diffusi 


tenzione alle sue parole, può 
precipitare nel trnb«»cchet:«» 
da lui ste.-so preparato e fini- 


queU'audizione. e non aveva ra de! d-htti». si frano rei'ati 
quindi il diritto di firmare i alla *■ Grnnd'Terrc ». a chic- 
verbali. L’accusa comporta, dere acqua. « I«» vi giuro — 

e. il reato di disse Yvette — che Roger ti 
Magistrato ». por TVrrin mente quando affer- e 
se non farà ai- ’U-s che r-oj ricevemmo quel- s f 
sue parole, può la '■'i- :t.i «irgli inglesi ». «, 


Arrestato l'autore 
di un duplice omicidio 

PALERMO. 13. -- Agen- 
«i«’l!a questura di Palermo 
di Agrigento hanno ariv- 


dclittt» si allontani» con una 
macchina- 

La squadra Mobile, accer¬ 
tata la identità degli uccisi e 
alcune circostanze che la 
mettevano turili* uiste d«*i <iu«- 
Vit.i che avevano minacciati» 
niò di una vol’a la giovane 
sorella per essere divenuta la 
amante del Bellucci, indiriz¬ 
zava i suoi sforzi in questa 


■ILY Vf; V V f 12V, OXOMUVB 


COMMI IICiAI I 


» 17 Rioar.inonl csorcsse orolrci •>•>- 

- buoi Via Tre Cannelle zu »-uii- 

Gran4o»a ria elettrica Controllo elettroi,!. 
(ile Canlù co Massima caranna !.ir:.’c 


A AI’I’KOUTTA TC CranJiasa ria elettrica Controllo elettro!.i. 
svendita mobili tulio stile Canti» co. Massima earanua 
e produzione locale Prezzi «ha- minime Rimessa a nuovo • 
lorditivi. Massime facilita/,ont drantt. vastissimo assortir».• sii 

oaBamcr.t, patria Gennaio Mtano rinlurmi per orologi _ 


Napoli Chiaia 233 
A AKIKilANI 


stanotte 


Fucura 


grùiento) i fratelli Ant<»nin«> | m,nc - 


nIV/l*>n«* e m ìxxv.i* ou* r.r- carocreletto pranzo eoe Arreda- 
restava i ri*st»*nsal>ili del cr:- IT1 cnt* eran lusso economie, fa 
. T . , ,, I nlitazlont Tarsi 3? <dlr,mc»e,,i 


milizia ha inoltre ; p N . A| l 


IIHIII.IM.I 5vi/;>fl ltil-i* ■ 

ciascuno . Anelli l'r» —i 

•vendi Colline oro drriMin! inn 

«rreda- <-enToctnniiart.illreerim.il'> 
le, fa Catenine «etrrn»<-«i *♦••- ■. 
ITIoett* .srtlMVONFi \lrr*>)tfll> 


ireparafi» e fin:- ili/;, 
rifi* 

emplificherobbr !;>. 
degli inquiren |d m 


| «Ma ..'dora — osservò il po- e Salvatore Vita, ritenuti re-}formolo corta Mori i Tursi, -ài ! - 


alcune 


te. Se sono 
voci diffuse 


L’esodo di Ferragosto 


(Continuazion e dal ia 1. utm») La, fo:nisce questi 
•ruir.tal; d: carne, 15 mila s:onanti dati: su d 
q«.r.:a'.: di frutta c 4 miia sette hanno targhe 
qj.ntaii di ortaggi fra cui, c hi: sorto, nell ordii 
per ir» cronaca, domina incon- sche. svizzere, frane» 
frustato il peperone. s:. amer.cane e bel 

Lussureggiante è anche la nei giorni 11. 12 e 


La. loin.sce questi impres- affitto un certo numero d: record in fatto di presenze.! 
sionanti dati: su dieci auto appartamenti, che cedono a; Toccano, a quanto -ombra 'a 
sette hanno targhe straniere loro clienti per un soggiorno cifra di 15 mila 
che sono, nell’ordine, tede- variabile da pochi giorni a In Italia, naturalmente ci 
sche. svipere, francesi, mgle- poche settimane. si consola col « turismo in- 

s:. americane e belghe. So*o Venezia è «tata lotterai- terno ». e sotto oiipstn a«rw>t_ 


I liz;o'\. — perchè vo.-tru ma- sj»*»n 
rito ,:rir,.'* lui stesso un ver- toro 
* ’.’.l»-. r.e »n«»scendo che i — 
i Dni'”*'aon:i passarono alcuni i 
- i<tanL .dia fattoria nella se-1 
n rat., del quattro agosto?»*.I 
e Yvette -i alzò rii scatto: « I 
poliziotti, per strappare a Gu¬ 
stave ita-àia razioni conformi is 

ai loro desideri gli presenta- si 

reno un verbale con la mia 
brina >• Vedi — gli disse- 1 si 
ro — n r*. negare. Tua moglie J 
ricon is.-e di sapere clic eli in-i 
-- girsi ora; * alla * Grand'Ter- J si 
itjTf «K'ò'.ia M>rn. Gustave Tir- 1 ,s 


sj»*»n'*abili. il orimi* quali* ;»u- (33 anni, ex amante del Bei- *. 


«il « AMiiN’l 


secondo (inalo i«ì- incoi. 


I A 


j MACCHINE rr.aBlten» mietiorl AI» ELEMENTI voic 
i marche prezzi bassi rairalm'-ntf (fasi oboi provincia 


OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


voienlcto>: 


.senza anticipo, site 15 000 men- 
j sili Roma Vìa Milano M 

j UNA PERFETTA ORGANIZZA 
! ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 


facile, decoroso. reddUi/io. - -r 
vere Editrice II Gr-.fr.ne 
De Maria IL Grosse:*». 

«and*» età studio nrofess.oe.e (I' 


. 3 '’ss* uil1 " vana ni io mila. ...x Anche 

variabile da pochi giorni a In Italia, naturalmente, ci -,»n e r ■ Untarono la "stessa | 
poche settimane. si consola col «turismo in -1 ", 1 


fanno! sono transitati lungo ia ca 


Kne se,umane. si consola col « turismo in- commedia, ma io non mi feci ì 

- », ,<> » i Venezia e stata Ietterai- « cr , no *; c 5< ? u ? questo aspet- nrendete .! laccio*. j 

net gio.nt 11. 12 e 13 a h o 3 ,o. mente presa d’assalto dai tu- to le a * tr< ? otta non sono sta- „ »*•..* r». i 

- -.... *- ; - - ‘ *te in onestn a, . " ' ° ! - <1 mndi. accusate Ve 


torni, fornendo uno spettaco.o polaztone presente; rispetto ,n citta neanche a pagarlo Dalla Centrale di Milano non contengano un fondo di 

che suggerisce a noi italiani all’estate scorsa, il numero de: a peso doro, tanto che nu-sono partiti ieri circa 200 vero e »o l’errore giudiziario 

un ben amaro paragone: lo turisti stranieri è aumentato merose comitive hanno do- mila viaggiatori. Fra ieri e coronato rial processo contro 

abissale scompenso che esi- di circa il quindici per cento vuto «accamparsi » a Mestre, venerdì sono invece partite Gnrion Dominici non parta 

A Rapallo, su 12 mila villeg- a Padova, a Treviso e nei oltre 330 mila persone. An- proprio da quegli intermga- 


fra le loro 


le nostrei 


possibilità di recarci all’este- gianti. 3600 sono stranieri. E centri minori della provin- che gli incassi sono stati no- tori massacranti che alla fine 
ro per turismo. Un calcolo cioè, nell’ordine, inglesi eia come Chioggia, lesolo c tevoli: venerdì e ieri, fra oortaron.» all’accusa dei figli 

approssimativo fatto su quel tedeschi, americani, scandirla- Caorle. Si calcola che gli Centrale e agenzie, le ferro- contro il vecchio padre. Ln 

carosello di macchine che è vi. Alcune agenzie di viaggi stranieri « ferragostai » di vie hanno registrato un in- risposta potremo averla fra 

in questi giorni la v;a Aure- scandinavo hanno pieso in quest’anno batteranno ogni troito di oltre 100 milioni, otto ■Lumi'’ 


ISTITUTO A.R III IIKKN ARDO - ORTOPEDIA A II DOMINAI.». 
SEDE CENTRALE .MILANO VIALE MONZA 11. TEL. 

Se DMlctldfl ta pressione de, rnsrtnnu ta vostra ernia sluc- 
sc e *Tn*rn*«a provate t, 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOLLE NE- CUSCINETTI SilO.X 1 AtllLE LAVAHIt.F 
Non teme U confronto con auilsii>t ar<pareremo ni Qua,siasi 
Tire.» ,U amtsi.151 provenienza Era I nostri modelli ormai 
ctaMicl presentiamo I ultima nostra creazione 
Il NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 
LEGGERO MOKHIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 

t" pertanto la vastita detta nostra oreanirzazirpe m itali» eo 
all’estero che cl permeile di oflrtre 

IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5000 

u ct-menzion» di tutte le erme e carannt- in acni caso 
* RIMA Di FARE t'.X UUALSIASl ACQUISIVI VtSIIAlEC, 
Si comunica che è stala Istituita una nuova Anale in Sede 
« roprla in 

ROMA - Via Torino, 40 - Telefono: 461.226 

prima tr.iv«*rs.i dc>tra di Via Nazionale da P.zz.i E?edrn, 

ài riceve fatti i sforni, orario dalle ore 9 alle 13 c dalle 
ore 15 alle 20: festivi dalle ore 9 alle 13 
Si riceve tutti i giorni pre^o le Filiali di: NAPOLI 
Studio Medico - Via Gc*".e:ale Orsini 46 - T«.l. 63*>i*3 
RARI - Studio Medico . Via Niccolai 47 
fn obhedlenra alla lecce che prescrive ia nresenra dei Medito 
tatti I nostri apparecchi sono provati appurati e collaudati 
dal Medlel dell'lsttinto 

Consnttarlonl e prove sempre eratnlte • Cataloeo eratt* 


MEMBRI C^W|J|ir r | 


OISFUhMWBIB i affermo . , 

! • che i evinti SENZA «.l*Mt’Kt.c.->* i- 

! M am m a m K 1 ed altri tipi di braci ;rri 

^ ^ ^ ■■ ■ ■ ■ 3ut, da persone ire.<rcr:c r.-m 

| J r 2% bS II O I I fono consent,t * p «anno ìr.crar.- 

■99 ma 99 99 99 M Ba ■ aire te vane fcrm- a* erme. 

1 tali appareccnt inadatti r, r r*<-v- 

, «I «reni ortsme. Defldtir» roti rano dolori addominali e r.»,.» 
EriBidit* - Senilità - Anomalie escludono la possibilità » ( 
Accertamenti prr-matnmoniaU STROZZAMENTO ocra ccr:r 


ERMI 



Care rapide-radicali 


imu/.CAJit.MU ocra ccrtr., 
i ria vLermaziore nm r-.;.» m:r ,r 


Orano: 9-13: ìS-19 . Fest »a_i» ere a «i.rpremere la buona fe;*« 

Prof. Or. UH. DB itrjt» '- »n» . dei somerer.u 


Sm. Derm. Clm. Roma-Pariin 
Docente Un. St. Med Roma 
Piazza tndioendeaxa $ Ut»»*»»* 


ssts. ST ROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara srlerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU Di RIENZO 152 

Icl 33i '»•! * Ore S-2* - Fest. s-’j 


Chi fa uso di tali orachaen .» 
invaiato avenire nel m:o Bah:- 
netto. anche acponmparri.ito di 
un medico, e gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ' dei sud¬ 
detti apparecchi 

SI eonleztnnsno VENTKIFRE 
SPFCIALI sa misura per RFNF. 
MORII.F e DFFORM A7IONF AD- 
DOUINALI di qnaloasl mis-ira 

Ori. U 8 IID 0 BART 010 ZZ! 

P.ZA S MARIA MAGGIORE l Z 
ROMA Telefono ,M 997 
FILIALE DI RARI 
VIA SUPPA, :$ (P.rza Giordano) 











Pag. 3 — Domenica 14 agosto 1955 


L’UN H A’ 


LA SCO MPARSA DI THOMAS MANN 

Un grande spirito 


Scum parendo Thmnns 
Minia ha lasciato incum- 
l'hitu il tuo romanzo ci¬ 
clico C'onfcs-ioni del cm- 
valiie'c (l'indù-fri:i Poi x 
Kroll. h> d Mijji/io 'LI 

nolo critico iiiigliere?» 
(li'iri/io l.ukucs ni qua¬ 
rta Oliera riproriiicia'Uo 

alcuni i ii t crassa ut i (/imi ! 
■i •■(// iimutlr termo c 
l ciìcsco. 

I lintli.i' \|.iliII >i pulir «|tifi. 
In i lir e il rompilo legittimo 
r (imi,ile ili mio si liilotr sio* 
i n o ilei inis1111 icnipo: l.i i.ip- 
picsriil.i/ionr .Irli,, «orpelli 
Siili ili ll lioiiio linrg lll'sc ilei 
pn lodo imperi,ili'ta. ileU'no- 
iiio scii/.i pi ii'pet I i \ ,i in ellel- 
11 \.i ili lei .i/ione t oI proprio 
• imliieiile. >e \ imi lemleie 
giils|i/j(i (1,11,1 pmpii.i in.ile- 
li,l — (leve per loi/n ili ( ose 
-- i dppiC'rulaie (/li uomini e 
i loro i.ipporli col momlo co¬ 
me sono tipici per il nostro 
tempo. \ .ile ,i (lue i he culi ci 




,i\venite. Lieo pere-he -■- in 
secondi) Illudo — (puntilo l ini, 
mas Mann fa del soletti vi¬ 
stilo del periodo intperialislieo 
—• ioti ledile vivente tipicità 
—- il ptoprio ometto, questo 
testa nonetto della rappresen- 
ta/iotie. e non principio di¬ 
retto di essa. L in eourormità 
ioli qncsia mutala volontà di 
i.ippreseiita/ione. la soggcUi- 
v ita moderila diventa liettsì 
uno ilei t enti i (li'll'opria. ma 
e rappresentala conio soircet- 
li v ita. I. ad essa v iene con¬ 
trapposto un tuonilo esteriote 
i mi i penili'n ti*, clic si muove 
'(•(ondo leggi oepeltive e ati- 
tonouie. provoca continue ni 
tcru/ioiii coii la .soggettività e 
rorma il milieu storicamente 
adeguato per il suo dispicca¬ 
mi ilio. ma le cui decisive r.i- 
trgonr sii'litui,ili unti sono 
de Irmi inali da (piella. au/i (Ic- 
lermiiiano la sua natura, la 
sua crescila, il mio dispieca- 
mi'iilo. I a una parola : I ho 
mas Manu assegna nelle sue 
opere alla soggettività (ciò 
che manca del tutto nei suoi 
illusili i oiiteiuporanei) il po¬ 
sto i he le spetta nel qnaiiio 
della società ili oggi. 

• f; * i- 

I hom.i' Mann ha < oinpn- 
-lalo la stia prospettiva del In. 


turo in ditte lolle con '(• ses¬ 
so. superando illusioni pro- 
londauiente radicate. M i que¬ 
sta prospettiva era piesente 
in lui liti dairitii/io come mo¬ 
tivo lavativo, come scepsi pro¬ 
fonda nei confronti della so¬ 
cietà boiglicsc attuale. A que¬ 
sto oggetti'o stato di cose, di¬ 
ventato oggi evidente, inni 
ramina nulla il latto ( he I iu- 
ten/ionc piu gcnuiud di que¬ 
sto ,i t tee z milieu lo non III per 
lungo tempo rii ono-ciula ne 
da Mann 'lesso ne dai sino 
lettori. 

Il i a r.l I lei e a-l l a I lo del la 
pinspcttiv.i socialista separa 

I opera ili Manu dal realismo 
socialista, c la delle sue opere 

quella chi.ggl la piu alta. 

e liti o r a lidi ima e rande 
espressione, ilei lealismo ni¬ 
ni n Iioi elie-e. I d mondo 
lioivhe-e v l'io da un pillilo 
ili v i'ta lioii/he'c. e tnllavta 
ioti lo sguardo ampio e sere¬ 
no ili UII liori’he'C ehi' Ite! 
giudizio del presente, nella 
< iillipiell'linie della -ila cs-rn- 
/a e n,'Ma visione del 'ilo lu¬ 
tti ro. si e elevalo idi oIii.m e 
metili' al disopia ilei piopri 
limili ili clas-e. 

GIORGIO l.l HAI S 



LE APPLICAZIONI PACIFICHE DELLE SCOPERTE ATOMICHE 


: Affi#, 

• a - 
l i r ri 1 ; 1 

» 

■■a é- 

lAyìf 

■ 

* Vv; V A, 



radioattivo 

contro il cancro 


l.u stalo tirili• rirrnlir in II l\SS -- l.n rmissiinn• ili ni fidi fiamma - 
stilili i‘ - ■ l.aifio uso defili isolo/ii tiri fosfuro, tirilo iodio r tiri sodio - 


lui terapia inlrtilis- 
l*ossi hi Uh ì / Il ini il ti ir 
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V; * : 
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\ si 
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PARIGI — IH alilto es|iOslii il.il unto sarto ( lirea* m |ii„r 
In una sala ili i'ot/Iiiiii'; la t.linosa liniversili ii.-.in.i 
iteli.i Su* Inni.i Itior Ila tenuto lina le/iimc sulla ine .ili. 
s|mii*iltessi* (Iella sciiuta. ( il Ila anttei|ial'> rii • I* inem 
ili'll.i sua |iiii rci i-nti- « Irm.il.i », la i iisulileHa • l.ni \ •> 



Xeiruiipe'i'.ii « lei f i• in■ ri:i a a 
Idillica. iieil UKSS ' i . orni o 1 
T - -111111 notevoli ri. liliali. Oc.lii 
.a n li i ''alla r;*a d I ■ ' Ulte iteli, 
ricerche che mirano alla " 
lo/ e me ilei pi * ài!' m i della i ia 
appiica/Ione nel Vali rami del 
la ; cieli.' i. della t celi ica. ih 1 
i.Maeiil; il i a e della me r I lem i. 

Ili III) pel indo (Il temilo l e 
i a", i v .m'ei il i ■ lire ve a .-nini >>'- 
tenuti rii ca V (IO i a dopi radio 
attivi, il elle ha aperto 1.11 : 11 « • 
pio pel t ivi* ili nn| i, •;•( i (Il i in il 
Il 1 1 1 e è I nella Sl'.eii/a. Ilei 
,('1(101111.1 na/iollale. eoiee 
nella 111 e 11 ir i 11 . ( >. ; : \ i a i m p i e 
Il alni isotopi ; ailioat tiri aiti 
liliali di elementi colili' il 
( al iione, lo /olili, il |o .|oi.», 
il Ieri ( », !< i io. I in, il I m i in io. il 
sodio, li | io' a .-io, I elo, il eo 
balli-, i ( e. 

Il un I. a lo lei' 11 ululili m.i ' - 
rati pel me* le ili I I - ol ve: e pio 
i*f, -1111 e111lo 1 |.Ili11. coli e (pii 111 
eie' i i:pi il ila le, | in ,ee ; i d'I 
» i n'e i. i le 1 la 111 mle(;i . i/io 
e d'ila Ila (■ U ltia/l< 'Ile del 
I le a : In e ili I e*, (lei |p a .. i, (logli 


DOPO LA PARTENZA DEL PAPA PER CASTI:!,GANDOLFO 
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Lu (Segreteria di Stato senza monsignor Mont ini - Kpisodi rerenli della “svolta a destra 
Gli americani e i “possibilisti,, - Astuzie di monsignor Tardini - Un aneddoto su I VyrHit t<* 


> » 


aliali di e.i chi >nio, del le ,mi- 

• taii/i' minerali: i-.eo permei¬ 
le .mi lle Ji spiegare il mecca 

ni .ilio <li'!l'.i/a<me degli ormo 
IO e (Ielle vitamilie; (Il stu¬ 
diale d cai at’.ei e (leira/.ione 

• llll'ol gallismo dogli alltllno 

nei I • dell" alile ‘I I ,t n li/e 11 le¬ 
dici 11(111, dei v11 li . (ielle to ¬ 
ni" hai lei min ■.teli!'. ( i r.i/ie 

agli i otopj radioattivi, i rie¬ 
ie a . todiare le paiole,darilà 
delle | mi/.ioiii ilm <)i\ ci a oi 
e.iin del cnrpii limano io I 
eoi o delle malaMie. 

< i ' a/a- al u.eliidii (h'i'.ll alo 
lai (ii.il iati, e . /alo (inno t :• a 

10 (ii- |,i i oio|:o l/1oii<• del 

l'oi i; m i• ino del l'uomo. ( le:; 11 
a ni n i a 11 i deli,- piante noti l e 
! l Co Ialite. I ,’n l "a II I Ilio II 
! innova ,m 11 m i cui e ut .• ( |i n'.n; • 
'tulli la V 11 a. I Ini ile,-oli¬ 

li i 111 ' : i le ,,- * a !i/ • • e111n11e11e 
i ' 1 1 • ni'iipmi.siim l'oi';;a i II ai io 
i ■ 11 !; ee.aii" eoi i ! 11 il lai nei ite 

e V e| i ", aio o ,! 1 1 in le ila miOVC 

11 mi 'e. ole. Tutte le pa I t i del 
i or p,, um ilio, sei'/ i ei e,■/.in¬ 
ni. imo . otiopo t - a on rinno 
v.'niellili, li mi 11 c e , • le parti 
ci n • l'udii alio incili c,iine le 
" -a, i denti. I 11 ie 11 li i. ( * ca ■ 
'le a ! 1 ,1 1 i olopl 1 li lioat I j Vi, ’à 
e 'labili/ i la \ e!,>i na della di 

intei',: i/ioiie. del! i foMna/io 
1 e■ e l i limata ,|e|I e a 5en/.a 
dell'- dive: e tan/e etlillli 
eli'- Ilei l'io IViti I ni", || nuovo 
metodo ha eotlt i ibinto a |,ic 
eop' li c i! iiieeeaui ano clic 
' •'itola i pi oee : i dell'attività 
vitale in■ 11'ori;:mi ino, ha per¬ 
ii''.-' o ri i eomp' cui lei e li n.t 

tura dei pei tin i);immiti nel 
enr.o normale ili (pipiti pro¬ 
ci 


da I un mai-'ine ili nomini < 
destini simili a ipn Ili ( he pic- 
-i.iuio novale nelle opeie ili 
|nvie. I lelllini/VV (IV . (lille, ce- 
len ta. Le ti itden/e sociali che 
delio mano e sle/uiaiio la pei- 

'••li.dita ilei:li uomini e ii lo¬ 
to rapporto ioli la ri-alni, di- 
\ cui.ino letteiari.iiiienle v i 
bili ili lui (Olile (Il (plC'li s||0| 
noti i ontcìnpoiati.'i. 

Ala ai i alilo a (Illesi,i allllli- 
la lem,itiia sussistimi) opposi¬ 
zioni lieti piu importatili del¬ 
la V l'ione poetica MCIier.de <• 
(pondi della loim.i artistica. 
In piimo ìiio.mo. (pici noti 
scrittoli al'.i v .i nu ita rii ili omi¬ 
no sulla Ii.isc di una i oiiiplel.i 

• l'sfii/ii di pio'pciiive circa 
d ih'slino fli'll'iiniitnitri. I lio- 
m.is Mann, invece. po-«ied,' 
una |iro'peitiva: rpiella della 
1111 1 v iiaI>iIiIà del sociali'iim. '<• 
la 'liipe umana non deve pre- 
( ipil.tr;- nel caos dille li.irli.i* 
i e <e I liomas M.inii non cie- 
de a questo i rollo nel iiiii' 1 . 
si tratta (pii (li una pro-petti- 
v a astraila e iri'iifr*il«*. che. da 
mi lato, due poni o nulla sul 
modo e la ioii'i'icu/a del so¬ 
li. disino, e. dall altro. I.l'i i.l 
indisi ii'si i prillili ini del p.i'- 
',i m i:i11 dall atInaie stalo *n- 
< i.ah' a i|iiello I ut uro. ( io ha 

• oii'Ci'iien/o importanti per il 
■nOndo poetilo di I Iloti’.i.- 
'tallii, -opta li il Ilo in (pianto 
m.me.ilio — e dehliniin inali' 

• ne — dalla 'Ha opera tulle 
!i C'pre—ioni umane (h Ila 
liali-izioiie. Ma la -empii» e 

» -l'ien/a di limi prospettiva 
futura i rea |>er la tappre-cii- 
i.i/ioili’ del pre-i lite ( o||(!l/Ìo- 
i;i e possilulila i oinjd 'i.imeii- 
i * diversi* da qui Ile (ha può 


Le « ehm ri di San Pietro » 
— per dirla con Peyrefittc —, 
hanno cigolato, in questo pe¬ 
riodo. in tutti gli uffici disse¬ 
minali lungo gli sterminali 
corridoi del Vaticano, per 
fare intendere solennemente 
che, con l'assenza del Papa 
da Roma, l’esame di ogni 
affare, la risoluzione di ogni 
diatriba e di ogni problema, 
erano rinviati. Così si po¬ 
trebbe credere che anche in 
Vaticano si rispetti la popo¬ 
laresca usanza del * mezzo 
litro > e dello sfilatine con la 
porchetta da mangiarsi nel 
prillo « /or de porti! ». per 
Ferragosto. 

Ma non bisogna prenderla 
alla lettera: in realtà sono 
le « mezze figure », gli Ad¬ 
detti, i Minutanti, qualche 
curdinnlouc ormai tagliato 
fuori da ogni rivalità e inte¬ 
resse, ad abbandonare in que¬ 
sto periodo l’ufficio dietro le 
mura pontificie. Gli altri, -, 
« big », restano, asserragliati 
nei loro staili ; e lu sottile e 
diuturna battaglia, per avan¬ 
zare di un gradino, per ottene¬ 
re un riconoscimento, per la¬ 
sciare indietro un avversario, 
per raggiungere un piccolo 
successo che poi avrà il suo 
peso, questa loro battaglia, 
dicevamo, non si arresta, an¬ 
che se il Papa se ne sta a 
Castelgandolfo: c anzi, pro¬ 
prio per questo, assume non 
di rado le sue forme più ac¬ 
cese. Sono essi stessi a ricor¬ 
darselo sorridendo c con un 
richiamo certo non reverente; 
« Quando il gatto non c'è... ». 

lai- «lim mozioni 

In realtà, per dirla con loro, 
rpiando « it gatto non c'è » la 
politica vaticana non si arre¬ 
sta; inoltre, da un po’ di 
tempo a questa parte, essa è 
in una fase particolarmente 
delicata, messa praticamente 
in crisi dagli avvenimenti 
politici di quest’estate. Come 
noto, la direzione della poli¬ 
tica dietro le sacre mura c 
|a//idafn a due Sezioni spe¬ 
ciali: la Sezione Affari Ordi¬ 
nari e la Sezione Affari 
Straordinari. Delle due, la 
più importante (quella che 


affidala alle cure di Molisi-, 
gnor Tardini e Monsignor 
Samare; l’altra, dopo la no¬ 
mina di monsignor Montini 
all’Arcivescovado di Milano, 
non ha più titolare: il /'ripa, 
al corrente delle lotte clic 
si svolgevano i>cr quella jnd- 
tromi, ha preferii o lasciare il 
posto vacante, affidandolo a 
due Sostituti : Monsignor 
Grano i; Monsignor Dell'Ae¬ 
rina. Quando Montini era 
Prosegretario per gli Affari 
Ordinari . l'abisso * (piatita- 
tiro • che divide le (Ine Se¬ 
zioni era stato colmato in 
virtù dell’ascemlcnlc di Mon¬ 
tini sa Pio A 'II: l’attuate arci¬ 
vescovo di Milani, era dive¬ 
nuto in pratica il « firstamii » 
della politica miticana. Con 
la sua partenza. Monsignor 
Tardini e passato al co ritrai 
tacco ed ha ripreso in mano 
le redini di tutti gli affari, 
imjiriinendo atta linea poli¬ 
tica della Chiesa rpiella che 
i a Vaticano viene definita 
una ulteriore • svolta a de¬ 
stra Degli episodi signifi¬ 
cativi confermano q u e s t ri 
• svolta*: la « reprimenda » 
dell ’ « Osservatore Romano > 
contro le aperture « sociali » 
di La Pira, la conferma fini 
professor Gedda alla jiresi- 
denza dell'Azione Cattolica, 
il relegamento di Monsignor 
Urbani, Assistente Ecclesia¬ 
stico Centrale alla stessa A.C., 
nella dir,crai di Verona. 

Tutti rpicsti sono, appunto, 
episodi della lunga lotta, da 
tempo in corso entro le. mura 
vaticane, fra le due frizioni: 
quella delta del « partito de¬ 
gli americani » e quella, più 
« possibilistica ». di monsignor 
Dell’Aerina : e gli episodi suc¬ 
citati servono a chiarire come 
attualmente la politica vati¬ 
cana sui completamente indie 
mani d»l • partito degli ame¬ 
ricani 3. ìndie mani cioè d> 
monsignor Tardini e di mon¬ 
signor Samare. 

Chi è monsignor Samare? 
In realtà questo personaggio 
sembra sin la erra « emi¬ 
nenza grigia » della politica 


lini delicati, imprime ia - simulila possibilità di 


cardinale SpcUman. Per di-, 
retto interessamento licito 

tesso ehh, : il suo incarico 
alili Sezione Affari Straordi¬ 
nari: e li, da lungo (empii, 
dirige con Tardini gli uifurt 
imprime 
linea . alla politica (lidia 

Chiesti e, com’e naturale, 
prepara d terreni, alle nonio 
ere ih! cardinale Speli noni. 
Per dure un’esatta i in magi tic 
ile 1 , l umini, diremo che egli e 
nolo perfino ut Vii fica ao come 
intollerante seguace licite 


iurrcgliato 


rear<- I .(""liii.i iii.mi.m/a di Lì occupa realmente dell’* nl- 

alh.'la 


■ :iii ori//oi'te di fronti 


politica *) c la seconda. 


teorie di Me C.arthg. propa- 
gnatore della - liberazione » 
dei Paesi socialisti, inventore 
dell’organizzazione spionisti¬ 
ca clic si cela dietro la fav¬ 
elli tu della * Chiesa del si¬ 
lenzio .. ("è. come si vede, 
da stare allegri 

Homi Violino 

Avversano del ♦ duo » Tar- 
dini-Sainnrè è, crime si diceva 


ii i r . ,■ tatto, 
ianlo per lui : la • ir « a ih, 
Amministratore Ago loloo 
'Ielle Hasiliche flou, Poma 
i v assai rapprese,ila'ii 11, ben 
pallata, clic schiudi piote 

• a. noie 

al < (trdinulalo. gnor 

Grano era dunque jet» insinui 
di accettare. Ma sul,do un pò 
il jiovrretto venne linimento 
ria monsignor Tardo • * Fra¬ 
tello min — gli disse —, ho 
ni oprm ora evitalo eh» coi 
lasciaste l’importa,>t•• nienri- 

•gnor 




•o che ricoprite. 

Dell'Acqua voleri; (/polita 
narri, per restare ca :o!o agli 
Affari Ordinari. Lna Santità 
ih iVo.'tro Signor» »" ha assi¬ 
curato che non a darà l’in¬ 
carico di An -m m/stratore 
/lpastolico ». La sera stessa 
mon.s'if/nor Grano era a letto 
iron l’orticaria dal dispiacere 
:• motisignor Tardini brinda¬ 
va alla sua dui,lice vittoria: 
aveva lasciato un angelo eu- 


afl’inizio, monsignor Dell’Ac-'àodc di alia fiducia presso 
qua, un « miintinuino • la eui.dli Affari Ordinari e aveva 
forza risiede nella sua perso 


lascialo libero il posto di 
A m tri i ii ist rotore A postolien 
'•he egli intende riserbare ad 
un /Vanno, i nè ad un di¬ 
pendente dada sua Sezione 
(Affari Slruo-d/muri). 

La lotta tra la fazione ame¬ 
ricana c quid 'a » moderata » 
si è * scnhi’na ., dicemmo 


del 


P» p-a 

e. il 


naie amicizia col Papa il (pia¬ 
le non gli permette nemmeno 
di allontanarsi dal Valicano 
troppo a lungo. Si dice eh» 

Dell'Acqua sia fautore, di una 
politica più « distensiva ». 
meno radicale: Tardini, pre¬ 
occupato delle * segrete mos¬ 
ce * del suo avversano, è 
riuscito a fare un buon colpn.iP'nza 
ottenendo che l'altro Sosti¬ 
tuto agli Affari Ordinari sia 
monsignor (ira,io, nnn sua 
creatura. Grano dovrebbe 
du rupie essere la * Irmga 
ìnanu s i 

Dell'Acqua : ma intanto, nella', 
lotta fra i due, ha cominciatod’-''- uno in 
eoi rimetterci le penne. Del-"'din: 
l'Acqua infatti — ed era fo-i‘. t " r " 

7 ico che fosse cosi — coleva 
liberarsene: cd un (/ orno foJ ?l 
convocò: * Fratello mio — f/br"' 
diss» —. ho perorato per vo. jc>t"fo. D 
presso il Santo Padre: Sua\' ritì, o p > 
Santità di Nostro Signore iiu\ ( '"'”'‘ r '' 
ha assicurato che vi innn1zcrn\ , l' ,rrr "" 
all'Arci,' escomi do. assegnan¬ 
dovi la carica di ani munsira- 
tore Apostolico nelle Rasili-- 


alhi « Imi. me,' il a ra ugna r- 
dm • tl»Ua ('Ine.a ili dire¬ 
zione della distensione. E, per 
Unire i col lo, pi i m torso 
e ino a ir e rnii a • 

I.' proprio m rntn ih (pie¬ 
di a r rem meni t che, questo 
anno tome non mai, i « big » 
ilei Val ira no non hanno ab¬ 
bandonato le loro pidtrone e 
sono letali li a scambiarsi 
colia, a in none ri’ pedine, r^ne- 
.'.•'a lolla s,i concretizza assai 
spesso in episodi che fareb¬ 
bero rernincntii la gioia ih 
Pe.grefìtte. Proprio a questo 
proposito si racconta una 
storia assai diverti nte, fra i 
Minutanti e gli Addetti del 
Vaticano (costoro, essendo 
un po' tagliati fuori dalla 
lotta fra i grossi calibri, si 
remi cimo come possono). S>. 
racconta dunque che ipianilo 
Peyrefitt <* inizio la riccrrn 
ilei materiale per il sm, libro 
* Le:; eie:; (le Saint Pierre », 
renne avvicinato da un fidu¬ 
ciario di Tarlimi ,1 (piale gli 
offri del * materiale ili prima 
mano » retai irò ad episodi, 
scaridale!t e e informazioni ri¬ 
guardanti. /a noti bene, la 
Sezione. A f fari Ordinari: 
quella, cioè, retiti dal granile, 
uvrer-uria (li Tarlimi, Del¬ 
l'Acqua. Un paio d( giorni 
dopo io fa un altro prelato 


i. 

Tulio . 

11ont a i e 
sola/.one 
blenni de 


p"! licite (|| if - 

;n morto nuovo la 
di numerosi pro¬ 
da medicina enn- 


■' I api e lltlOVl 

t'iMlll (I ! I • '/.Ili' 


i Unirli 
'!>*!,i 


l • I ! 


1 - 


! 


>.i 


4 _ 


m* ::t ììi mutanti con 

all'inizio, prò,» con la ì>nr-\pcyrvfittc, per offrirgli il 


gnndqlfo. 
degli ulto"■ 
fatto regi tra 

sconfitte per fa politica ol¬ 
tranzista (/> T rifinì c Samore, 
di Tardivi prcssn\ ( }' t<1,,(^, ’ ,l c"r'eihere uad rie¬ 
ri: ma intanto nella !«-'». ^"«'i. '''. r '"'" « - U " 

• I 


tempor.me,i 
Vi" alla io'! 

Ili d.'itt a-. 

Per la cina 

m.'di'.n; a 

'antent.. il . uba 
• ' > * * ai j ,o li ilei pi C| ia ( al I a 
da(1 1 r i'! ai. ('.elici limrilti 

Us.lt ; Ilei ; l.| . - ibi, l.l (III I 

con il ( ''ballo i adioattivo pie- 
'••ut a dei v.intuitili in coti- 

li unto alla i ad;o»"rapia. 

li coli dio i ad nati r'o è un 

me//" di cui ;i potei,'', i-d et 

In are p"c .! caneiii d"!|'i p<-l- 
'i' i ! ibi); u fd ,o: e. ih 
bn.'.ua. il' !!.- lai ne'.i. K' do- 
pe-il do :n a“11.■ ; a'i!i oi muri 
e ai;li interventi < hiiuirilici mi- 
che II 


li pi superficie si adoperano 1 
piccoli tulli di platino, oro <> 
nichel clic cnnti'iupiuo la do¬ 
se iiecessiiii.'i di colmiti) ra¬ 
dioattivo. Si mettono questi 
lobi nella ..o.tan/a plastica 
enn i.i quale si prepara ii 
calco del litmnre dell'anima - 
lato. Sono state elaborati- ta¬ 
belle .-.peei.di clie determina¬ 
no la do.e. !a poten/.a e lu 
dm.ita dcirapplirn/.iniir del 
e.deo .sulla /"uà lesa. 

// fosforo radicattivo 

Il metodo di terapia intra- 
t... aliai e e pure molto dil¬ 
li!.o. K-ììo con (iste neli'intro- 
(liuie d i i et tinnente nel t li¬ 
mole. a una celta profondità, 
(Iei'.li ardii contenenti il co¬ 
balto. fon qiie.to metodo 
l'elemento rudioutiivn unisce 
(Inettamente miI tumore ri- 
dlicelld" al niinuii'i hi le 
sione (hi te..Ut: arrostanti 

I ! lo Imo i adinat t i vo è un 
i intono eie s. può ottenere 
facilmente ni aitili quali- 
lita cd c bar:;,intente impic- 
ato netta cui a di tutte le 
lui me d: leucemia. Queste 
isotopo frena :1 pi occasi) di 
iiioltiplie.i/ioiie ,'(•(!,'■;riva dei 
oboli in ai ilei midollo spi¬ 
nale 

I r, alitati pai ineoia;:r.ianti 
.uno ottenuti nella cura 
della leiiccmi'i iiranulocilira 
('ionica con il fosforo radio¬ 
attivo. Questo stesso isotopi. 
Usato ,'incile netta cura d<*l- 
e; item.i, (Ielle le-ioni su¬ 
perficiali della pelle, dej'li 
aiii’ionii capillari, deH’iper- 
lie ra t<> i (Iella pelle, del le 
i-sion: alia inueo.-:a della ca¬ 
vita orale 

!,o indio ridili latti Vii è ita* 
pfe;;ato » on stiedesso nell;) 
cni.i delle niabittie della ti- 


i cui a (!'■! ranci o 
d i.idol.i mainala : m •• d ■ 
i. titillo:': m il.".!!i. 

Una cura potente 


alla 


nota rapidamente ha eom<n- 
tra/ione del fosforo nd tu¬ 
more tnalirno. 


ma - 


I.'iiceet lamento del 
lattie della tiroide meli mU 
lo iodio radioattivo e ba.'.ito 
sull') stesso prìnei|>io. 

Si impieifano pii: e d.'.a t .. 
eomhina/.ioni di indio rudai* 
attivo i)irr precisare la ! m a- 
li/./.a/.ione dei tumuli speciai- 
ntente del cervello. 

Le attuali reali/./.a/auni d -T 
la fisica nucleare aprono da¬ 
vanti .utili scienziati • < I ai 
medici possibilità illim.t P" 
nella lotta j)er ! i salute <• 
hi longevità deirtiouio 

l'ror. V. OltKKIIOVIC 
Membra dell'Armili nini del¬ 
le scienze mediche dell ( 


rni'le, lasso si 
questa Miandulii e 
maliz/si le funzioni 


concentra in 
ne nor- 


1 n minici o ;j i- t 
('": ‘ fle .sCi' .'l! i fieri 
r< il'. (f"..T'f!SS 
t : o / ire i-'f :.»! i 
: ad,n-t<'rape;p \< i. i! •GOIJT- 

so-iiu. Tiotri'-so-ioo. 


ri 


iti (ti 
"d o 
1 »' ■ 


ri ,'ia 


rt- 
' !»■- 
. .nil'i 

"((in 


'•li . 


.'•e, 


della diri: "ira 
irah là col; « <• 

'•>•? ri,piede la 


perfino\che fuori di Roma 
Samare 


u n 

— : > r ve- 

.V’niz.o u* A 
Delle pian» . ■ 
(.era .ione 7 >. T 


y.". 


i 


,, , , , - 1>"r aprirgli il so- 

T)»r (.a ib’l-'f ',, , mnier-ale d> prima nui- 
arvenimcntil „•/ *. Lo spirito;, yrmtlori: 

■lupi linnno-francese, prima ancora che 
delle d’ 1 re r,,fferente spiega: e di che 
i trattava. ;<orn.:e n disse; 

Mi la .ci indovinare: si trat- 
a. : roiumetto, dt materiale 
ino m siipe-lrhe r guarda la S‘ ~'Oiie Affa¬ 
li,,tizia d'-lhi'r i Si raordi nar i. FA vero? ». 
oef l .-1 )/ .trai 1 Que.-ta spina, nat a rrp m»u- 

, ...io e.-ere invcntaPr ma'. 
in; , ! 

,j re lo e. e 1 )• )'«• e 1 a I a molto , 
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vaticana: pai forti 

dello stesso Tardili,. Sainorè\ Monsignor Grano. d quale 1 attecrn e, i 
si « fece le orna », come stfnon avrei,he — secondi, gU-- >:,lì,r s ’ v; ' 
De legazione r tersi ambienti vaticani — nomnr.tr, dp 
V/azliinglon.ìnna grand» rapidità di per-d ,rir J n n,o.to 
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La settimana Radio Tv 
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S-oai; va 
ri o e 
deil'i era i 


Programmi TV 
per ragazzi 

. .* .s Ullierica 
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K i_ò'. La pubbli- 
■ -aci':*• i Ti'ul: ; : 

n r, io:'i d-: ir». 
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cpp'.'i:.: (ono.'ir/en.se. cp 
gia'.z d A: .-crc'O'» P.oh-; * 
Enn T i€k-o-,. »s: p 'oamtr. 
trìci-ij-ivi pr ' i rapa:- ini • 
z c.:vi » foro i’.d'o'. 

/ T-: ult'-él (Irli.neh: i’.-'i.' jftl' 
s’-ri i>' "umi. Mi' t:,-g 
è;op professi ri p'-s.-r : 

sc irA-z f p colli (a i- (;’• ;' 
a.’; educatori :r e ’-pt:.' :' 
rrejillab (O-tro 
dr-fir,»nào'.i - ir.c-t ;-j 
<ir"• »g i» re - » trt w-j 
• : i p/Od /'-e no i poch i 
fr.i ; f; ol i r, ;-■«:ni j 
-ir. c: riforma (.«icr.fi 
c crimini ii: , ni-i 
tilt gufila. s: nono mi 

» r.oliere njppre- 
i; pa r tc ( .erecric a 
• rie ; f.'m p-oprar.i-i 


■ c, io 


prò! 


•i 


ri 

or-: 

iio-i :•. -, 

s-.tu'nl i 
/'pii h hi i 
l.indile- 
c ■:» d»: i 
s-, ‘tv. 
rrab-o.'.’ 
se»: r a 
rie". < ''■ 

’m Si coi,elude chi-rieroo! 
eh» a,-tonti i edotti ho. òij 

piò ),r,s m o po-si b.le. tu::, i 
pre.rv.cdimenti che si rer.-ics- 
sero ’-ocesf-nri per por j i r : « ■ 
a questo staro di cme 
.-thf'ini'n pubblicate le ce¬ 
fo minzioni del Br .oklvn K 
2 > ni f’V-l r ’O tssc coir.cido- 
r-f, tu modo si.igoìare con 


•i iziito voi st».\si scrive,-, re. 
alcuni nusi fa su:('ergomen¬ 
to. I cari Jc j/T'-j) Ir,■,».<. i H I; 
Hitchocfi r simili che l-i T V 
:‘Citane ama programmare 
rii’ iìos:.-: ideschernii fra ; 
propri;ni mi rii d cau ai ragni 
f.ir.r.o appunto parte fi* 
ip/e; f:hn contro ’ quali s. 
} /on'e.cia hi ii-rhicst,: del *■-- 
r.'jfore E:\rlnctisori. Sor. m 
sC:-;n ;o c cspire perche questi, 
roh-z. Vit,-litico tordo di tia 
rmrra. •■; >*<:‘ 1 serpi:» io'; 

riiAiz TV ita.: iva. contro le 
.< • •' s -'O )J-:r* ~» ; ilici, l.l eh. . 

rum diriger’-. 

» *«- 

«. Diapason ; . 

Q e a n .T: c cii 

;*r..i ::i o.r. t z ■ .e 

mo-o. ci v.roprr.e di 
rd pano.ico arai -s'ir/a •.! pa¬ 
norama cella nsi'.ca c ri'.er;- 
p/» rane a. r.é'.le sui varie ir.r>- 
:.;h z: a/io::,: tirilo murila 
Zer.a. al jazz, a"le varie ral¬ 
zo:', i n.-iZ or.r..: tir a .. .ir 
me manifestazd ni di rr.u;:c.« 
c-Ie'tronica. cor.creta, eez. T.. 
r;ii,-.T". 'in ‘urto r- i pr > 
crammazioriii. -i articola 
'-avoivo nove mier prop-rtSi 
mi. ^ar^:^pon^irr.t'. ai vari r - 
c-r-nier.n che verranna Usali. 
Ad e?.^v n.inenpe-anr.•-> r.ci- 
iar.;i. music.s'.:, ballerini e a*.- 


tori 


•Il Sc.dt 

?» -ra * - ! 


I 

i 

I 

! 


-1.. f : : : ♦ • ^ . 

i.V i; n O'.i 

/io?-i ci -Fa.flrcf* *. Nil.a 1 
Pizzi. Luciano Sar.zio-a;. ;* j 
ballerino I. -o Co*.erra- . 

e Vit’orin Capri ;con." pr -j 
«entatore. j 

Urta storia W hlm roani [ 

La Cin.-'r-;-, I: -..;ar.<a :* j 

e bac-'.razia.'.-,' con la r V » 
c;;rand a Comica i n.de. p;- ir. t 
*a ormo: con <i cr- * ; ?a;rr -j 
.-o a ii - nona nane i ria p-r • 

paranco una nuova ' 

'ii cui non e c alo incora i » 
no-cere ti'.o.o 

Si apprir.de •j"-vio che 
*ra::a c; i:r.a e ,r:.a d'i c.r.» 
ma corr. -co. da! primo C'r.ar ! 
fin Chaoiin a. edam, r.o-r-s J 

Il Picroio ii Milano in TV | 

7 . Pm'o:> Tto-ro di Milana | 
ha razzi-reo .-on la TV 
.aceo à . p«*r dii/ replicP'\ ! ! 
r.ar./u a de tei. e.am: re. di .-'e j 

Ire coir, n servitore rf; rf-..’ - j J 

d'osi, eh--- avranno r.ioza ! ! 
2 -T ( : il 25 j et’.:* r/.bre ! 

Vi consigliamo : ! 

Musica: Dom-nea !» a. ci 
17.30 (TV*: Ma-.«ni M.,s-| 

* 

Merlivi! Il] alle 21 15 'T Vi ! 
Scaso rii i iti calze rdiS’.: Sui* J 
M ercole ài 17 .alle 21 (Pro : 
gromma Sczì-z.^.c); Luoiicdi 



r. 

LI* 

• or A)--! 

* f f 

,lt ir>r. 

ri.-ngrior 


yr, 1 .ri 

-in» d(-‘ 

11 / 


S : -ao r. 

' 7 '/. 

crc'l 

ture- ri. 


*, r,\ 

f,"i’’ re. 

' ’t » 

<ir! j, 

' •', zs> u >, 

0 iC 

*; ( Jr l 

cane i- ! _ 


( di 

F» io*, c u ai. 
r.r ij-.'-m.r.s • : 

:■ r, tv-, eh 

r>)m-;:ica ni:- 22 id -TV- 
Ap;»iJ.* ZéUnez .lo c ■ r. .a.. 

.a: L estri» e* Li leucji •; i Cm 
m'(. Pav' -e. 

Pro-:: Lunedi 17 ..p.. 

al e 21 <S c.ind pr .z." t. 
mn>: M'ì’-r lì-dzcdi r - p, i 

L'.-'s.; 15 -aii - <~i Vi: 

C eiui'c : * A.'.:i.e 

5 i i. '*s: Io ..-■•:■* a. ■ zi 
• ; rozr.amrr.a io/ r.;,/-e I.o 
('r :"--:aern ri: : d»i be'.".; rubli.’ 
di G.-tSua F -.:q uh a; ! 

M-. r.'Oe ::i *7 ; IP là 'Sa 

cor. :.. pr.»z- *mn..ai: ; ?po r 

t, ( .'.iiiM.-ier.iforr /.;.! r ima.; 
zo vii V.'a,--r Sz-V 

Giovedì IR .ai e 2155 >!•- 
?zi r-r 'i.-ramma •: P-oc»"., 

'.-.r st’-gz d. G-. raro i Gu. : 

T .Vn.'roi ;f) c 2 ! 15 da. 
Chiòs-ro de; Cappuccini •?; 
\ er >na: A-a.'rinn o ~eil: rat 
’.-drc’.e s.4 ?.;.\t,.'i B-: i.-v; 

Vc-:r’c- Domenici 14 ^za 
«■■a rd> 23 ' Proz-amma \* ì 
zionn.e-*; Carta Ch:r,»s pr? 
r.er. 

Lunedi 15 .alle 22 'P-'rr.arr- 
ma Nazionale*: C'.’.qu :•.*.». cu¬ 
lti di valzer. 


tZ‘1,11» O ' 'il 

c»h, liot’a i 

Ih; r’o ('t-uir 

r,< ! : due 

eh'i » i.u 


Ciii I e; o,m 

vui'j'jf, ». 

1 »r» A']vi»vi»?. epa .-.cri» w'i l 
ere'/ :). ,n'irizn),'.'ir 

VAur ’ 3 -it 'b»r -, 'i l It'j per in 
G' rumii a. Se />'»?iii dover e 
per cr.’e, - a ’ er: ’t'J m » nUn 
ipo. iz.or.e ulr.'.-e i. cr',’lcr» , i- 
b.e t-i’.t'l e pcdtVr n rh-V.fj 
("tu».-:: — ':.’»• di T r'hti r- 

.Ssn-'-r» — re" r,,ufra,.ti diri¬ 
tta G»rine:r,n I.o -v.5 ir* W’cr— 
t ì ! e a ó e re, — optai roto a Ro¬ 
tila nei circr.ii * caie », per la 
iun amic’zta pi'Zicnlaro con' 

Dado Rusp-A'. » il 'h-f into \ 
• >. a -c*.e,?.* o e. -.'-(pi —, i r,n 

;r.(7?co?.ie eh es..»r» rerrorìi- 
dn-iddi ; »h» in C ,. r- 
‘.’.a-’.i't '.r.ti'i .i-quir, 
o no-trncrt. 


,-‘-ne, 

Vip /'f-j 

lot, l'Ade ietti, per /./ Francia.i 
qua'.-, ,'irtu r(tltit<:n , ..‘, tt'.al 
entri: p»r culi':. S 

f.IOItf.IO ItO'SI | 
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iop'l'.' .'l < i 
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e ir.'/ 
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Iti oiin.i not.'irc che enn 
l'u s'i delle l'idi.'iziom delh 
;.n..bui/'- t adio.ulive sjlesse 
succede (Ue , tessuti Sitili 
Siunn d.iim<'ion;iti. Gli .sciert- 
zi;iti sovii.'tiei sballili) eoi cim¬ 
ilo i mezzi p-r imficdire le 
1-! ioni dei t" -mi normjili 
( ili-,ale dalla t ndiotcrafii.i. In 
quest') e.imjin •• i'ia .stato fat¬ 
ti) molto. 

I! mezzo mi i'i io/e per prc* 
seivare i tessuti sani dalle 
ioni attuiilmente è il me¬ 
lodi) luti .iti/.sii'aie. F«nhO con- 
.si.ste riell'mti odurre nell'in 
terno del tumore delle .so- 
.■.tan/e i adio,attive che si di- 
àfitierir.ino rafiidainente, pel 
e.s( .-npio ima .soluzione colini- 
d<u" d*iio. In questo case 
non solo .1 turno: e viene di- 
.stiutto, ma il tessuto norma¬ 
le non viene leso 

fili isotopi radioattivi, mjk*- 
' • : a ! Ili " ì 11 e ;; i I isotopi del fo¬ 
sforo. dello iodio, del sodio, 
ere. .-.oiio fune largamente 
impiegati nella medicina j>ei 
stabilire I" diagnosi. Per fi- 
s'-mfii'i. m'-diante il s/»dio ra¬ 
dioattivo si può determina¬ 
le li lapidila delia circolii- 
zinne d'd sangue, uni il fer¬ 
ia* radioattivo si può segui¬ 
le ,j procej-o d. .sintesi del- 
ì'ernogi'*f»ina nell' or ganismo 
e hi velocita (on cui questa 
Sostanza si forma. 

Grazie «ai metodo degli a- 
tomi marcati si può pure os¬ 
servale il sangue destinato 
.alla trasfusione, conoscere la 
durata della -vita* degli eri- 
trocit; del sangue trasfuso 
S. impiega il fosforo ra¬ 
dioattivo per determinare il 
volume del sangue in circo¬ 
lazione come pure per effet¬ 
tuine ! a diagnosi differenzia 
ta dei turno:: maligni e ben.- 
g.ni. F.' noto che il fosforo 
rr.di-a i‘tivo viene fi-. 50 rb.tc 
da. tessuti di un tumore ma¬ 
ligno. iri quantità maggiore 
Ì rispetto ai tessuti normali. 
: Co. i, per nr c'-rtare se un 
m-jtumore t.* maligno, si fa pren- 
-1 d'-r-- aii'amm ii ito una p.c- 
C'i'.-t quant:*. i d. sostanze 
»■ iTi'c-r-rr.:. fo-f-.ro radioatti- 
cor.t-itore spec.ale 


AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Discussione 
sul cinema 


VAIU 3 AVIA, ligi, uh, !.. 

giuria del concorso ciiieiiiio 
grafico indetto in ceca .nen: 
del Festival, lionita.i .«tjaordi- 
narlamcrite lui assegn.ia» li me¬ 
daglia d'oro al (iocuiiietit ir io 
italiano L etteri; di vmtdttnnii'i 
il morte deliri Resilienza, de! 
regista Fausto Pomari, li :i- 
c'iuio-cimcnt» andato a! r;-■ 'ni 
dncumentarfo, giunto in ritar¬ 
do, è '(tato dato *\i: nrqun i c 
ciucilo ai documentario frànce* 
:(•• Africa l !)50 del rei'.iC'i V i.t- 
ier, .'(s egnato pri'eedeii’e.'ner'- 
t<*. La giuria era CMmpo.it. « do 
regi .tt Jori; Ivcn*; e AN'k. an- 
(!('’• Ford, dal proleis/o: i Mrmi- 
ail e Toiqilie » dalla a't.-ic' 
ine,.sic,aria ftoiaria Itevu* à';. ■•■ 
Tra le m.'inifc-stazio.'ii ei.i"- 
niiitogratlcli'.' legate al Fe * ? v.* !. 
oltre al concorii.. per i! (loco- 
mentario. .otto i; pa'ro.i.’j'o 
dell' t’nlone Interiiazioreile <!•• 
gli /bidenti e degli 1 'i' i'; ■■ ! 
pcrinri di -tudi eini'iiia'o;;: *- 
Ilei di Lodtz, ha avtibi lu vz-j 
un aeminario .mi tema: - I.’u< ■ 
in.* delia striata nel ciiì«-ts a 


.1 


conternooran»*)) 


Giova e i 


e-i 


A lustri bocconi 


l)- 


! * .r 

l . ... 



r'iirrien'arlstl. allievi dell •• 
scuole «li ('inerna'ogr.ti a. eri- 
tici e gioriliiil-ti ci ne rii a to'.’; .a 
fleti di 35 l'ae-i de! inondo he: - 
no pre'O parte ai lavori i 
seminario che -i »ono *yb!*i 
nel grande .-.alone d'd mtni t '- 
ro della Sanità. 

Inauguratoci con un inter¬ 
vento del prof. Toepliz. che h i 
introdotto la di■•:ur,ninne tra.-- 
ei aralo un ampio panorama 
nel quale fono tati prc i in 
• rame i profili ri**: ori 

jiiii vivi e ti|>ici che la r’are: 
ilei cinema ri ha (iato in ((ii"- 
iti ultimi 30 anni, il diba" : * . 
si e acces'.. vivo c .apna ; Pia¬ 
nante. H giovane ri oc uri, ■ 
rista francese Vautier, «vT'irc 
dei rinterrala n te (Jocurr.er.t.ir: • 
sull'Africa del Nord, ha i.'.'i:- 
ca f o !*■ vie che il cin* rna do¬ 
vrà sego.re si' vorrà rrui'snu-- 
re a trasmettere il fin - 
.viggio ni pace .- di p-ogres.-* 
a tutti gli uomini. 

I! giovane pro-iutio--- i .dia¬ 
no, Bimal Rai. ha offerì, a: 
partecipanti del .aemina::•> ur. 
dettagliato quadro 'iella s:"J.a- 
zionc in cui si trovar,o : ( ir.e a- 
sti del uio paese e ha 
la ’o quel!'- opc-r» ' h" r.'. . 
no maggiormente la r-a.'.a. 1 - 
vita e la storia d'-l jv>;>••• A, in¬ 
diano. In una appa . ;on ; : a 
lozione il prof Brou-i: ha • *a- 
mi.-.ato le principali <• ir-env 
Che f-ieronf» oggi re: c T.cre.r. 
indicando r.eg'd «c mi.-.: :*• 

vo.-.an - . *• che t,,t 
prie», i pe.-/o*iaggi lipi d d-: ' 
noitra ep'.ca. li ri oc z rr. 
fa sovietic i K-cpa’.i.d ~ e ‘ 
fermato ir.Ve'c a ir r 
rappresentazione d‘-.l uarn > • 
'l'.cUT.e.Ct'i-ja, I.o -f ’■•»?•’, a'C •- 
rr.'■ n*o è r*-a’o rm.-e'-* ■- 
mr-nt" sviluppato ri -. .,* - . 

Iven* il qua!'- La w.'-.v:' 
T-/w-,s. . rii e»;-.' - ~u. e •• ■ 
-onaggi eh" siano n---f - 
rr.fT.'f* ir.-^r!*i r..: • v * « f : 

*i :: ir. 3 . coì't *• r »pr.^** 
r.e.I i "ii'?• : 1 *” * 

z.i *• r "i r 

■ . con r (!or- '■ r ,n un* ■ 

■■-ìp-izi or» «ir-rcra, 

I. riPpze-ic-t.:-*:.'»'. z A.-, n-à 
g./à-ìr.»? b' Igi. r. r..i.T/(-.r; 
ì.: cr.’.o . i *- r»." *« z ■» 

j*;*o rh-? il ^ir.^rr. ^ - 

j rr.■•**.> r.-Lt pr-óltre «ti; a - 

{: -i ino nv.oie.-T- c. r.or. rivi- 
;-ver.': rare ha p-c.'ia -i.-A.u h 
i lo ’c A r.".L- il gi«‘v ar.-c- 
! z-i .« .'“■) I/nn.c -■ .— --,. 
j - • gì va v* i. ■ ii i.o- ri'. .. : r 
Cere.-hi..:.) OCrI. O : 
; ; vA.fr. '.oro t-s 

j-.-nze .'.r.e.'Ta'ograhzhc •' * 

, la *,?sp r.-ìól'JCa ricZd - 


no q 'm :■> scacco. i! 
l 'O r;)'.•T.c.rr :O » e rrr,_ 
rii /-or.*.» la Conferenze: 
ìrir G-rtevri Sp‘-!hnr>n d» ,\.:>z 
‘.York * spiti'»’va » perche la 
j Cof. fcrenz-i non. uri 

e.r !•» * troppo • positive,; g 

• :i»rehv_ >n orini ca n. ine’.-- 
je’src io tu sdito ir* quella serie,' 

( 1'« opera rii pzc» » dei Va¬ 
licano; ciò a: J.r-j evidenze dì 
non iasciar» la Chiesa lag'.ìa- 
ra fuori dal mirr o cor.»o degli 1 
Izrveiumcr’i. Sia Speììn.àn. 

Tarditi i *• Samci'e hanno cn- 
.vu-fi ingoiare altro amaro 
A. iccoue: non solo la Conte- 
|cenza si è chiusa con lesilo 
'"he t uZ: sanno: ma nel corso. I. HNINC.lt Alio — Come di ccnsiicto si » scolta I* importante j*u delle pellicce- Sono 
ri: C'-sZ nemmeno da parte d-A giunti nella liti) so\ ictii » farrmrrrunii di tutte le porti del mondo, per i loro acquisti, 
i Z-iseiAboUcr si e acccnnatol Nt.i.; tu’. .. un commerciente »\edese ossersa con attenzione alcune pelli di leopardo 



: : - . r e a • * 
q : sr.'o r.s *;*c»r.*-' zvzt.z--.-; ^ 

Jraz Dr.-A. ' cr.» --\sr,zz f\’. 

"a ii " . ,\ » z:zr~-.z‘.>- 

tzraf.-' r. -.zioz.A.i 

Pro ’r»r. -t. fe rivif/T’T::- 
*-■* c*.:..) Spagr-i rir-are tir. 
i giovine cineasta ;z-*zz. z.o hi 
jrier.unciato I-z tristi cord.:liqr.i 
La cui /s->z : costretti 3 viver.* 


4; li cineasti rie! sac 


ror- 


Zirszo alc-rti ir.*eresiti, «ri - 
eurr.-:T.T su 111 campir-.' cr » 
au' tri' 
c cor.' 
ù.m che rifarò di ttsctre 
zìi sor. e mi conformi--u telo 
p:,v/z2:at» carri-*-'» e 
oarti.'olaro otto c .ti. h-.v- 
n co rei. isti iiaà.auu 


v 
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Domenica 14 agosto 1955 


L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 


l’i: Il IL FERRAGOSTO 

Negozi 
treni 


Per facilitate resiniti ilei ro¬ 
mani le Ferrovie dello Stato 
hanno istituito pai errili treni 
speciali e cor.se .straordinarie. 
Per le bininole di oggi e se¬ 
guimi! sono ancora pievisti i 
‘pienti tieni : 

Le partenze da Termini 

UNI:A ANCONA-ROMA - 
(l'ionio Ili; partenze da Alien¬ 
ila U. me 14,;if). 19 : Roma Ter¬ 
mini anivi rispettivamente al¬ 
le Ole 20.23 e 0.17 (del 17) - 
(l'ionio 17; paiteii/a da Alien¬ 
ili U. me 14,35 ; Ruma Tenni» 
ni ai riso me 20,23. 

U\F.A ROMA - NAPOLI - 
K P. OOIO CA LA URIA: o « g i 
p.utenza ila Roma Termini al¬ 
le oie 0,25; Napoli U, arrivo 
oie 3,14, partenza 3,27; Remilo 
Calihiia arrivo ore 11,411. 

i i’io» no Iti: partenza da Pe¬ 
sa ai i C. «io 0,58; Roma Tei* 
m ni ai 11 \ o ore 7,01. 

1 e linee sul quale si è \ mili¬ 
tato maggior movimenlo di 
\ i.ieeiatoi i sono state quello 
per il Miri e in particolare Na- 
jioli. Reumi) Cai a l>i ia, Sicilia 
Per quanto riguai ria invece 
il movimento sugli autoservizi 
di linea, questo è stato più in¬ 
tonso per le località marine e 
montane ilell’Ahruzzo. delle 
Marche e della Campania olile 
elle per tutte le località laziali. 

Servizi sulla Roma-Nord 

Sulla ROMA-NORD sono 
p i e \ isti i seguenti tieni: 

1 biglietti ih andata e ritor¬ 
no ferroviari e cu ululativi da e 
jm i Roma piazzale Flaminio ed 
Ai qua Acetosa, emessi nei gior¬ 
ni 12, 13, 14 e 15 corrente sa¬ 
mum» validi pel ritorni» fino 
al giorno IH .successivo. 

l/i validità degli altri bigliet¬ 
ti compresi quelli del servizio 
locale Roma-Prima Poita, re¬ 
sta invariata. 

/.lincili 15 (Ferragosto): saia 
osservato l’orario domenicale 
Martedì lt>: saranno anche 
effettuati il treno (15 (prose¬ 
guimento del treno 23 da Vi¬ 
tellini fra Civita/astellana e 
Roma piazzale Flaminio con 
•ulivo a Roma piazzate Flnitn- 
7. o a ie me 2',()9, id il treno 
tii (fra Roma e Civitacastel- 
P*na) in partenza da Roma 

р. a/zale Flaminio alle ore 22,14 
e con arrivo a Civitarnstellnnn 
alle ine 23.42. 

Le autolinee Roma-Nord 

Oggi e lanciti 13 agosto in oc 
iasione ilei Fuuagosto, tutte le 
autolinee, compresa l’autolinea 
i a i uhi Roma - Viteibo. osserve- 
ianno l’orario domenicale. 

Nm suddetti giorni saranno 
effettuate, oltre quelle norma¬ 
li. le «ottoelcncate coincidenze 
si i .lordinone : 

A titoline!» Campagnana - Sa- 
croLino-Stazione Roinii Nord .* 
lomciden/a straordinaria con i 
treni in partenza da Roma al¬ 
le r.,43. 8.45 e 10.4(1. 

A a (olinoli Rumo - Stazione 
Roma Nord: coincidenza straot¬ 
tima! ìa con i treni in parten¬ 
za da Roma alle 8.45, 10,40 e 
quelli in arrivo a Roma alle 
ore 23.00 e 0.24. 

Ali toh nea Mnrlupo - Sti ir io¬ 
ne Roma Nord; coincidenza 
stiaordmaria con treni in ar- 
r.\o a Roma piazzale Flaminio 
alle oie 23.09 e 0,24. 

A titolinoti Calcata - Ftiìcrin - 
Rumano.* loincidenza .slraordi- 
niiia con ì treni in partenza 
da Roma alle ore 8.45 e quelli 
in arrivo a Roma alle ore 10,50 
e 21,09. 

A utohrea Ronciglinnc-Capra- 
ro’ i-Carbognnno-Fnbbrica Ro¬ 
ti <• Nord: (-(■incidenza straordi- 
lì i-, * i il treno tu partenza da 
Renoi P. F. alle ore fi.45. 

A ri lo !meii C npepuia-Vallera- 
"<-Siaztour Roma Nord: coin- 
i ■ n-*:z ■ sir.ioidinoria co] treno 
• .i -iv,• a Roma piazzale Fla- 
t .mi» alle ore 23,09. 

L , orario dei negozi 

'•i ni iasione della festività 
ile' Ferragosto e per i giorni 
i ■ i* ai presso indicati, i negozi 

с. •: ma effettueranno il h- 
g :» rie orario: 

Nicrzt abbigliamento. arre 
iì r . ■ culo r tnem carie: liuma- 

* : i’• ago-to: «.hiusura per l'in- 

* •- t g.ornata. 

«nei ninne "tari: oggi: pro- 
tri/i 'iie alle ore 13. I merca¬ 
ti r on.ili in detto giorno se- 
g . r -*-.-.o Forar,o fiS-ato per i 

I' a.arri 15 agosto: chiusura 
; i r ’. .r.trra giornata di tutti 
. r- coti alimentari, compre': i 
mi t. T: rnreMi e minali «co- 
; e:: . eccettuate le rivendite di 
*. ’.'i a rorro. pa'ticrer.e e lat- 
••■r (.i-f, osserveranno :1 ri- 

s_- o-vr.f» normale fe-tivo. 

P :~ i - *c: e rire-'tiu.* di pine 
-g <* 7 —.- 15 *> 21 agosto chiu- 
s-.-a * t ù* r**r l’antera g*ar- 

1. A '-"riizoine dei barbieri 
Fr.V.na romunica : s«- 
gucr* o-ari w*r ci*, r-errai 
h.-rr i rr.-ti: cgg:. aper- 
-•/-i or? 8 cruu-ura ore 14; 
c mar’. 15 ago-to, ( h»*.i<ura 
c r,-mieta. 

L’Ur-.one r rov.r.cia.» ro*n;- 
ra. commuto un p.i*«o presso 
I- a a*.or tà competoni.. corr.u- 
r .< a c.*.c- il prefetto ha auto¬ 
rizzai > ci. e-ereizi di barbier., 
t c : : i c*'h.?-. mi'*.:, acconriàtr*- 
r: e affin. ad osservare .1 
ij-r*t orar.o: oggi 14 ago-to. 
i.*i.j*i»ra tu* a Ir ; ri ,rr.à».i 13. 
tiaro.cr, < mis*,.. rancura — 

"alo (rpo-o settimanale); do¬ 
mar. c- martedì 16. parrucch <*- 
:.. eh js-ra totale. 




LAVlGUEml 
PEL GIORNO 



Filli espressione sintetica ili scene ormai abituali nella 
nostra città. Fila molnrlilctt., «... visi a tutta birra! I.a 
dlsinvultura è tipica ilei niotmicllsta. la timidezza è ca¬ 
ratteristica del pedone, clic si sente solo nel girotondo 
di motori e cerca lina via *11 scampo, costi quel elle costi 


UN PRIMO SUCCESSO DELLA MISSIONE D I MACERA E FIASCONARO IN SICILIA 

Il parroco di San Vito di Mascalucia riconosce la Longo 
nelle fotografie deila donna assassinata in riva al lago 

V identificazione diverrà certa attraverso il confronto dei gruppi sanguigni - I familiari della scomparsa giungeranno a Roma 
Rintracciati i negozi dove la domestica acquistò un abito, una valigia e della biancheria - La “rosa,, degli uomini sospettati 


l.’.it musi ( i a (he » e g il a ni 
questui.i i mi i om.iiulo della 
■ omp.igiu.i dii i ,ii .ihinien ili 
Fl.iscali, ni questa timida Vi¬ 
gilia ili l’ei ragosto, è impian¬ 
tata ad un senso ili attesa: si 
aspettanti unte notizie dalla 
Su ilio, rime Ugo Macelli e il 
tenenti* Fin-a miai i» stimilo svol¬ 
gendo indagini, per poter com¬ 
piere quali he nuova mossa. La 
situazione e. infatti, pressnj»- 
poi ii, la seguente. I/t indizia 
e i i ai ahimè» l hanno nelle ina¬ 
ili eh menti di notevole inte- 
n*sse sii detei minate pel siine 
che ehbeio 1 tppoiti eoli Anto¬ 
nina 1.ongo e i he puliehbeto 
l‘Ss>ie ,|| eoi retiti* della stia 
-(■impulsi. Natili almente. non 
e pissihile uff i ettaie 1 tempi 
nei eonfionti ili questa gente, 
se non \ etili i aggiunta la pio¬ 
va a-.oluta dell’identitu della 
dome ma di Musi alili ut con la 
dei aiutata il. 1 lago. I.:t polizia 
i i luiulumeri non possono, in 
altie paioli, i oliere il liscilo» 
.li pi ol i ilei e al • fio ino » di il il 
individuo allusati» di uvei a — 
- ■ -maio un i donna, ili cui 
non -I i omisi e ani ora imi si- 


cuiezza l’identità Se le inda¬ 
gini di Marcia Fuisconaro 
dai anno prove t onv inceliti che 
Nina Longo e la vittima del 
lago sono la -tessa pei sona, 
probabilmente quali he trappo¬ 
la scatterà e le op.-iaziom en- 
tieianno nella fa»e finale. 

Naturalmente tanto i caia* 
lumen, che per pumi segui¬ 
tomi la tiaccia (Ile pati iva da 
Nina, quanto I.» polizia sono 
ormai convinti » he l’as-assina- 
ta sia propini la domestica. 
Tioppe circostanze, infatti, 
concili roiio pei av valiti ai t* que¬ 
st. i tesi. 1 1 oppi elementi iac¬ 
colti nel cnr*ii delle ultime in¬ 
dugili 1 pollano a (oneludeie 
i he l’uccisa «i ■ hi giovane si- 
i diana Parimi’, anni he e iii- 
noseeiiti di Nm.i, pur i on qtlal- 
i he pei plessi!.i, hanno rii ono- 
scillto la luguzz.i nell.* futo- 
giafie di quel mi pn «Iniziato. 
Manca soltanto la prova i he 
-aia lettamente fornita dal 
confronto tiu ■ gmppi sangui¬ 
gni ilei patenti della t.ongu e 
della vittima 

K -tato possibile^ nel frat¬ 
ti inpo, accettare numeuise cu- 


SANGUINOSA TR AGEDIA IA_XO'ITK_SC()RS.*\ A TOItHK NUOVA 

Decide a revolverate il padre della fidanzata 
ferisce la r aga zza e fugge dopo l’ assas sinio 

L'omicida è un giovane rimasto invalido alcuni mesi fa per un incidente con la moto - Egli conviveva 
con la famiglia della fanciulla ed era stato invitato ad abbandonare la casa - La ferita guarirà in pochi giorni 


Una sanguinosa tragedia è 
esplosa 1 ninnili*;» ieri sera alle 
21.30 ut una modesta abitazio¬ 
ne di via Passo bombai ilo 4 
nella borgata Tom* Nuova. Un 
giovane ut 20 anni, paralizza¬ 
to al braccio destro, ha ucciso 
il patite della fidanzata c le¬ 
cito la stessa ragazza con tic 
t evolvorate. L’nssas'.sino. die su¬ 
bito dopo il delitto si è dato 
aita tuga, e bt acculo dalla pu¬ 
lizia. 

Alio 21 eitc.t il cnrpcnticie 
Guido Ut bini, di 55 anni, si era 
.seduto a tavola, per la cena, 
con la moglie Domenica ili 5H 
anni, la figlia Silvana di 20 
anni r il fidanzato di qucst’ul- 
timn Francesco Di Lorenzo, un 
giovane cnlnbrr.se ventenne. 
Come già era avvenuto più 
volte negli ultimi mesi, una ac¬ 
cesa discussione è sorta fra i 
due uomini. 

Guido Uibini. lite da circa 
otto mesi ospitava il Di Loren¬ 
zo nella sua casa, aveva ripe¬ 
tutamente invitato il giovanot¬ 
to. e non sempre coti parole 
serrile, a trovarsi un altro al¬ 
loggio. L’anziano rat pontiere 
non era mosso da alcuna osti¬ 
lità ina da particolari conside¬ 
razioni clic non gli facevano 
vede!e più ili buon occhio la 


II Sindaco al largo Arenala 
pai sotto passaggio pedonale 

I* ri, ti Sindaco, acrompagr.a- 
* > dall ’h ssvcss-ire ai Lavori pub- 
b!ici pr*f. Giannell., dall lag 
Guerrieri, direttore delia ri- 
p^rrizione V e dal prof. Colini 
p< r la ripartixior.o X, si o re¬ 
ca*.*, al Largo Arcatila, per un 
soprali-j* go ai lavori per la 
ccutruuone cel sottopassaggio. 



La rasa del drlitto piantonata 
dai carabinieri 


pinn.imn/.i del Di I.infilzo 
sotto il suo tetto 

La eoahitazione dei fidanzati 
aveva suscitato alcuni pettego¬ 
lezzi nel vicinato e ciò infasti¬ 
diva comprensibilmente l’Ut bi¬ 
ni. Tuttavia questo non eia 
certo il motivo principale del- 
ratteggiaincnto dell'uomo net 
confronti del possibile genero. 

Ftancesco Di Lorenzo nel 
gennaio scoi'o età limasti) vit¬ 
tima di un grave* incidente. Fi¬ 
nito con la sua moto contio un 
palo, prnptìo a Tot re Nuova, 
nveva riportato tali lesioni ol¬ 
la spalla ed al braccio destro 
da averne per conseguenza e 
per sempre l’ano paralizzato. 
Da alloro, i genitori della ra¬ 
gazzo lo avevano ospitato nel¬ 
la loro casa 

Successivamente, la minora¬ 
zione del giovane aveva pre¬ 
occupato fUrbini al punto do 
far tilevare alla figlia, in nu¬ 
mero^* occasioni, l'inopportu¬ 
nità di legarsi con un invalido 
che non avrebbe ixiUitu prov¬ 
vedere .‘itifìlcientementc alle ne¬ 
cessità di una nuova famiglia. 
Trovandosi dinanzi alla ferma 
decisione della ragazza, che 
essendo molto innamorata, vo¬ 
leva sposare ad ogni costo il 
giovane. Guido Urbini ritenne 
elio era necessario almeno se¬ 
parare i dtio fidanzati. La con¬ 
tinua frequenza — a suo avvi¬ 
so — non facevo che appro¬ 
fondire i legami fra i giovani 
togliendo afa ragazza lo possi¬ 
bilità di riflettere serenamente 
sul suo avvenire 

Ieri sera la discussione, an¬ 
cora una volta, è sorta a causa 
dc'Un tensione cito si era ormai 
creata fra i due uomini. Ad tilt 
tratto. «**agi*rato, ITIrbini ha ot- 
din.v.o al giovanotto di pre: 
derc la sua roba e di andar¬ 
sene immediatamente Senza 
far poro! a Francesco Di Loren. 
zo è uscito di rasa sconvolto. 
Ai vicini, richiamati dalie gri¬ 
da. ha detto: . Mi ha cacciato ... 

Dopo pochi minuti perù, nel 
vano della porta rimasta aper¬ 
ta. il Di Lorenzo ù riapparso. 
Aveva il volto contratto ed una 
espressione allucinata negli oc¬ 
chi; nei pugno «dnistro strin¬ 
geva una rivoltella. Appena lo 
ha .-corto. la ragazza ita get¬ 
tato un grido ed he tentato di 
(■aggiungerlo. Due secche esplo¬ 
sioni l'hanno paralizzata per un 
istante mentre Guido Urbini, 
raggiunto al petto dai proiet¬ 
tili, si accasciava sul tavolo. 
Quasi impazzita dal terrore Sil¬ 
vana si è gettata sul Hdanzato 
proprio nel momento in cui 
questi premeva nuovamente i! 
grilletto. Il terzo proiettile le ?* 
è conficcato nelTavambraccio 
a estro. Allorché la ragazzi gli 


PER I LAVO RI DEL SOTTOP ASSAGGIO 

«se mina del Meo a Laro qui 

le nuove disposizioni entrerebbero in vigore a partire dal 17 



I a figlia ilrU'uccLn svernila per il ilulorr. brillila, fu fondo, 

la moglie 


è e altra , ( i piedi il Di Lorenzo,iato go-m di ieri som 
è par-*: scuotersi dallo sua spa¬ 


vento -1 fi «-ita <• dopi aver ;<c- 
rennato a ritmarsi su di lei è 
tuggito attraverso l campi m*ì- 
1\ «•unta 

Ai/jr-i afe degnazioni, : vi¬ 
cini h .mio trova**» Guido Urbi¬ 
ni agonizzante e !a figlia anco¬ 
ra svenuta che perdeva tuo’.’o' : «lue f nzionari di polizia si 


-Su’* » lago del delitto si sono 
neri t. i ■po dcll.t Mobili* doti. 
M.i_:.oz . ed il suo collabora¬ 
tori do** Mario Bisogno, oltre 
ai ear...*. .ieri di Torre Gaia e 
del a te t nza Casilina Dopo 
un i i in. m i-poziotte nella ousa, 
S. G.ovani 


In conseguenza dei lavori per 
il sottopassaggio pedonale al 
Largo Chigi a partire da mer¬ 
coledì J7 agosto jl traffico sa¬ 
rà d.-ciphnato come segue: 

11 ‘erviz-.o di vigilanza -are 
effettuato a mezzo di Vigili 
l’rbant. per cui verrà sospese 
il funzionamento dei semafori. 

I veicoli ordinari, provenien¬ 
ti dal Largo nldoni e diretti 
verso piazza Venezia, saranno 
dirottati per piazza del Par¬ 
lamento, via dell'Impresa, piaz¬ 
za Colonna, e riprenderanno a 
percorrere la via del Corso al¬ 
l’incrocio con via dei Sabini; 
potranno altresì proseguire per 
via de; Bergamaschi, dei Burro 
e S. Ignazio I \e.coll diretti 
verso Largo Tritone sarann- 
dirottati per via San Claudio, 


piazza San Claudio, riprenden¬ 
do quindi il normale percorso 
«u via del Tritone; quelli or¬ 
dinari. provenienti da piazza 
Venezia, saranno dirotta*.; per 
via dei Sabini. 

Via delie Convertite, per !a 
durata dei lavori, sara transi¬ 
tabile anche dai veicoli ordi¬ 
nari. I mezzi deil’ATAC segui¬ 
ranno i normali pcrcors. -u. 
ponti ail’uopo costruiti. 

Lo stazionamento di auto- 
publiche esistenti in piazza Co¬ 
lonna sarà arretrato m modo 
da agevolare il deflusso dei 
veicoli all’incrocio con via del 
Corso. Infine, a cura dell’im¬ 
presa e.-ccutrice rie: lavori sa¬ 
ranno apposti i regolamentari 
segnali ri, sicurezza nelle zone 
interessate ai lavori, 


s mcuo dalla f«*ri*n Adagiatili 
entrambi «a di un'auto li han¬ 
no quindi accompagnati ..ilo 
«vspelVt» di S.*i*i Giovanni D.:- 
*.in*4i* .1 p *"Oor«i» il ,*.»r"ei.!è - 
:*» — mzgiurfo a! cuore in uno 
dei proiettili — è deceduto La 
ragazza, .-ottopo^t . ad un im- 
medimo intervento operatorio 
por l’estrazione della pallottola, 
è stata giudicate guaribile in 
15 giorni. 

Quella di Guido Urbini è una 
famiglia di modesti lavoratori, 
originaria dell- Marche, che «i 
ero .«labilità nella casa di Torre 
Nuova da circa tre nani. Altre 
due figlie. Emilia di 28 anni e 
Ro-in.a di 31. sono sposate cor. 
i fra'o'.li Alfonso e Giu-eppe 
Serafini ed abitano a Ccv.'.ozcl- 
’.f La maggiore da tre mf ; i 
r.-oet*a un bambino. Un altro 
figlio. Dante di 25 anni, sposalo 
e padre di una bimba di tre 
mesi, viveva con i genitori fi¬ 
no a cinque meri fa quando è! 
par*:*o p**r premere servizio mi¬ 
litare Di allora lo donna cor j 
\a niceina s: som» trasferiti j 
Foì.gnino. | 

Silvana e Francesco si cono*’*- 
oi*o «-.rea un anno fa quando* 
il r.avare' lavorava come - u .ar. 
di-'o r.oVumo ir. un cantiere 
còde vi'ir.o all. co .«a della r .- 
gazza Ben pres*o :1 Di Loren¬ 
zo, e he -: era trasferì*.» giova- 
r.ì-si-ro nella r.os*ra ci.'à da un 
• ■Ks'o o p.-,. »à .abro. Fi!,**«‘i- 

fi-a. dove .appun’o é r «*o. fu j 
preser.*a*o in famiglia come fi¬ 
danzavi ufficiale. 

Intervenne pai il grave inci¬ 
dente che. oltre a suscitare 
le compren-ribili preoccupazio¬ 
ni dell’Urbini, scossa profonda¬ 
mente il giovanotto conscio 
della grave minorazione Ci è 
sta*o riferito che proprio per 
lo .stato angoscioso in cui era 
piombato d« quando fu dimesso 
d,»!To-pvd.,le. Krancc-.-co Di l.o- 
terzo h.» mir.arciato più volte 
di uciidcr-i e a tale st.at 0 forse 
è da ricondurre anche il difpc- 


o**o *r «-feriti a’.!’«»spedaie di 
X«»*i e -tato diflìcile stabilire 
«'«mie 1‘i-sassir.o si sia procura¬ 
ta Tarn*. Da quando lavorava 
con? _u «celiano notturno, infat. 

il D; Lorenzo or.» i*i pos¬ 
sesso «li due pistole. 

Le r" -e.-.-hc del giovane sono 
comici**- febbrilmente dai cara- 
b;ns**r. < dalla «- squadra Mo¬ 
bile . 

Din .-.ri r.ila casa de! delitto, 
«hl.i-.i 1 plantor.«ata per or.iine 
d**l ma --grato, sono rimaste fi. 
r«» a *.r.f.a notte la moglie del- 
!":.-) •- la figlia Emilia stra¬ 
zi'/-a da! dolore e circondate 
dV-.fT— iosa premura di al¬ 
ci/. i *. .r/il Nessuna delle don- 
*v or* '-cori a con«»«cer.za del ’ll 
'.a 


costanze relative ai giorni im¬ 
mediatamente precedenti la 
seompai-.a della giovane dome¬ 
stica. Giannina Salvi una don¬ 
ila ni 34 anni che pie.-ta sei vi¬ 
zio presso la famiglia Bauilana 
Vaecolint, zia del dottor tìu* 
-parri, mmvaniente interroga¬ 
ta dagli investigatori, ha in¬ 
fatti dichiarato : • Nini» ed io 
smino xiti'e umiche per molto 
tempo «* mi è (occalo spesso 
di rufcnplierc le sue confiden¬ 
ze in merito ai proficui di ma¬ 
trimonio che accarezzava da 
qualche (empii. Mi parlata 
.spesso delle sue amicizie , del 
liquor (»'. R. che veniva a pren- 
<feria in motocicletta, delta sua 
mia. unitone per i( siqnor R. U. 
che aveva conosciuto nei pres¬ 
si ih casa (e fu proprio in 
questa m elisione che tu c onw- 
phni per il suo tiene chietlen - 
dote ih Insilar perdere quel 
tale che non Parrei die mai con¬ 
dotta all'altare) delta pente 
che conosceva. Seppi cosi ifi 
molte piccole avventure, senza 
alcuna conseimeu *u. della mia 
amica 

- Fu alt'iiifio ih qaesl’anno 
— ha detto aneoia Giannina — 
che improvvisamente Nata 
cambio. Non uscì più con me 
a passeppio, ìion volle più ve¬ 
ntre al cinema, non mi salutò 
quasi più. Un piorno la incon¬ 
trai e le feci le mie rimostran¬ 
ze per questo suo comporta¬ 
mento e lei mi rispose che 
preferiva uscire con Ir altre 
domestiche sue amiche. Seppi 
più tarili che si trattava ili 
una Rupia e che probabilmen¬ 
te invece usciva con un filimi- 
-alo del pitale non voleva as¬ 
solutamente che conoscessi il 
nome ». 

Dal suo canti). Gabriella Vi¬ 
centini, «Highottona», una don¬ 
na di 43 anni, domestica pres¬ 
so una famiglia, al terzo piano 
dello stabile ili via Poggio Ca¬ 
tino 23. a porta a porta con 
Tabita/ione ilei dottor Cesale 
(disparii, ini affermato: « Dalla 
finestra ilella casa dei miei pa¬ 
droni ho visto qualche volta 
.Vina Lonpo insieme con un uo¬ 
mo. Un'altra volta la vidi nei 
pressi di piazza Vescoi’io con 
un signore dal portamento di¬ 
stinto. Le chiesi qualcosa r lei 
rispose in modo evasirn. Poco 
prima della stia scomparsa vidi 
che faceva delle rompere, unti 
ralipia , riti abito nuovo e della 
biancheria intima di nailon tra¬ 
sparente. Le chiesi qualcosa e 
lei rispose che volerà fare bel¬ 
tà futura ». 

I.e indagini condotte dal bri¬ 
gadiere Leverei, della sezione 
Omicidi, anno permesso di ri- 
eostniiri* i movimenti compiu¬ 
ti da Nina Longo fioco prima 
della .sua scomparsa, quando. 
uH'improvviso, decise di ab¬ 
bandonare la casa del dottor 
Gasparri Accompagnato dal¬ 
la stessa *- Uighettuna •. Lo¬ 
verei si è locato nel negozio 
della ditta M A 3 E R. in piaz¬ 
za di Salita Kmercnziana 18. 
ed ini potuto facilmente sta 
bilire che Nina Longo il 22 
giugno era entrata nel nego 
zio e. alla signorina De Ros 
si. aveva chiesto di acquistare 
un -due pezzi'» ili rosatello 
estivo. c«i!or azzurro scuro, con 
Impunture bianche sui bordi 
e sulle maniche, formato da 
una gonna stretta e da un 
giubbettino con maniche cor¬ 
na La Longo ave\ a pagato lo 
abito 0 900 lire e se Jo era 
portato via. 

Lo stesso I.ovcrei li.a scoper¬ 
to che i:i un negoziti posto di 
fr*»nte a quello della ditta 
M A S E R la I ,ongo aveva 
acquistato, pagandola 2 000 li¬ 
re, un*» valigia di fibra mar¬ 
rone scuro lunga una ottanti¬ 
na di centimetri che aveva, 
egualmente, portato via con 
sé. I carabinieri, dal canto lo 
ro. hanno potuto stabilire che 
.vimi* Righettona aveva detto, 
la L«>ngo. alcuni giorni prima 
di allontanarsi, aveva ncqui- 
s*ato della biancheria intima 
di nailon, di un tipo che non 
era .-«alita indossare. 

Evidentemente il piano per 
abbandonare la casa del dot- 
‘or Gasparri. nella speranza 
di poter convolare a nozze 
con il mistcràiso fidanzato, 
deve e.«*ere nato nell.» mente 
della «domestica di Mascalucia 
una o «due settimane prima 
del!.i scomparsa. L'uomo, con 
bitta probabilità, la indusse a 
f ire gli acquisti, rosi come In 
indusse a chiedere il certili- 
r.Ti» di nascita al Comune di 
M.iso.iitiei.a. che doveva essere 
primo dei numerosi d am¬ 


ie! loro congìun’o monti necessari per contrarre 


Una giovane si uccide 

lanc iandosi nel Te vere 

La sconosciuta sì è gettata da Ponte Cavour 


A .e 14.15 «d: ieri una ci«»va- 
.n . «i >:ma si e gettata da 
5 * *:.*.«• C” v«*«»r anneg «ndo aexle 
.■eque nei Tevere 

A q.adora pochissime per¬ 
sone .'i trovavano a p-.ssare sì 
che I ■ ragazza ha p«»:u:o com- 
p.ero ì. ge>*«> «disperato senza 
et*.-' in» potesse intervenire 
a *en,p«i 

So..» una donna ha assistito 
da :ont.«r.o alla scena Ella ha 
narrato che la ragazza stava 
appoggiata al parapetto in at¬ 
teggiamento tranquillo come 
se ammirasse il fiume o se¬ 
guisse. as««»rta. i suoi pensieri 
D’un tratto, pero, dopo aver 
gettato un rapido sguardo in¬ 
torno. ha scavalcato rapida¬ 
mente 1 1 balaustra e si è pre¬ 
cipitata nei vuoto. 

Alle grida della involontaria 

spettatrice alarne persone sono 


:.«*corse. II signor Renato Tul¬ 
li. proprietario dello stabili- 
mon'o omonimo, e il signor 
T.mmròi» De Ame’.i si sono 
tuffati tentando di trarre in 
«alvo la poveretta; ma la cor¬ 
rente che in quel trotti» è p.ir- 
*ic.»I.amien*e rapida aveva già 
ir.«sei*ta;«» lontano i! corpo «.el¬ 
la giovane 

Secondo la descrizione som¬ 
maria fornita dalla passarne 
la suicida aveva un’età oscil¬ 
lante fra i 1.» ed i 20 anni; in¬ 
dossava una camicetta bianca 
ima gonna grigia e«d un paio 
di zoemii 

Una lancia della polizia flu¬ 
viale ha scandagliato a lungo 
il fiume, fino al tramonto, sen¬ 
za alcun risultato. Pertanto il 
nome della giovane ed i motivi) 
del suicidio sono tuttora sco- l ques:ure 
aosciuU, 


ni.uiim.ini .1 II piani maturili 
aJTiii»provvi c o, ('lime improv¬ 
vise furono le spese: m* Nina 
non uvos'-i* avuto frotta, non 
avrebbe fiuto i suoi acquisti 
nei pie-ri della -un ubita/ionc 
ma avrebbe cercato pit*-«un»i- 
bilniente, ili comprare meglio 
in qualche grande magazzino 
del centro. 

A quia-dò putii. .diligono 
spontanee le domando: chi è 
Ttiomo'* Porche Antonina no 
tonno sompro colato il nomo 
allo amiche e alle conoscen¬ 
ti'’ Por (pialo motivo si al¬ 
lontano all'impi ovviati dalla 
casa del dottor Gasparri’’ Se¬ 
condo quanto *• trapelato, i 
carabinieri o la polizia avreb¬ 
bero ormai puntato le loro 
batterie verso un gruppo di 
uomini, 'in quali grava il so¬ 
spetto di «'ss ere al correlilo 
della fine della domestica. Hi 
(latterebbe di un marinaio, di 
imo s'iatiioio, ili un a'lievoi 


hanno rintracciato alcuno cop¬ 
pie ohe piano scomparse nel¬ 
la zona 


Le Indagini a Catania 

Il nostro corrispondenti* da 
Catania, Francesco Salatili ro, 
ci telefona¬ 
li cupo della sezione Omici¬ 
di della questura romana, dot¬ 
tor Upo Macera, e il tenente 
dei carabinieri della rompe- 
pila di Frascati, Fiascomiro, 
incaricati di svolaere ttt Sici¬ 
lia indili;ini sai delitto di Ca- 
stelpaiulolfo, suoit pianti ieri 
mattina, con il direttissimi) 
delle «S .HO. nella stazione cen¬ 
trale di Pufan in Dinanzi al 
secondo marciapiedi stavano 
ad attendere i due inresripato- 
ri mi pruppo di cronisti e il 
enfio della Mobile catanese, 
dutt. Ajellu. Macera e Fiasco- 
euro, che apparivano piuttosto 


su p re» fu no di Santi i .ria m 
Via. Posso precisare soltanto 
che quello che regalai a A’mu 
era dorato, mentre questo tue 
mi inastiate non lo t> affetto. 
Ma per il icsto sono ideane'. .. 

Come si ricorderà, un esa¬ 
me compiuto dalla polizia 
scientifica ho permesso di sta¬ 
bilire appunto che lo Zeus ito. 
vitto al polso delta vittima era 
dorato e che soltanto succes¬ 
sivamente era stato sidfoposto 
ri cromatura. 

Di prande interesse è stata 
la deposizione resa da don Ar- 
cangelo l.onpo, zio di Nutrì r 
parroco di San Vito di Masca¬ 
lucia. Don Arcnnpclo, conobbe 
Nina fica da inedita (fu grazie 
all esile incromnndazn.m che 
l'orfana venne rarrnlta a he 
anni in un istituto di suore nel 
quale rimase umiforrouiinicnfi 
fino a renf'unni, fino «■ quando 
cioè non si trasferì a Cutnc- 



Xln.i I.ongo 


Il iloti. Gasparri 


ufficiale e di alcune altre 
persone «Ielle quali, per mo¬ 
tivi comprensibili, non si pos¬ 
sono dare particolari. Eri ecco 
quale sarebbe la posizione di 
ciascuno dei sospettati: 

1) Marinaio. Nina Longo 
accennò chiaramente, nel mar¬ 
zo scorso, alla signora Lilia¬ 
na Marcili in Boldrini di es¬ 
sere fidanzata con un mari¬ 
naio che •* aveva battuto la 
testa- e con il quale pensava 
di rompere ogni rapporto Ri¬ 
chiesta di fornire ritmiche 
particolare. Nina si rifiutò rii 
farlo. Di questo individuo 
non «ono state trovate trac¬ 
ce sicure, al di fuori di al¬ 
cune indicazioni ancora vaghe 
raccolte in una sala da ballo 
che Ninetta usava frequenta¬ 
re insieme con altre domesti¬ 
che abitanti in via Poggio 
Catino. Una attenta cernita 
delle persone che frequenta¬ 
vano questa sala permetterà 
in pochi giorni di giungere a 
qualche risultato positivo 

2) - Aldo-, Si tratta di un 
impiegato di una agenzia di 
viaggi il quale, stando alle 
confidenze fatte dalla Longo 
ad una sua mirica nella pri¬ 
mavera scorsa, sarebbe stata 
una - spia dei contrabbandie¬ 
ri *• Questo personaggio ò 
sta*«» identificato e viene te¬ 
nuto sott'occhio dai carabi¬ 
nieri 

3) Victor .S. — Si tratta di 
uno straniero il cui nome c 
stato trovato in una lettera 
spedita da Ninetta a*, suoi fa¬ 
miliari ili Macenhicia. Egli sa¬ 
rebbe entrato in contatto con 
la domestica attraverso uno 
dei suoi primi fidanzati, quel 
ragionier G. R. già interroga¬ 
to a lungo dalla polizia. Nella 
giornata di ieri la seconda di¬ 
visione (1: polizia giudiziaria 
di Roma e provincia diretta «lai 
dott. Marchetti ha disposto de¬ 
licati accertamenti, presso le 
legazioni e le ambasciate, nel 
tentativo di ottenere notizie 
di ii particolareggiato »u questo 
Victor S. Le indagini sarebbero 
comunciue. a buon r ,lln5 °- 

4) A Riero ufficiale. — Ven¬ 
ne conosciuto da Nma a Came¬ 
rino. E' stato «anch'egl: i.leni*- 
ficato attraverso il numero «li 
unoc contrino ferroviario usa¬ 
to recentemente. La 'ua «orte 
dipende in parte dalle ricer¬ 
che che vengono effettuate 
presso la direzione comparti¬ 
mentale delle ferrovie dello 
Staio di Firenze per rintrac¬ 
ciare un biglietti» a riduzio¬ 
ne del tipo di quelli di cui usu¬ 
fruiva la domestica siciliana. 

5> Altri uomini. La poli¬ 
zia h.« provveduto a porre 
Si»:*o controllo il tolo/orm «di 
una persona sulla qua!,* si| 
nutrono dei sospefi. nati da 
alcune circostanze venuta alla 
!u«*e nelle ultimo 4S ore. Un 
servizio di sorveglianza cir¬ 
conda alcuni .altri nomini, nel¬ 
la speranza che qu.aleur.o di 
essi compia un passo falso. Se¬ 
condo quanto ha diehi.ar.a'o LI 
capo della Mobile ai cronisti 
dei giornali della seri, non 
appena \i sarà la certeza as¬ 
soluta che Nina I.ongo «■ F.as¬ 
sassinata. i sospettati verranno 1 
seguiti da presso e dalla fasci 
«di sorveglianza si passerà agli 
accertamenti direfi e agli in¬ 
terrogatori 

Questo, il tessuto principale 
delle indagini. Accanto a que¬ 
sta attività, é continuata la ri¬ 
cerca delle donne scomparse 
I-a polizia e i carabinieri han¬ 
no finora trovato 215 donne, 
delie quali non si sapevano) 
più notizie dal 5 luglio. Altri 
45 nomi sono stati segnalati 
nelle ultime «ire dalle varie 
.questure I carabinieri della 
I stazione d; Castelgandolfo 


affaticati dopo 15 ore di riufl- 
qio. trascorse in uno scompar¬ 
timento di prima classe, ha mio 
qnmtagnato rapidamente l'u¬ 
scita è sono saliti su una mac¬ 
china della poli zia. con tarpa 
eimlt*. che si ù direttu a gran¬ 
de velocità verso la questura 
centrale. 

—Qui, alla presenza del mag¬ 
giore comandante il gruppo dei 
carabinieri a del questore dott. 
Gabriele Munto, Macera e. Fia- 
sconaro hanno illustrato il pia¬ 
no delle loro operazioni, chie¬ 
dendo di poter partire ini me¬ 
diatamente per Mascalucia, in 
compagina «fi un medico e di 
alcuni agenti. Dopo qualche 
breve preambolo , infatti, i due 
investigatori, accompagnali da 
alcuni sottufficiali hanno la¬ 
sciato Catania e si sono diretti 
verso Mascalucia. Il loro arri- 
t*o era stato segnalato, per cui 
una piccola folla sostava di¬ 
nanzi alla piccola stazione dei 
carabinieri' dove erano stati 
Convocali i familiari della Lnn- 
qn: Giuseppe Reina con la mo¬ 
glie Grazia Longo. Concettino 
Longo, Orazio Rcinn e nume¬ 
rosi altri parenti e affini. - 

Macera c Fiasconarn hanno 
fatto tntrOilurre innanzi tutto, 
nella stanza del comandante la 
stazione, le due sorelle di Ni¬ 
netta c le hanno infilate a 
guardare attentamente una rac¬ 
colta di fotografie che mostra¬ 
no il cadavere in quattro po¬ 
sizioni differenti e le mani c 
i piedi della vittima nproilol- 
ti in grandezza naturale. Suc¬ 
cessivamente le due donne 
hanno potuto vedere Vorglogio 
« Zeus ». La reazione delle don¬ 
ne è stata molto composta. 

—Con il riso nel quale si leg¬ 
gera l’intima commozione, le 
sorelle di Nina Longo hanno ri¬ 
sposto alle domande degli in- 
vestigatori , affermando dì ri¬ 
conoscere qualche particolare, 
come la forma delle mani e 
dei piedi della vittima, ma di 
non poter esprimere con cer¬ 
tezza un giudizio. « Si. queste 
mani, queste spalle e queste 
gambe assomigliano moltissimo 
a quelle di Ninetta, ma come si 
fu a ess«*riic sicuri? ». Una 
eguale incertezza esse hanno 
manifestato per quanto riguar¬ 
da lo « Zeus ». 

Successivamente «’* stato fat¬ 
to entrare nella stanza Orazio 
Rei ita. un falegname di 26 ca¬ 
ni. figlio di Grazia II Reme 
nutriva moito affetto per la 
Zia ed è lo stesso che regalò 
un orologio - Zeus - a Ninetta. 
Pur manifestando le stesse per¬ 
plessità della madre per quan¬ 
to riguarda i! corpo della vit¬ 
tima. :! giovane non ha avuto 
esitazioni quando è stato mes¬ 
so daranti all'orologio. Il pio- 
rane ripetendo 'quanto arerà 
p ; ó dichiarato ci carabinieri 
clic pisene avevano mostrato 
una riproduzione, ha infatti af¬ 
fermato: -Si tratta di un oro¬ 
logio della stessa marca e dello 
stesso t’po di quello che acqui¬ 
stai a Camerino nel !*ip! o del 
U'52 da Orlando Antonucci, il 


r ino, presso la sorella Gingia;, 
Il parroco quando ha vellu¬ 
to le fotografie del ctidnvcrc e 
le riproduzioni delle inani ■• 
ilei piedi, non ha avuto un ul¬ 
timo di esitazione. « Ma que¬ 
sta è A’ina —- ha detto —. Po¬ 
vera ragazza: la riconosco dal¬ 
l'insieme, dalle sue mani un 
po’ grosse, dai piedi piccoli. 
dalle gambe. £” proprio lei.' > 
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Rinascita 


La fabbrica di reti metalliche per letti del 

DOMENICO CALIZZA 

VIA REGGIO EMILIA, 24 - TELEF. S62A36 
XELL’AUGURARF. 

Piloti ferragosto 

alla sua spettabile clientela, fa presente che » %U r c 

Lmilia 27, tei. 860.744 (di fronte alla fabbrico) ha accru 
un nuovo negozio di 

GIOCATTOLI - LETTINI 
CARROZZINE E SEGGIOLINI PER BAMBINI 


!r i 
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« L’UNITA’ .. 


UN - ANTICA TRADIZIONI'; ROMANA ORMAI SPENTA 

-___ - — __ t 

Piazza Navona piscina d'agosto 

Due antenati in piazza Farnese e in via Giulia - / fiumi simbolici <lel Ucraini e l'ulimeu - 
lozione del lago - Ordinanze del Maestro <Ielle strade • Popolani vestiti e svestiti e signo¬ 
rotti iti carrozze aristocratiche - Il « battesimo > dei carretti a vino - <Correte poni piai... ' 


GLI SPETTACOLI HI OGGI E DOMAMI 


PRIME RAPPRESENTAZIONI! A ?«S c n e: Tyi«r cn ‘ 6cnZd 


CINEMA 


til:n .'itilo profusi 


- Domani: Mugambo con A. 

. | Oartlnc-r 

fermenti* Adriano: I «losncrados della fruii- 
artisticheI tieni con II. Calhoun 


A procedere per logica, si è 
portati ir credere che nei rec- 
cln temei, guancia le spiagge 
rvmune erano malsane e e lan¬ 
guire gualche decina di chi 
lometri era pressoché un'ttv- 
i calura, il Teiere rapprese ri- 
tasse per la città, in piena 
canicola, il solo refrigerio. Se 
non che, sfagliando l’album 

• ielle vecchie tradizioni rtmitt- 
ne, nel capitolo abluzioni, si 
.'Copre un suo emulo, per così 
din'. Magnante e di propor¬ 
zioni ridotte, ma co n tutti i 
requisiti per divertire c dar 
M'I/ico « quando il sole ar- 
lO.vsa i cocomeri ». 

Che voglia alludersi ad uno 
ilei laghetti in periferia, nei 
messi di una tniltorietta, e 
per completare, ad una specie 
di calcinando dove spegnere 
i bollori delle libagioni? Non 
esatta mente. Il nostro lego era 
piuttosto una enorme piscina 
pubblica, economica e della 
massima funzionalità, creata 
m piazza Navona. 

Riguardo poi, ai suoi usi, 
c aìln cronaca minuta elle ri 

■ svolse, per non diri• della 
sua storni, gli clementi ce li 
torniscono vecchi diligenti a'®' 
•isti e volenterosi fotografi 
clic ritrassero lo piazza cd 

highcrmlipo negli alluni mo¬ 
menti del suo splendore. 

Dicono codesti rtcvmutori, in 
•ostanza, schierati prò c con¬ 
tro l'istituzione, dando per 
prima cosa ragguagli :sull'atta- 
i,ameni <>, clic esso cenil a pra- 
f ira io tutte le Settimane di 
agosto, dal sabato a sera fino 
a notte inoltrata detta dome¬ 
nica, sfruttando la concavità 
nel bel mezzo della piazza. 

Circa poi il procedimento, 
eccolo. S'otturnva innanzi tut¬ 
to la fistola delle fontana del 
Ilei nini, quindi il chiavicene, 
ami enorme linea che raceo- 
uheva i rifiuti del mercato. 
Spazzato infine il selciato dal¬ 
li• erbe e dalla frutta fradi¬ 
cia, costi che avveniva in 
irrita e mai completamente, 
tanto che il lago somigliava 
spesso ad un enorme mine¬ 
strone di vcpctali, si lasciava 
che l’acqua defluisse sul sei- 
ciclo. 

Dopo due ore. il lago era 
hello e fatto, profondo poco 
meno di un metro, per le 
aime ilei popolo e degli ari- 
'■tncratici. V. c'è di più: la 
Mia frescura zampillante se¬ 
di; cera in tal modo, che non 
ira raro veder gente c car¬ 
rozze assiepate ai margini del- 
! i piazza molto prima della 
ceri lem: ai. Nell'attesa, sandu- 
i a discutendo, s'azzardavano 
previsioni, e intanto le parole 
sveltivano la gioia e il fervore 
pe<- l’originale istituzione. 

Non a torto, un diarista la¬ 
sciò scritto, che il lago di piaz- 
? a Navona sintetizzava lo spi¬ 
nto ili tutta la ritta, dalla 
plebe al clero. 

Diluiti, nella sua lunga vita 
die re dal 11153 al 1107, tolti 
diciassette anni di sospensio¬ 
ne. il bino fu oggetto dello 
'farro più clamoroso e della 
: nver:à uni avvilente, prcsrn- 
ió disputa e nobili gare, par¬ 
so l'orecchio ai frizzi del mo¬ 
rdo di Parione e agli stornei - 

. 1(1*1 t li{/);iiA5ì(ìnuiì« 

lì Ingo d'agosto ebbe degli 
..menati, sebbene in propor¬ 
zioni ridotte. Già prima del 
tace, renirnno creali due la¬ 
idi i; in piazza Farnese r in 
va Giulia. Le Cronache ce li 
dipìngono non più grandi di 
i'ae vasche capaci c con il so- 
hto coni rassegno tirilo spor- 
'• rie. Ciò nonostante, i popo¬ 
lani ci sguazzavano felici; rrt- 
~i. si dava spesso il caso rhc 
i .'Tervev.ìsscrn solenni porpo¬ 
ra!? per dare allo ccr<mon-a 
t' crisma 'Iella ufficialità. 

Si'’emato il selciato li piaz¬ 
za Varo ria. la festa del latro 
t'imbuì ubicazione. Cosa poi 
t ice.-sr sccalit re I urea ilei 

• ,rc7, ; rt Circo d ; Domiziano, è 

• ire p»u ornarlo. 

Innanzi tutto, si poteva »<*!c- 

■ o-c nc- la vastità delle pittz- 
-a c l'abbondanza <ielle ccque, 
i n lago di vastissime propor- 
-i-.-ii. .".oltre, la fontana del 
.■{errimi, ultimata da poco. 
rappresentando i quattro c» r - 

de: continenti allora cnr.o- 
: cinti, /rideva dare l’imprcs- 
s.nnc che fossero i fiumi a 
creare il lago. 

Cosi ri si divertiva, caccian¬ 
do caldo c grilli dalii: testa. 
Ala torse, nella manifcstazvn. 
i.o si riversava anche lo spi¬ 
nto lei rocchio rito delle fon- 

• . C o munger fosse, il *■ -’apr* 


' trincavano » «tirile i cavalli. 

Ala con tutti gli scopiti tu 
risa che il sabato pur sapeva 
dure, c le attrattive, tra le 
(piali quell : . dell'uomn della 
strada ■> che trattava nei so¬ 
netti le qualità di utlune^cor- 
tigianc, la vera festa, quella 
scolpita dai versi del Pelli c 
dalle memorie di qualche cro¬ 
nista, si svolgeva la domeni¬ 
ca, ni quanto i patrizi erano 
presi da casto pudore nel e ori- 
I fondersi con il popolo in un 
giorno la curativo. 

Nel « Giorno del Signore » 
bastava una tenue striscia di 
crepuscolo perchè, nel lago, 
popolo e signorotti diventas¬ 
sero nu guazzabuglio fremi lite 
con i| diavolo in corpo e gli 
\ atteggiamenti propri dei io- 
mani. Inoltre, nel Inni clic fa¬ 
ceva perdere freddezza e de¬ 
coro pure ni più compassati, 
tornavano le care t rolli bel le 
della Hcftinii; cd era uno spas¬ 
so soffiarci dentio, mentre i 
monelli, con i calzoni rimboc¬ 
cati pesca va no uh sentii che 
santa maona a t ni itti seminarti, 
rincorrendo >e carrozze ‘lei 
principi. Gina poi queste vet- 
Itirchi e un osservare come 
l’impossibilità tf in terreni re, ila 
parte di (imilidie principe, non 
influisse adatto sul colore tifi¬ 
la lesta. 

Occupato il principe, lo so¬ 
stituimmo degnamente gli at¬ 
tacchi o quattro co ri uno 


stuolo di linee .scintillami. 

Dalla cronaca del 4 agosto 
1703, s'apprende tuttavia, che 
il principe Panfili apparve in 
piazza su una specie di gon¬ 
dola, trainata da un cavallino 
puro sangui', dando l'impres¬ 
sione della laguna veneta. 

Non meno ricchi di fanta¬ 
sia, nelle trovate, erano i Chi- 
yi, i Colonna, gli Orsini. Pe¬ 
rò, spesso accadeva che si in¬ 
crociassero le spade per un 
diritto di precedenza o per 
inni domiti. Allori/ il popolo 
dava la « sture alle pnsqui- 
| nule », staff Umiliti tra una fet¬ 
ta di cocomero e l'altra, ver¬ 
so 1'Ai>ollinate, mentre ì co- 
romeran, essendo la festa al¬ 
lietata da unti ballila di pom¬ 
pieri tra i! portone del pa¬ 
lazzo Doriti e S. Agnese, gri¬ 
davano. indicatolo le succose 
angurie: 

<- Currete pompici :, clic vva 
a fioco!! ». 

Finalmente, a notte inoltra¬ 
ta, quando le ncque avevano 
spento i bollori tifile - bestie 
e dei cristiani., tptulchc soli¬ 
tario (trillami a miniare tu sua 
serenala alla bella. Cosi 
scioglieva u po' d poesia ut 
quel lago, elle, comi ebbe a 
il: re U. Berli or, pur con una 
rena di sarcasmo, .< ere. uno 
stagno di rietina sporca «• puz¬ 
zolente, sulla nu superficie 
galleggiammo, m luogo di fio¬ 
ri, tronchi di cavoli, foghe 


-- — delle varie discipline artistiche tiara con H. Calhoun 

I ‘ 1... ,w».... i, . . lievitati in <iuel paese nei .so- Domani: Satank la treccia ehi 

L ini K'iillniv coli che è la maniera. M-ioè. di ««'Me 

i il *ii' I* «vAVjàL» ,, Aironi»: Occhio alla nulla con J 

(Icllil Citta (I 01*0 Uìa <Mmmdv(>graTiif^ » Imo nuli** i^wis 

Peccato che I/iaiperutore H‘ ,po!;uv 1,1 rn^ofiliere le Ria Domani: Due donne e un pu 

1 iimttA .Poto si-, d 1111:1 din Monca esperienza rosangue con J. Crun 

della Citta a 0 • • i nu mi- cu ]t ui a i,, e ( n mostrarle nella Alba: Il principe studente con 

R» M-herim roraan: eoa K-r- -„ r( , , iw , v ,. A:u .; 1( . |H . r ()iU . | A Blvth . 


Domani: Il principe studente 
con A. Blytli 

Delle Vittorie: La storia del dot. 
lor Wassel con L. Day 
Domani: Occhio alla palla con 
J. Lewis 


Domani: Carosello di varietà 
cop Totò 

Orione: Gli ammutinati dell'A¬ 
tlantico imi M Stevcns 
Domani: Trilm disi»ci>u 
Ostiense: Breve chiusura 


Domani: Satank la treccia die I Bei Vascello: Fabiola con M Gl- I Otta villa: Capitan Casanova 


uccide 

Airone: Occhio alla natia con J. 
Le wis 


rotti 

Domani: Schiavi di Babilonia 
con L. Christian 


Peccato 


Domani: Due donpe e un pu-1 Diana: L’ultimo ponte con M. 


^.. so j u , rm i roman. .•,»•> ;; far¬ 
di lattuga, bucce di cocomeri, ragusto. Diciamo i ■ .va:,», pcr- 
fili di paglia e gusci di in un- eh è «pi Cito film »■''.'>».i,»vacca 
darle .. non va assolutamene confuso 

UOU1.UTO IllU’NI con il ciarpame c i > - :acca- 

-— — mente s'agita Milli d'cs;:i- 

Prcsegue alla Bonam te. uen altra stagio.-,,- ,*«.* »• 
la permanenza degli operai glumz!r*cim n ii a pùb*::^ de.’ì'à 


Gli operai «lidia Bonniti so- - prima •• 
no al '.ori* 17. giorno «li lotta Spinge a 
per impedire la .smobilitazione rammaric 
deirvizieilda *• t ‘ 0 ; loL /’V 

Ieri, ancor i u:. i volta, una R lla ‘ rt . a ‘‘' 
didega/.ioiie di iavora’.ori e la- Diei.iiiu 
voratrici «Iella Honuiti. aeeom- rotore d( 


o ,ie..a 

..prima» gli I' 1 •.•tornato. 
Spingi* a metter >! l parie il 
rammarico «li non «,..•-,» v:-:»* 
collocato in mot* jmi .ile- 
filato alle* sue «|u«i'.:'a 

Diciamo subito eoe L'imge- 


pagmiti <ia un dirigente della 1 11,1 


FlOM provinciale ha rinnovo-1 
to, in proiettili-., e all'Ufficio 
regionale del I.avoio, la richie¬ 
sta «li un intervento per risol¬ 
vevi' la vertenza 

1 lavoratori meta’.luraici e il 
sindacato di categoria hanno 
inviato per ai festa ihd Ferra- 


•ori e l i- Diciamo subito e ie 1. tmpv- 
ti -lecmn- retore della città d oro no i è 
• n’te* .Iella un tilm del tutto mene. Si 
rinnovo- 'rutta d'im grotte».-, to:,c, 
airUffieio umbìentati», nel pini.: anni de. 
la riehie- -seicento, alla corte pr.,giie-e di 
per risol- Hoiiolfo 11 un wve.no i. ; ci¬ 
nico e dispotico, intontì.'- e 


sto lo raccomandiamo ai no¬ 
stri lettori 

Precede il filili un vivace do¬ 
cumentario magiaro sulla par¬ 
tita lln diiM ia-Inghilterro che m 
svolse ITmno passato a Buda¬ 
pest. 

ALDO SCAGNI ATTI 


CONCERTI 

Rcsada-Horszowsky 
alla Basilica di Massenzio 

Gio\,«lt alle ore gt.tkl alla lta- 


A Ulvtli 

Domani: Più \ ivo die inort«> 
con D Martin 

Atcyone: Faltiola con M. G : rottl 
Domani: Schiavi di Babilonia 
con !.. Christian 
Ambasciatori: Chiusura ?. l'vi 
Anime: Più vivo che niort-* 
Domani : Ore N colpo sensazio¬ 
nale con D. Powell 
Apollo: Il pi'iiHMtic studenl» 
Domani: Tesoro sonunerso con | 
t. Uliveti 
Appio: Fabiola 

Domani: Schiavi di Babilonia 
con t. fluistian 
Attuila: 1 'oro ili Napoli con S. 
Mancano 

Domani: Mugolimi* con «'. Greco 
Archlinrdr: Ctuusiira estiva 


Schell 

Domani: 30 ore di mistero con 
D. Duryca 

Horia: Chiusura estiva 
Edelweiss: lo confesso con A. 
ìiaxter 


Domani: Incantesimo dei muli 
del sud con J. Sunrr.ons 
Ottaviano: Sangarce con F. La- 
mas 

Domani: 3 americani a i‘ai:gi 
con T. Curtia 

Palazzo: Il ribelle di filava . ...i 
F. Me Murr.e. 

Domani- A sud rullali-» i tam¬ 
buri con J Merrvl 


Domani: Le strabilianti impre- Palesirina: La storia del dottor 


Massen/io 


cui certo 1 \rciil»a|i"iiiir ebnisun pstiv» 


furbo, che s'ilitere s. ai ;.ccu- 
mulare collezioni di .in.i.in ce¬ 
lebri t* clu* prefen.'Ce eircon- 


(letrAc eadeniia «li Salila Cecilia. 
:.l «piale pn-nikuA parte il piani¬ 
sta Miccio IIorszow.sk> . sai A di¬ 
retto dal maestro Luciano Uosa- 
ila. Ir. pi «allumina figurano Che¬ 
rubini.- « Anacrc-onte » (ouveilu- 
lei. ampia: Cinu-eiTo in mi mi¬ 
nore per pianoforte e orchestra: 


Areuiiia: 1| ribelle dulia inaselie. 
ra litri .1 

Domani: Impero ilei gangster:: 
Arislon: zMlecri esploratori con 
Gbfton 'Veld. 

Astorla: La beivi con tt. ‘.lit- 
dillm 


se ili Pippo, Pluto e Paperino 
«Il \V Disney 

Eden: Schiavi di Babilonia con 
L. Clinstiaii 

Domani: Il peccato di Giulict. 
la con J. Marais 
Esperia: li fiellu di Koelss con 
il. Hudson 

Domani: il guanto di ferro coll 

lì. Staci: 

Espcro: I valorosi con V. John¬ 
son 

Domani: Il principe degli at¬ 
tori con J. Derck 
Europa: li tradimento di F.tena 
Mnnmon con t. Miranda 
Domani: Agente speciale Pin¬ 
kerton con H. Scott 
Excelslor: L’ultimo ponte con M. 
Schell 

Domani: 30 ore «Il mistero »on 
D. Duryca 

Farnese: Chiuso per restauro 


Was’cll enri L. Dav 
Domani t Occhio alia palla t 
J I rivi-. 

Parioli: Contrabbandieri a la 
gerì con C. Calvet 


agè&etft&tfy 





Dum.u'.i. Il pruicn 
n J. .Ma.-on 
‘I i.i tano «..a, i-,iir i 


1 n.xu, a .'j operai de'l a Bono iti darsi di stregoni, di .l'.chimisti peomp -Sinfonia dal Nuovo Mo'- 
fl loro " caldo V fraterno au-V ^ illusionisti luiDoc, che «io Mogi-etti Mmo ih veiuhta da 
I . , _,_ .'“Iisai'l* ai Instigli, oc', suo PO- marti-dl dalle III alle 17 al bot- 


Domani: Occhio alla palla con Faro: La fine di un tiranno con l’Ialino: 


inpegno di portare P‘ 


vanti uniti 


E' reto Daniele Conca 


, polo. Egli è attor:::,i o 

1'— gruppo «li cousig'-.c:. 

P fniìra maligni, tutti infen*; a 

? ° nudare ricchezze . a 

nostro curo sottili intrighi, li a * 


Ieri 1 i ca.-a del nostro curo sottili intrighi, li »•> 
cirupagtm di lavoro Taddeo dolfo II ò di ritisc. 
Conca e stata rallegrata dalla vare il Golem, un .* 
nascita di un \ ispo maschietto m io costruito «li : 
cui sarò dato il nome di Da- mi meccanismo i>: ■ 
niele. A Taddeo, alla sua coni» tenari* la sventura 
pugna Dina Sculzitti e al neo- doim avergli intro 


suo po- martedì dalle n> alle l l al l»« 
ì da un leghino del Teatro Argi ni ma. 

avidi <* -- 

; ;t TEATRI 

■ Novità al Colle Oppio 


pugna Ditia Sculzitti e al noo- dopo avergli intro lot o sulla m.iin-o •• «i« 
nato giungano gli auguri fra- fronti* una mistorio. a pallia i. lenog.itivo » 
torni della redazione e della H Golem, dopo la s la labbri- - 


ma- Due riviste sintetizzate i:i m 
a • « - ► 1 j i • ì » » 1,11 tei» spettac»>l«» prescniet à al 

’ l olle Oppa», ed a prezzi i<0|k»1.i- 
i. » ,i >u- ri'snni, «i.i «ptesto martedì Mario 
ami.in,io. Mazza, il noto attore cinemato- 
: o sitila gì.ilici» »- «Iella TV' « Punto m- 
pallia i. ieri eg.it ivo » e « Prima...v'era ». 


GltANIHOSO SUCCESSO 

Smeraldo 

DUI; »lilm d"eccezione » 

L’Imperatore 

ilelln Citili il’Oro 


Y. De Carlo 

Domani: In sono la primula 
rossa con Pascei 
rianima: Confessioni di una ra¬ 
gazza con C. Mooro 
Doni,"ini: Lei 

riaiiinirlta: Itoman holidnv con 


I in Mimi i. a. . il r 1 c ■!. ■■ ( 
Platino: Il cantante iiu-tTh 
con M. Mariani 
Domani: Proiettile m t ar 
con J Smuiiotis 
l’M/a: t»-•«■ -. c . :i...sur.. 

Plinius: Pioggia , on It. Il ,v. 
Doin.ini: I in u.edi -i.' i io 
tl( igardc 


(ìregory Peck. Audrev Henonrn Prciiestc: Temi., te -otto i i. . 
(Ore 17,3(1 PJ.tà 22» Ifassegna ri ilTiisiua-ciipui 
ilomani file caddv con D. Mar- Domani: Piti vivo che t-,ai¬ 
tili e J. Lewis <-om D. Multai 


Elamintii: ('(mtrnhtinndo a Tati-1 Primavera: Marco i! rit.-cUc 


animi lustrazione 


l'Unità. 


Miss Vis 



INSTABILI CONDIZIONI METEOROLOGICHE 

Il temporale di ieri 

promette tempo buono 

. \m/)ie schiarile per ludo il giorno men¬ 
tre è prcoisla lem pera! ura stazionaria 


-, . a.; (OLLE OPPIO: l. Festiva della 

cnziom*. e stato ìia-co'to «• cm . , , ..... 

. . ’ .., , , r i-ommediu musicale: Jre lll.la- 

rnis.-isse a ivi. :? » •"...* diver- « „ ,, 1|lto U i l.ussembm. 

rebbi* lessero piu p'» ai.e «telai m».. Domani -i-i casta Susannai 

terra. BEI CO.MAIEIIIANTT (Tel. 32.110): 

D'altra parti*, c'c a Praga (in- 21.30: stallile del Teatro 

un semplice uomo. Mattia, il dei Commedianti: « Fatieu ». 

fornaio deil'Ìmporao:c. che a ' L'ultmn» romanzo >. -L’oim- 

Hodolfo nssoinl'* ia co-ln ma ,1 " <K ' lla sla/ "»nf». Mr.i un 

Konolio assomi». .1 LO U ‘ n — 1 ,. paltro ». Novità di S. 

goccia d ucqun. .Avviene, «Uni- m Teresa zMliant. 

que, chi* mentre ..e ricerche p |_ Costantini. Manlio Guai-, 

del Golem arriva i» a buon dabassi. D. Pez/.mga. 

punto tanto che il ri- lo in- l’«VLV/»/.o sestina: Ore 21.-J5: 

palla'alla reggia, mi non nuò «Questo i* li Cine,'ama ». 


•« Questo 


ti Cim-t'aiaa ». 


u a rio perchfnoti , cssiede la | «IJ’ 

pallina. Mattia v »•*>*' nunugid- vh.ea Al.i)«iilt«\NTHNi: Aitt 


Ilio II giorno meli- nato per non aver recato a ote 2 |_ 30: Compagnia Cliec- 
. . Rodolfo il pane p: omesso II Lt , Durante * In campagna ì 

‘adira Si ay.ioiliirin brav’uomo si motte per caso im'altra cosa » 3 atti di U. l'al- 

_in contatto con una giovane merini 

... donna, Caterina. ! . (inalo vie- CINEMA-VARIETA’ 
i U ’i' zs*i %la ^ddcenisio* m tenuta prigioni»^-r i da un al- 
a del Quirinale, m via Ionio. m „, ln le • , rità »'* AUiainlira: La maschera di fan- 

via Maita. in via Avellino. v-'z».»!.,riòr ' • -••' •., dal l °“ t: L ’ ,,,l ' ur e rlv,sta 

vi , |»•.,,' , il . ,|,,i!.. 11,1 avvoiltuncio ....„l.o dal Dinnani: Versi» la luce 

• - . .(•. , ’ fratello di Rodolfo per nitri- Altieri: chiusura estiva 

‘.'“l i.!. 1 .V nlo “'. ‘* ure g ar( » a corte con i consiglieri Atnlira-li» vinelli: H terrore det- 

_.i(ie. d(-( cen,io e «iena pi*- (> r ; use j rp neirintento di me:- le montagne ioccluse con V. 

, , . toro fuori causa Rodolfo .b.lm-.m <• rivista 

la un vivaio sono State sra- •' “ 11 '.. . Domani: La belva con II. Mit¬ 

rate centinaia di piantine; al V^muio pe» caso l^es» ,. Uuin 

ale Adrintieo siimi stati sca- d*.’ 1 ' 1 * pallina, 1 o\\* :i,unc.o « |» r || ir ,| H . ; u re delta Luisiana con 
ventati ad un metro circa di ^ consij^liori conìiiui ino a liti- ji liopc c iivista 

stanzi decine di visi di fio- g ari ‘ P pr assicurarsi il posses- Dmmiiii: Finalmente liberi 

Che ornavano il -rande ter- so del Golem, quando avviene Ventini Aprite: So che mi uccl- 

7 /o di un i villetta un straordinario: il re ap- n rivista 

z.z.o ut mia 111 « i.,i. .iniÌA.roniin .. -„an -il Domani: Amore che el incatena 

Dopo nuora la tempesta si pare ringiovanito « d. non al- V(>lllirnn . „ tcrron . (lclIe moi .. 

li!ia.im*n!(‘ ])l4ic<da od «allo 8 tra tempra, r* <i\\rnuto liio, faune roiTiosi' con V. Jolmson 

rea il sole e apparso fra i per una serie «11 circostanze. Domani: Guanto di ferro con 

•tubi di nuvole Mattia si è a ■ sostituito. lt stack 


Caterina. 


()n.'i,o rie¬ 


ro pi'r i vigili «i(’l libico i quali riferia. 

hanno ricevuto oltre ài) riehie- la un vivaio sono state sra- 
ste di intervento diente centinaia di piantine; al 

Poco dopo le 5 si e leva:» viale /Adriatico sono stati sca-' 


e riuscire neH'iiiti-m» di me 
;cre fuori causa Rodolfo 
Vernilo per caso m po.» ■»•-; 
della pallina, l'avv* nturicro 


un vento furioso che ha preso roventati ad un metro circa di 1 consiglieri cominci ino n liti- 


a spazzare le strade a riprese distanza decine di vasi di fio- g ari ‘ P p J| assicurai.-t n possc.— j 
sempre più violente. I primi ri che ornavano il grande ter- so ( * p ^ Golent, quando avviene 
danni li hanno subiti le barac- razzo di una villetta. un ùitto straor<lina:;a: :! re ap¬ 

ode della periferia molte delle Dopo un'ora la tempesta si P :tr «-* ringiovanito e d: ben al- 
«liiali sono stati* scoperchiate è finalmente placata od allo 8 tra tempra. E’ avvenuto che, 
il comunque danneggiate dalla circa il sole e apparso fra i per una serie <1: circostanze, 
tempesta. Un lungo tratto del nembi di nuvole. Mattia si è a ’ sostituito, 

muro divisorio in un convento Quanti, apprestandosi ad una Quando it gioco : i fa duro per 
di via San Michele è stato ab- gita di Ferragosto, avevano il formdo. l’avidità dei cousi- 
b ittuto dalla furia del vento temuto di dover rinunciare a gliori fa il resto. Sgominati, il 
Alberi e cartelli pubblicitari tutti i progetti hanno chiuso vecchio re torna, senza troppa 


ARENE 

Appio: Fabiola con M. Girotti 


a rotori 

Un.» .'lini., di .100 anni fa 
ilu- .'cinbra storia «il oggi, 
lina pam «?'.i minaccia di 
minte incombeva allora, 
collie oggi, sulla umanità 


UlUCMRIil balle 
INCHIITIRRA 7-1 

la partita ilei secolo 

Una pagina di sport che 
nmi dimenticherete. Nella 
piatita del secolo riammi- 
icrete i giocolieri del cal¬ 
cio l’ilskas - Kocis - Ilide- 
giiti - Morfensrn... nelle 
fasi più salienti di una en¬ 
tusiasmante gara ricca di 
emozioni, «li trame, di bel 
giuoco. E’ la pai tifa delle 
partite 

l’lti;//.l ESTIVI 

ARIA IIKKII 1GKitATA 


Astra: Pane, amore e bcìc.I) •■-in 
G. Lotlohrìgicia 

Domani: Il terrore delle mon. 
lagne rocciose con V. Johnson 
Aliante: La inailo vendicatrice 
i-nn A. Lane 

Domani: 1 fucilieri del Benga¬ 
la con IL Hudson 
Attualità: Pugno di criminali con 
I P-. Ctnwford 

I Domani: Ivanohc con fi. Taylor 


geli con O. Calvet 

Domani: Totò c Carolina con 

Volò 

roKllaiiu: Vacanze romane con 
G. Peck 

Domani: Fll'se con S. Mangano 
Folgore: Breve chiusura 
Galleria: Chiusura estiva. 
Barbatella: più vivo che rnorh» 
con D Martin 

Domani: Contrabbando a Tan- 
gcii con C. Calvet 


lt. Fonda 

Domani : Montevercine 
Quadraro: Il forestiero <;r .n G 
Peck 

Domani- Cauitan fanta.,:.,a c« . 
F. l.alimore 

Quirinale: I/amanle nroibit., 
con t, Danieli 

Domani: Poi’no di i riinic.;.!i 
con H. C'rawford 
1 • ■ — «. 11 - ( Ino,ora r-iiva 
Quiriti: Chiuso ner restauro 


Giovane Trastevere: Divisione Reale: Un pizzico di fortori ; ri n 


Folgore con L Padovani 
Domani: Il diamante del re 
con F. Lamas 


D. Kave 

Domani: II nodo del i;,iri"-:i 
con H. Scott 


Gliilln Cesare: Il cantante mifte. Ilev: La fielia della itlnela 


rioso con M. Mariani 
Domani: Un pizzico di fortuna 
con D. Dav 


ltr\; La belva con R. Miti hum 
Domani: Occhio alla natia e. 

J t.ewis 


Golden: Il terrore delle monta- inailo; Rancho notoria* con 
gne roccioso con V. Johnson Dietrich 

Domani: La principessa del Ni- Domani: Ore X color» sensi- 
io con D Pngct zinnale con D. Poweil 

Hollywood: fi figlio di Kocl.is Ricuso: PriPinmeri del passate, 
culi R. Hudson .-un G. Garson 

Domani: La storia del dottor Domani: Gli sparvieri di pm- 
Wassel con G. Cooper ,-o con G. Tierncv 

Imperlale: Pietà ner t giusti con •»i.-/»n- cw,iai.-,i cetn-a 

K. Douglas Roma- L'isola dell'uragano r r n 

Domani: La città spenta con j /{ap 

S. Haydcn __ 

Impero: La tunica con J. Sini- 
I muns (Cinemascone) 

Domani: Tempeste sotto i nn- 
; ri con T. Moore 

Imitino: Occhio alla nalla con J. . ... 

[ t.ewis OGGI e DOMANI 

Domani: La belva con R. Mit- due spettatoli* 17 30 - M 
dumi 

Jouli*: Più vivo che morto con QUESTO E' IL 

D. Martin 

Domani: Contrabbando a Tan. 

geri con C. Calvet f||TTlT!VjWnB| 

Iris: Peccato che Eia una cana- 1 »■ Bt B ^ ti g * 

con S. Loren 

eoo A. l: Sor5r e ^ arranR ‘ arSÌ ARIA REFRIGERATA 

Italia: Chiusura estiva ——* . . . — 

La Eentce: La belva con R. MR- Domani: O cangaceiro con 
«'hum . i Uuschct 


CINEMA CICTIUA 

palazzo oioìiha 


OffCil «• DOMANI 
due spettatoli: 17,30 - '11,13 

QUESTO E* IL 

ARIA REFRIGERATA 


cangaceiro con A. 


Domani; Occhio alla natta con niibim*: Chiusura estiva 


Alberi 


Domani: Schiavi «li BabiloniaI Anguslu»: li tesoro sommerso con I Livorno: Lo spretato con P Frc- 


sono siati sradicati in vari 
luoghi. 

Poi la i'.ioggia scrn-oiava 
con violi*ii7.:i. Ben presto si so¬ 
no vorificati mnnero.'i allaga¬ 
menti si clic : vigili -olio do¬ 
vuti accorrere in via A'iiia 
Franca: in via Livorno, a Por¬ 


ticati in vari ]» vnlige con un sospiro «il sol- voglia, ni suo posto e Mattia. 

Iievo. insieme n Caterina, ottengono 

già scrosciava Si può quindi «lire elie il da lui il Golem, il quale viene 
-n presto si so- temporale di ieri è servito a imprigionato nel forno e ser- 
imero.'i allaga- schiarili» il cielo <* a disper- vira d’ora in poi ni solo scopo Aurura: 
vigili -on<> «in- dorè 1«* nubi. Promettenti sono di dare buon pane al popolo. 
in via Villa i : i questo .-en'o le previsioni Abbiamo raccontato abba- „ on , ,a 

ùvorno. a Por-,;,] -e»-vizi,i mel«-orol<*gi<o del stanza ampiamente la trama 


Abbiamo 


Doitiaiti: I/o 
H Laneasfer 


Ivana Ferri (Il almi, ma non 
li dimostra), eletta « miss Vie 
Nuove» l'altra sera al New 
Ululi Garden 


stanza ampiamente la trama Dorerà: Il grande gaucho 
del film per mettere in mo- Domani: Lo nevi del Kilimm- 


legu gli annuvolamenti sulla atro quanti motivi satirici, (la- giuro con A. Gardncr 
dorsale appenninica, sulle Alpi best'hi e poetici s'intrecciano Castello: Ore X c«»l«>» sensazio¬ 
ni la Val Padana, mentre ari- In L’imperatore della città di J! n,e «'"I 1 Howell 

ntincia ampie schiarite durante oro, ozlona’i dal regista Mar- * cr ri rovar lon D 

l'intera giornata e temperatura tin Fric cori una sottile intei- chiesa Nuova: Tempesta *ul Tl- 


,,,,, j.. ciiristian J Rus-r-U fClneniascopc) 

zVrro: zXnnnssIonatamcnte con A Domani: Ore X colpo Een e a* 
Na/zari zinnale con I). Powell 

Don.ani: L'tittima freccia con Aure»: il fiume rosso con J. 
T. Power u •*> >»' 

Aurora: Mi:Mom* suicidio con C. Doinaor: Il principe degli at¬ 
tori «oli J. Derck 

t/ultimo (iliache con Aurora: Missione suicidio con C 
j(»[* O.alili» 

i»rnmlc gaucho Uornani: I.iiltuno aoachc con 

:.«• nevi rlel Kllimin- L.mcastcr 

A. Gardncr Ausonia: Octliio alla Dalla con 

-e X culicj seri -.«zio- J Lewn 


Silav 

Domani: Piume nere 
Lux: David e Betsabea con G. 
Peck 

Domani: Furia bianca con C. 
He.ston 

Manzoni: Lo vacanze del sor Cle¬ 
mente con E’. Fiorellini 


Salario: La spiaggia con AL Ca; 'I 
Domani: L'amante di Parià-_ 
con 11. Bcatty 

Sala Eritrea: La maschera ud 
vendicatore 

Sala Piemonte: LTmnrer.dTcìle 
Sig. 380 con I». Lancaslcr 

Sala LTiiherlu: La mano venu.- 
catricc con A. Lane 
Domani: Inferno con R. R-.-j,: 


Domani: Il figlio di Kociss con S3 , a vignoli: Difenio're ai 


It. Iiud»on 

Massimo: Ulisse con S. Mangano 
Domani: Più vivo che morto 
con D. Martin 


Da quattordici mesi 

non paga i dipend enti! 

Così festeggia il Ferragosto un possidente costruttore di case 


stazionaria. 


Denunziate due mondane 
appena sedicenni 


- ,p l <ors «* alcuni i I*po- formando. V.i'tavia, npli’insit*- Domani: Prigionieri della pa- 

stnmonti alla Passeggiata Ar- mc , uno spettacolo omogeneo. Inde «-mi J. l'etere 

cheologica gli ag»*nti della p(V sprizzar,*.» ca-u.-ticità e malizia Curali*»: Bolide rosso eoa T. 

lizia «ivi costumi hanno scopar- c jj secna j n Curlis 

to il turpe mercato cui si ;.b- Guardate.’ ai esempio, come "c.,".V,'n™ MonLi 1 han rl " nC ' 
bandonavan» due ragazze che ji regista pre-renta il persona?- : veti di Bagdad co,, V. 

alcuni giorni f»a avevano intento 50 I 0 o cor- M.àtcrc 

bandonato lo loro famiglie care :! ver * esemplare delia in-lte Terrazze: Inferno solfo ze¬ 
lili agenti hanno individui- ..Gioconda., mentre nella sua r " « A I-id«I 

to le due mondane tulle mi- s j .hneano sui muri Domani: Il principe studente 

norenni loie B . di IK anni, e un a 'eri,- «i: copio del celebre ‘’ J n A , _ .... 

Sandra C, di H* Que-, ultima, quadro d; I.-or.ardo. gu.ir-da"** fi,-gard Krc* 


ligenza, con un humour che i», t con K. Douglas 
si muove su piani differenti. Domani: Fronte del uorto con 

c’ne vanno dal gusto della coni- M. Brando 

media «* de.Ni farsa popolari t-Njlomlin: Cento serenate con G , 

tradizionali a.i'allusionc di gu- I figli del secolo con 

sto piu affinato. letterario. d Martin 


Domani: 3 ragazzi del Texas ^Iaz/Ini: n cavaliere detta vaile 
* *’•' -U Hunter solitaria con A. Ladd 

Aventino: CnntraHbamlo i Trn- Domani: Il nrineme degli at- 
ncri con C. Calvet ,„ rj ron J. Derck 


Domani: U cavaliere della vai- Metropolitan: Chiuso ner »-cstauro 


Il signor Lambert.» I)e Ami- Amicis. I rappre-entanti del i ban ‘ l *5“ »‘‘ìrdivi l in 

ci< proprietario teiricro e co- po-sidente -i sono impegnati ai GI * r n, ‘ ’ . ° H ‘ ' . 

strutture d, case, ha voluto pagare. Senonchè. allo Murare ^ ’ U V' "’n^ ‘ 


festeggiale in un modo intuì- del giorno, sono stale offerì-- 
lerabile il Ferrago-to di que- solo mille lire a testa e non 
'fanno. Trenta suoi d.penden- a lutti : dipendenti f 
ti, addetti a lavori agruali. in II De Anucis non e nuovo a 
località Capannelli: «i: Tivoli, queste bravate: due anni fa. ... 

vantavano nei suoi confronti lasciò accumulare un gro'So|«'ina giorni, or _?ono a.la b.a- 


to il turpe mercato cui si J,t>- 
bandonavan» due ragazze che 
alcuni giorni fa avevano eiz- 


Curlis 

I)ri Fini: Il marchio del rinne¬ 
galo con R Montaihan 
Dmnani: Veli di Bagdad con V. 
Mature 


un credito di oltre cento mi¬ 
lioni complessivamente, per 
prestazioni ininterrotte, m a i 
retribuite, da quattordici mesi 


offerì - i nireuni Iole B.. di 1K anni, e un a seri 
e non ! Sandra C. «li H> Quest ui*ima. quadro 
Iinterrogata «la! maresciallo ? ;;a 
uovo a Nappi, ila dichiara*» di aver discorso 
,m: f ; , iincontrato la Io!,, una quindi- vecchio 


Sture?., 


credito che soddisfece solo in 
seguito all’energica pressione 


Izione Termini e di essere stata bicchieri «*: 
liixiottn da costei a darsi al carico di v 


dei dipendenti v dei sindacato, meritricio I-e due ragazze -ono colloquio c» 
Uno sdegno -.ndicibile ha in- sfate denunzia*** a p' p; le iìb°- nomo Ty,-;:> 


a questa parte. Ieri, rendendosi vestito i tr»-nta lavoratori, cnejro all z\u”ori*5 citKliziaria per 


ranno nu-icolcdi una dele-|renio <ìi atti o'cerii 


interprete «iel giustificato r,- invieranno nu-icoledi una de.t— 
sentimento delle mae-tranze, gazione in prefettura per re- 
|ia Ft (ierbraceianti è intcrvc- clamare l'interven*»» delle au- 
Ir.uta presso l'Unione «iegii agri- ti-rita, « :*e non p^;::» a->;uuia- 
coltori e rz\mministrazior>«: De mente marnare. * 


Iole qjan'a c»:i:u. 


gazione iti prefettura per re-[in«»!tre per i'tignzione •'•Ha p:o- r.e ri:» p 
clamare lùnterven»»» deile au-istituzione. I.e ragazze sono -*a- strada il 


' , 1 L , Esf-*lr3: La mandragora con liti. I Mi 

•or.ardo. guarda"** rR-eard Kr.cf Domini: Rn 

, - tro'. .ita .. (i-d Deinarn: Le due orfancllc con lt**l*»cna: il 

specchio tra il M Bru vendetta 

: giovane for- Felix: Fui vivo che morto con Domani: f 

• : a * del gioco dei » Martin Brancaccio: 

ti r*r> n •», itnn Domani: harnoa con G. Cooorf r<*nact!a 

\ c ‘ * u * t Flora: C*;«n/om »;cr le ^t^adc con Domini: I 

uuran.e il j Tajoli rananncllc: 

: :. famoso astro- Domani: Il pugilatore di Sing R. ?!razzi 

Brune ,-. sopra:- Sing con A Richard Domar.!: « 

, < come e con Giovane Trastevere: Divi?: ,n< Husrrci 

>»"a isar'ecin.nziv- F»»Ig«»rc i-«*u I.. Fadrvani Capitol: Ch 

* 1 T,-tt ............. . t.. 1-- C,,. » 


le s'ilit.iri.i con A. I.add 
Aurelio: Allegro stiuadme ron 
S. Pamyanmi 

Domani: fontrabbandierl a Ma- 
• ai» con T. Ctirtis 
Avorio: Gli amori di Cleooilra 
con R. Fleming 
Domani: Sul sentiero di guer¬ 
ra con J Hall 

Barberini: La banda dei labari 
(Ore ir,.45 18.23. 20.20. 22.10*. 

nellarmino: Rnmantico avventu¬ 
riero 

Di.mani: La frusta d'arccnto 
«on D. Roliertson 
Bette Arti: Mani in alto con T. 
Montgomery 

Dxm«ni: Il romnliir :egictnj 
. «ni I ?.Ic Crea j 

Bernini: Breve chiusura. 1 

Bologna: Il suo onora gr;r! ;-. a 


Moderno: La r.iandragon mn 
Hildegard Knef 
Domani: Le due orfanclte con 
M. Bru 


mia 

Domani: La carrozza ri'Lro tu: 

A. Magnani 

Salerno: Il ritorno del Cnr.iU.:: 
con R Rascel 

Domani: La grande minaccia 
con L. Hayward 
Salone Margherita: Follia 

Domani: Cuore cit mamma 
Saut'I|*|,olito: Fello di rame 

B. Lancaster 

Domani: Agente federate X 3 
con V. Mature 


Moderno saletU: Chiusura Ktiv» SaV ola: Fabiola con M Girotti 
Modernissimo: Sala A: Orc_ > Domani: Schiavi rii Habilem 


,-olno sensazionale con D Po- 
wrll - Domani: 3 americani n 
Parici con T. Curtis. Sala B: 


Domani: Schiavi di Babdcr.n 
con L. Christian 
Sette Sale: E* mezzanotte j'.tXr 
Schweitzer con P. Fregna*, 


I/ultimo nonte con M. Schell - sllver Cine: Ripo«o Domar*: Vr 
Domani: Il figlio di Kociss con so)d j ne „ a fontn ,, a cor . D 
Il Hudson Guire 

— 1 Smeraldo: I.'in-.reratnre t::!; 

All'ARENA ESEDRA •Splendore: Chiusura estiva 

iiorirnun Stadlum: Cavalcata ad ovest c: 

MODERNO R Francis 

Domani: La =*or:a est ir tv 

Granile successo di c> :~ 

HILDEGARD KMEFF '° re 16.45 18.25 2*2* 22 1* 


Domani: Fabiola con M. Giretti 
Brancaccio: It tuo onore cri-lava 1,1 

Domani! Fabiola con M. Giretti [A MANDRAGORA 

Cariarmene: Il t;o:.n di Lilla con 
R. ?!razzi 

D(,mar.i: O cane.v.ciro rvn A. Mondiali L'uKirr.o ncnte con 7>L 


j'<- q:iir..ti ri n croni p,i c r, :: t *• 
*j.ettive famiglie. 


i* l regista y: fa 
’ Uieoiocieo che ,, 


li diainan’c del re 
Lamas 

r»iù grande snettarolr. 


fromezz» a.,ej ( q.| „u,nd«» c-r-n J. Stev.-art 
i; • r.e degli equi-, Laurentina: Le ragazze di San 


IL GIORNO 

— Oggi. d«,mrnira tt agosto « 31s- 
13Ui. .'•, .Alfredi;, li sc.c ».•«■*-• 


i còde- divenne per i rumo- le 5.—i c tramonta alle 1 j.. 
m ima vera istituzione sancita — Bollettino demografi*-,». 

• - protetta da norme, «bulli:, mas.;.: 40. fimrrone 4d 

- TiTnmistratnri c signoroi’:. -*'• tv.amine 1». 

T — f«> c vero, che K Tintrrr-- r * ‘*«-‘ M -_ 
r r‘n n proposito, un’ordma"- *«-»iu»*-t E A CO I BILE 

r del Maestro delle st~adc. j RAIMO - Frogramma i 
_ , . : naie, ore 1-; ri,u.-:«a oneri 

F*<«; ilupnncvn che a c:r.~ , ^ s m:on:co; 

«r»’*''! i *■*.'r t p <1 ’Tir<fn tir re*- | ^f.r.c crT<*. - Sfrondo 

(ì m :r t tcrule al il* l «-laurei delia musica 

c* ” nu 4 !’*iiz &r legno c. cc r*c* ; *. » ^cra; co,(*nr.a s r ir.c 

, timori»... ma neHi oiomi di '• Pr«S*amma: zz.15 cor 

■ionnif dnhe ore 21 m poi _ * Famoia » a 

•ino a! termine di t'.l c.ve r - Al,„:.e. Dei Vascello 

•imento». Non si poi ere» no in- ’'*-a; «ore X c»iiu«* stasar 

’" 0.1 urre: r carrettini carr f :;. : • a« Ca;tci!o. Uod-*>. jA 

e.,«f.rr.o Saia A; - li ^.a c 


I I 1 I ' Ift I % nanna Dionigi 33. Piazza Cola 

*- * ^ “■* ■ * zìi IRenzo 31. Via Lucilio 1. Bor- 

C , ■ m -w * g * • go-Aurelio: Via della Trasour.ti- 

■■ ^ ■* r.a. Trevi-Campo Marzio-Colon- 

_ n,; Via HiDetta 24. Via delia 

r.a re alle ore 3 della domenica Croce 10. Via Tomacelli 1, Plaz- 


• .< : ;rj aa car.cn . -,»••- 

... data piena libertà >.i 
-fv:s seggio» nelle reque •all e 
t z--ozze. ai .soli cavalli :, a r.a - 
i-V’i'i’ bardati con f»prc i! r - - 
ipzitim condottiero ». 

Cera, ir.somma, i. n codice 
? P'.i e proprio, iti difes j di 
’ c<'clir,: c della decenza. Tut- 
' li**7. come avviene per ?• 
norme proibitive, e»«e rr,t.o 
ear: ? morta. Non sol» re; la¬ 
ro m s> andava insfiti <* spo- 
; 1 7.*»:.•. ma nella sua frescura 
•lOrre.zzavano carri di ogni 


— Bollettino demografi*-*». \r. - :l „ . , 

n.r,; 43. fimrrrne l<f Metili ••• lrc a hc ore 3 della d, 

nij'.'i.i 23 t(..amine 17 Diccc-“iva. Le domande di ir-cr,- /a Trcvi 

. * none alt r.nal provinciale r >- 

‘ _ - -Ann c renze «via Borgo S b»na*o li 

«ijieiLt E ASCOLTABILE oppure alFEnai provinn .!»• o: 

j— RAIMO - Frogramma narro- Grosseto tvia Aurelio 1, 

{naie, ore I-; n.u.-ica uneriitr-a; _ I.'ENAI. nelle n:* !'.a-j 

| l*.a-i (u:.(* r!<* sin'umco; ptà montane, marine, i.id:!';, t| 

I . «.r.e erto. . secondo p.ograrr.ma:, Cl ,rc termaìi. ha >trctto .v.-| 
i 14 I eiavMc: del.a mutria 'f^'lci-rdi con numerosi aloerg «tori ! 

I gera: it».»->. co.onr.a sonora. *i ottenendo una riduri'- 
* erro programma: zj.IS corrcr.yj p r czn di soggiorno. Fra 
u ogni sera lità figurar.»: A = iago. Ft 

— c IN AMA: -Fahicia» ali Ap- r<c Camieliatetlr. Sila. 
n.o. Aliiii.e, I>ci Vascello. z»a- ^ Amperro. l^varone. H*- 

, .a; < ore -*v cmìpi* nsaziona- g an Candido. Sciva di V 
le» al Castcito. CIod->>. Miaer- der.a. Atassio. Bavcr.o. ì 
c.,5s-.rr.o Saia A; - Il u:» grande Bordighera. Capri. Castis 
, sr t'F.av•)(> del ir.*-r.o*> - al.,» I..- Cattolica. Chiavari. 

* Le ragazze ci Sa» Fred.a- R, CCir> ?-.t.. Ftin.i. R. szl 
jr.a» a: I-aurcrtma: -Loro di Abruzzi. San Remo. 

! .Vir-on » aria Lucciola. Aotr.ia: Viareggio e fra Ir loral 


vo-:, c ciré e.,e Ln forzi pop»- Frediano con A. Cifanel 
'.are. i:r.p.-r.- muta dal b .‘.do; Livorno: Lo spretato con P. 
Mi.!.:, he.' .'•■’ » V.nct-rt: Z.'. ...-I n,m.- nrr i. 


azze *ii San 
Cifanello 
con P. Ere- 


soldi nella fontana con D 
Guire 

Smeraldo: I.’in-.neratnre celi.» 

città d'ora con N. Goiiava 
Splendore: Chiusura estiva 
Stadium: Cavalcata ad ovest c-:-» 
R. Francis 

Domani: La storia del irt'.r 
\Va = sel fo n G. C-ifer 
Simerrlnema: Sangue . 1 ' - 

(Ore 16.45 13.25 2-1 2‘‘ 22.f 
Domani: La fisi-.a n: .'tri* 
Mari con L. Tchcrim 
Tirreno; Occhio alla mila zcr. ; 
Lewis 

Domani: Il guanto ri: ferro ;■ i 
R. Stack 

Tor Marancia: Stclia «tc'.l Ir.ri.a 
ccn C. V.'Ude 

Trevi: Hellricor.rin ccn M ria'.e 
Domani: Il cardinale Larr.rcr- 
tim non G Cer. : 

Trianon: L'amante di Paride cc..-. 
R Beatly 

Dc.rr.ar.i: II 'ci-.ajj a cen. M 
Brando 


Tritone 


i ir.'-r//: 
lem. li si 
attuai:’:». 


IV rVr‘"-.r-, I °” PI '- cr ' do «‘h^ riduzi.ne -n Urbana il. Via Nazionale Z*5. '*. '* “•* ‘*- - 

m * cor.'cr.o| ^czz. d. soggiorno Fr.» e ina- KM}nnino; v „ C avo;.r 63. Via n it * urn p -/ J P pa de.i ep-3Ca. nò 

- - Famoia. ali Ap- ‘‘l* % m r Giovanna uuigaria 72. 5, corr.*? ad , -■ « n e r.corJ: r.e: 

.v Dei Vascello. z»a- aAmSw, livironc V* riia*ó 1>ja " a Vittorio Lmanuel c liti. ... prcs.-r.t .z.a..- dei persona* 
X còno nsazrona- Ln Candido Selva V-.' &r- V»a Emanuele Filiberto 145 V,a gl « riarda'•* e: gezie ra.e oro 

elio. CIod'<>. M« der- der.a AUssio Bavero ae»--o 1,0110 s,at0, ° “ 1 * A Nillusuano- r.e. che «mora Uscito da un: 

A; - li o.u ctar.de Bordighera. Capri. C-Àiei.•Vn.èi-'i ‘ a ;. ,ro Brcto/Jo- 1 «dovivi: \io^-04 ;o a di ùanim:n-n.: js-n 

t*i *r.(*r.ao * al'** lo. Cattolici. Chia\ari. Rapa!!'*.j5 C V trin )j r< -’ ~ tt . 9 \ l * 2 ì. tuttavia, che que^e ricerca 

2à7zc ci r rcd*a- Riccjor.c. Rjrr. 1 .::. K. nc!s Cr,,a Battaglia H. Via - e V3CU ,. 

urcrtina; -Coro di Ahrurzl. Sin Rrrr.o. Vr.unc. darc!o aarbcnm / ir _* c y 

i Aqr.iia: Viareffffio <* fra Ir lr>r^ìiT.\ tr:-! S>*?*^i rt -Nomrntann: v'i.-i Po *» u ‘ r _ r * 

: Ltcrr.;ia * .ii l'ara- mali: Ahar.o, Caj^rr.icrioii. C?ian-J ^Ar.coua ^6. \ bUtutorii --fi..v ..r ^ * 

** * O Jori «::cro » al ^jano, Fiuyrc!, Guardia l'irrr.on- ! Viale C«*i/i3 56. V;a G. B. .Vor- u.-o 

oit M 3 amore » al tc«c. ^Jontccatini. Rccoaro. 3 I - : %-■ ¥ ■ ■■ »^- ^.alc A.»ri.c 3.. Lr.»ì ri p.*.rrìc*. 'ù.'v’p"* 

\;vo cr.e ;r.o;Ui/i ; orni ^j orc ccc n»vr««g^rri ir. ' ia JP-azza tìe. c Provine.e 8, \ :a Tr:- V a anchf- <\fr:DUÌ *<4 a: pr^ta 
■ Il t.vr\L res?<> ► ai-| p irn *ionu C8 jcfli 2. Via Salaria 226. Via d: zor.iìU eie! :V. r., Jr»n Wohi:.: 

^^^BMo^ OEVlAZtON. DEL TRAFFICO £^3^* lesile 


S. l.uvucthio: Piazza Cagranica 
e3. Regola - Campiteli! - Colonna: ?o:iza f ; *c--. 
Via Tor 2.tillina 6. Piazza Far- dida-roiico 
rese 42. Via Pie di Marmo *8. Non va ri 
Via S. Maria dei Pianto 3. Ira- ai nier; - ; 
sterere: Via S Fr.ancesto a Ri- v;;* a Uri*.’ 

pa tazior.c. per 

Z3 in i’:s--mula. 18-A Munti; via _■ . 


. .ri' "■ ' "i I Domani. Piume nere 

»’■' c '- 1 ) *' ^ ' l.ueriola: L«r«» di N.izò.i r.n S 

•*.- -*• >:>: 7-1 ,*i!ir:, d-*.-^ 2,Tar.ca:'.'i 

«l:«*r Pirico d«*‘. Gr>-J Don ane D.ic i.'itti c n Clco- 

ir.rtì.'.io. di profonda! j.itr.-, fn S. L*»ren 

• :il:n sgorga coni Lux: Da-. .ì P.i-!..ar,ci ccn O 

• a arti n.m. L r ^ 

— -i ^ Domar.:: Furia bianca cr.o 

:.* »i no.«w,imcn.o, , <|>A 


visr.n. Il li sere ! S* hi il _ TrVv - Hel — < 

li Capito): Chiusura estiva i D ui ai.i: '*5 ere di mistero cor. | rio^ao* n~r--ù 

del re Capranira: Chiusura «•stiva. i D Durycj j J “ ,an " tri c d‘ a 

Capranirhetla: Agente sotc-aie New York: I de^rerados delia Tri ‘„ n n. r 

ttarolr. P,nke r t,»rs con R. Scott fror.'riera con R. Calhoun i ' 

art Castello; Or- X culno »e.YS5'M- Domani: Satar.k la freccia -he n-mV-.-^li c • 
ii San r.a le con D. Powell -iL-eide : r'^a". 

Domani' Per ritrovarti cor. B. NomenUno: I viaggi r»f Gulhver _ * ' p „. 

Cr*..-hv Domani. Aupuntamcnto al 23. 1 rruT-'r*^"" ' 

Tentrale: Chiusura estiva parallele» vi"— ir 1 - Il *r_ 

Chiesa Nuova: Teir.cc»!.! fu! T‘- Nuovo: Il tesoro sommerso con ri'- 
tet con K Douglas 3. Russell (Cir.emasccDe) Tnfcolo- Pa- ra' 

Dm,.::: Fronte del porto c.r. Domar.:: .76 ore di mistero ccn Tn p ™' Pa - ra 

M Brand-» ea u . ^ *. I T*^*-r*% 

Cine-Mar: Pre.:ett:le ::, canna «deon; Contrabpar.do a .ar.zeri ^ .- 

ror. J ài.n.nioni Domani- Le 3 - r- e -*u*e ■*• r\— I Diur: U cra.-.Je 

Domani: Il guanto di terrò con r-.AV s^-. “* ' | K Douglas 


-e rielle m'.v 
V John- : 
ressi lC- r. G 


Do mani* Le 
Oiovirr,: 


Odescalrhi: Chiusura 


! Vfthino: 


I* c.5e '• * ~t? 


i pitture c^ropoa ej>Dca. v'>-j Dorrà.:i. La storia di G!er 

51 rorr.*' ai «—'i fi è ricordi r.r:-♦ M-Hcr enn J S'ewar? j Colonna: D.i nu* airctcmità ccr*' 

L» pre.-rr** -. 7 . 3 ..^ de: persor*ig-i Parjm: Sarrna ron C C n acor I L. I.anca^tcr f 

gi • 4uarda‘t* 6Ì ge^ìeralc beo- Dorrà*’:* Aitila con S. Loren j D :r:'..ir.:: I setto corcati dt ca-| 

ite. che «mora uscito dà una Pinna: Operazione rr..s*.:r 0 ««i n D Scala 2 

. -, a- .. ,• , _ , R. Ultimar»; ; Cr>lt»»-»eo: La Cv-r.quista dei.a U-. 

.0 a d; ;Z ; aò. » _ ..amnur.su » .**•..- Demani- Samoa mn G. Cooper, o forma 

z ». ,-j..»»\ :<». '.no quCj.e r.ce.c.. ^ portuenve: La stella deltT-dia j D 1-3 cong.ura dei ri.r- 

r;s.:'.*i tir.? .. -'C stessi, vacui-' D^ma.-.i L; ::re di un t:ra::-| tega': 

r.t*:.'v f »rr.'. ,1 ls..c... K *j',:- ' e» n>. co;-. V De Carlo Ceriumbu» 1 :.gi; dei secolo co-'. 

’raz.o «riche il an-ta-a c ’ - Frrne»rina: 2 raja/zo -s t.r. na-| i) M..r;;n 1 

ri-je U'-o i-: calore ! :i “ ; " 3 ARvson j D ma .; Prigionieri del.a ca- 

_ • . .... Qnadraro; lì forestiero con c». l liete c<:s J Peter" i 

‘ , oc - j> f t p l Corali,». Lvi:dt rosso eoa T Co:- i 

va ar.cr.e ,'.t*r:3UJ*« a: prota- r>,na.-.-- C.v.-.tun fa.-.t.-.-ma co;.! ! 

ror.:s?.i de. Jiri \Vo.r:e.:. ' p Da: .— (-.ri' Corso: DsLtto t>cr procura cor, 

L quale <• -.ri.'he coautore d-1. Sette Sale; Domar.:: *1’I D Clark i 

sozze*-,-» e ,-L-I'a !.»psc j-iìj’-i-, mezzane tte ri»': Scr.weitzcr con ! D -man;. Banditi senza nutra. 


r-» * ai I-a;: 
‘ 1 rA • :i » aria 


.1 n«»fò 

' i *;i M'.c. 


ì!<~ r.'iTnri ! n 


--rierr.:?.-, » Fara- 
« it ‘. ri -riero » al 


« !*..* vìvo cr.e morto- 

| 3.. ni .tr.c; «Il fiume- rosso* a'*-1 Piemonte OS 
1 Amo: « 1. Ultimo ponte* il | 1 

• D.ana. v:, aern:s-T..o sala U Mor,- j OEVI*sZIONI DEL TRAFFICO 
; dia.: *P:c;a ner i gm.-u » al-; — In dipendenza del lavori rii 

I . in: t naie: » I,» . inagcia . al Sa-j r«! E natura. via Monza. ..vi trat-j Tlhurtina ‘ 72 Tuscolano-Appìoi u ? «! consumata espe- r , . c 

i lar.o: * L ur.t.ret.um.v s;gn.>.jto fra le v :e Terni e Tarantr.. |. fi v Taran ,_ o, Via Brl rjor.Z.n. c.ne c penertato apoi?- j ; * C ' C c 0 

^ rii», alla pala p-c.vo.-.te: * Pct-* sarà ! ^ a ^ a ; a al . , vc '' c '’* ! lannia 4 Via Apma Nuova 405. ro "C'.'.a comp'.eska struttura. p mura-' Agente federale X 3 

1 Vi T-e . • 'rdor^aD^/umUvle'riirm'ni^ò ! Vla Amba Aradam 23. Via del d *' ; d » iC persona-zi. Egli ricor-, -,. r V Mature 

c. a,.op> ii * "' . » , Tj . sora ré' ., r -e-*« i a .'iNumitore 17. P. Hatrusa 14. Mll- da in qua e ;n Ih il Charlesi Taranto; R-rcarrin rurr ni ’eone 

SOGGIORNI ESTIVI vorn sarà sbarrata* al traffico, Via Ercfferio 53. Via Eucli- Lau^hton di Enrico Vili. M.n ! con R Harrison (Cir.ema'e.»-'?» 

j — Un campeggio fivso a f< il*'— e. e ] 'tratto fra i! Corso V.tt .no dc Turlja 14. Monte Sacro: Cor- anche s'.i .nitri caratteristi r«*-' D rr.ir.ri Carosello napoletano 

i ma. Dro\ mela di (»rr.' ; ct»». I.'.II — V.'r,- v : o , rr cn Sfmninre ?.! Vial^ Artriati- ef'.m.i ?i:r«i eoo nert??» le «oro! '*n S » .ore n 


» -1-: — In dipendenza del lavori 


‘.<ncrc. Cosi il sabato a se ir i . t . 

•7 Vello VClor,,. *.H*, ... 

legge, «i carretti c. vino » I turni .'Cttirr.ar.ali. ha orgar.izza- 
.1 r.torno dai Cnstclii con ii {t.» i’Er.al. La quota di .,art;ci- 
ra r.er. Il popolino diceva al- dazione per cct.i t-.r:. » ' stata 

.'ora che il vino aveva nce- fissax ** L - ‘- 000 a .” 

, . . . , comprendo: pernottan-.cn. o )n 

i *‘.'i :l primo • battesimo ». In tende a due o quattro 
ic-.ta, cremo cavallo c padr r- divisorio ;r.terno. monta 


Testitelo 43. Tiburtino 


t f»iiii,iiiii»iiiiii,,>i,ii»ii l »iii,i l »,*,i,ffiiii,fu,,*,,.... 


DOMANI una PRIMA D KCCK/IOM: 


AI CINEMA 


|ri-s.:;*i tir.? 
; .V.*-:.'t f »r 
I riraz.e or.. 


1.3 cong.ura dei ri.t- 

1 i.gi: dei secolo cu-'. 

prigioiueii delia ca¬ 
ri Peter» i 

ri»:dt- rosso con T Cuz-1 


ADRIANO e NEW - YORK 


; l*:az- sozge’.’.c* e della ?ceno22;aturn: mezzanette d'*t Srhweitz, r con J Brinar.:. Banditi senza mitra. 

»°Ànnta J 3 attore (ii consumata C-spc-i R Fresrav j «Ore 1. -> 1* -V.è! 22,3*3* : 

>-Appto . A renerà*,! a-nie-i 5 - , PF < !!ì , o; Perir di rame ccn B Cristallo: tesoro sommerso ? cp. 

•ia Bri- i icMòfi ri Ru."* u (C:r.cma»cccei ; 

va 405. • -' c -- a Crt'.jp.exsa Struttura. p irr ar.:- Agente federale X 3 D man.' P:u vivo che morte: 

Ide; due pcr-or.a^ri. Egli rieor-i v Mature .-m D Martin I 

da in qua e ;n Jà il Charles! Taranto: Riccardo rurr ni *ee>-ir I Degli $rit*ionl: Furia bianca c-n. 


IL-m^hton di Enrico Vili. Mal ron R Harrison iCir.fma«r.>-i; 


e via del Governo Vecchio, per so Sempior.e 23. Viale Adrtati- citano tutti con perizia le toro 


la durata di 15 etorni. 


Verde Vecchio: 


— A decorrere da martedì e oer'Via Borrir.!. 1. Prenevtino - La- 
la durata di otto giorni a causa !blcano: V.a de» Pi^r.cln ;; 

Jci lavori deli'ACEA. la via dei!Largo Prc.'.e'te r. 22. Torplgnat- 
Prcfctti sarà sbarrata al traf ut» I tara ; Via Ter P.gnattara r.. 47. 
veicolare. {.Monte Verde Nuovo: C.rconvat- 

rARMACIE APERTE OGGI az.cr.c G.anicolcn.-e. I«». C.ar- 


[citano tutti con perizia le loro s \-C' en , . 

pA• .i e, niniTij., un poco scia.-j , Ball 
òe appaiono W attrici che im-, oorani* C, its^nre Verdi 
personificano Caterina c la fa- \>nu** ccr le strade c-’n 1 


}>rj fri o « uai ivsimn ». iti i ircelo a f-uf» o nualtrr» c«n* -, . i - -- 

*•.-.•*!. crono cavallo e padre- ' Jnfscno mriernr^ montate ■'•'-! '-iSBUCfE APERTE OCC1 'Vt'-JXV-V G.*-' 

*.c che si battezzavano. Sudati ipcsitc pedane di legno c la ;.en ■ | ' c ' ’! '“_ ' ' ' ' 

. CUTT i.' « cocomer» « sior.e ccmirict.a «prima coiaz; .r.e, — I TURNO - Flaminio; Via ;]«•: batella; Via Pellegrino Matteuc- 

. rcccs. rum, . cocomeri ut j praT170 e tci . a , , turPI r .- Vigncla f* 3 -b Prati-Trionfale: cl 5«. Via Giacomo B:=a 10. 

hignt.tor, s andai ano a spc- j pctrlsiti cd hanno inizio alle rrelvia Andrea Dona 23. Vi» tìzi- iQuadraro: Via dei Quintili 195. 
(.bC'C. si. perche un tempo, I in di ogni domenica per termi-ipioni C9, Via Tibullo 4. Via Ma-• Quartlccloio: Via Ugento Sa. 


•rn,' « cocomeri oc 
.t’onda re no a spc- 
pcrchc un tempio, 


volita del re | L Ta-.->’i 

L’imperatore della città d’o-' D»irran:.- Mamma oerd,marni 
ro offre, nel suo insieme. ar.- ! CINEMA 

che modo di comprendere; , . ..... 

un'a't;* civiltà come que’.'.a c.-\ K M C ° n 

ca.^ r.on .arsamente conosciuti. Dimeni: Mezzogiorno di fuoco 
d«. nostro pubblico, tanto neii rus - g. Cooccr 


Hci-hum 


Dimeni: Mezzogiorno di fuoco! Belle Terrazze: Inferro setto 


C. Hc^tcn j 

Domani- L-' sceriffo scura c:-| 
'tota ccn W Roger I 

Bei Pie coll : Cartoni animati a', 
cetcì-: e dee. j 

Bella Valle: Il soiitar.o dtl à'e-i 
va- j 

D'imam: Caccia ali'ucmo nella( 
jU'gi.» 

Belle .'fasehere: La regina del 
Far West con B Stanwych 
Domani: L am.ertcar.o Cv'n C7. j 
Ford ! 


G. Cooper 


ro con A. 












Pag. 6 — Doi.icmca ii ugello ioóo 


« L» UNITA’ 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


OGGI SUL CIRCUITO DI FRASCATI IN GARA PER LA CONQUISTA DELLE MAGLIE AZZURRE 


•f 




Coppi: “Eccomi qua per la prova 
Lotta aperta per almeno tre posti 


Rinviata Italia-Aiistralia 


Copili spera «Si fai* lidia figura - .Magni si senfe forte ■ l/euforia di Miniti - l|ua*i 
tutti gli uomini in gara hanno in cuore una speraiixa - I giovani «i lanccranno? 


Mezzi mjosIo La fitta e tome 
in un Ixu/iio di vapore. Caldo 
t.fu, sudore. Di Iinno le ui'ti- 
elie metro; e il moderno 'is| il¬ 
io ribolle. Si npini ehi pilo; tu 
pente si pipiti sin treni die t mi¬ 
no ni mure, ut monti Noi sia 
ino tpn iter unii punì di .inol¬ 
ile, importunili; Hindii tintinni i 
professionisti drilli .strinili 'libi 
prova- oppi, a Frascati, m la 
unti dist nini.ione di umilile <•;- 
-arre Otto mupUe. sulle punii 
e cui ito un t rifilinolo Inumo 
/osso verde e un ninne, 1 / no¬ 
me dilla nostra passione e hi 
hi nostra speranza: Italia » 


Arrivano idi - u's: Arri'a 
('oppi, depiline i idlet/ro ha 
latto limi spcticui ■ '1 oli r-, i io. 
/unitati; ni Spulimi e nel lì i 
i,n), un - 1 olir - a i/ro-'ii. 'i < i. 
pisce; t ma 

— . i iti,! i cromi inu, ni: la 
pro\ a 

— Pensi di far In III fonirii'' 
— Pt'll.-o (Il i l\ al 1111 ‘la III 
Imido, non ‘olio anco: a da bal¬ 
lar via 

— / più ti danno fai orilo r 


IPER, X OAMi J IONATI DEL MONDO 


Ì’dtììc cu oii.1 ioimaìa la squadrai di idi .tu a Li 


(Dal nostro invieuto speoiale) 


1 A.S’ll.l I.ANIIOI.I », li — Credo «Il sapere clic, a meno (Il avvenimmli et i e/niiMli 
(un • lils * di Manticlli, pel (sciupio, o (inali osa rii slmile: una Brande (orsa rii loin- 
lii.isln, per un altro (vci.lpio; Tommaslu e un po' l’« outsider . della siliM/lom ), la '(|u.i- 
itra a//urra del ilUittanlI dilla slrada, per la «corsa rieH'ari oltaleno ». saia (.usi tonnata: 
I .11,1 MUNÌ. ItVM’ltl, (.timo UONCIIINI. CHIODISI e un altro da sicgllcie Ira Ulti NI, 
l'A.MIllAM'O c CI MARI; nell' esclusi verrebbero assegnati I ruoli (Il riserva. Questi» se. 
e naturale, nella gara ili si li/ione rlie il t'.T. Proietti farà svolgere II giorno ili I erragosto, 
sulla (listati /1 (Il Itili, nove girl del i irriiiti, di tiasratl, non verranno mosse Ir 

ai itile da, ripeto. .Mannelli ( 'liiinmasin 

A. C. 


piu In ii i ,| Jut i a in» Di'ti) s 
Vi stirinolo dii; nrro ili’ . lin¬ 
da non può far Imi 1 c /.(/ini.;/! 

\’ITli.K) ( V VIDIMANO 


Noliz.e utili 
psr gli spettatori 


I. i i» .la uni in»; / i al 'i a • 

-imi 1 • t Ile v in i i ni i ii a ad 
. 1 " sii al < ,ii al'n ( Inusur.i |K I 


J i tri alili: uggì or» 
ai ila ‘i or. lo a 


h 


1 ‘» liiilll.l- 


I fi 


— l‘rei r stori t pei la pini i u ; 
diimain * 

— Ni ru rullìi), it * ti* i, :,ii , ■, 
1 iMiiliu In 11 .' li III (inni» Ile 
indetti Dal!'Ai;ata, I\.dnvnil 
(In 1 suini flati battaglia u I 
K idi e ilerli indipendeiiii ; 
folce, iai.i bene Monti cln» »<t 
ie)’-ia in i.i-.i pei lineili rii*' 
i mio tenuti lontano lai. i 
■ -tt.id.i •• saranno piu .spine < re 
lo e Ma lolduic d‘aili\o »•»• 



thè iter un buon unse, all - li- 
remo■ di 'follilo non lui (otto 
che sudar sulla Inni letta, si 
sente forte; ■ qti»*- , ;i e. d.iv sc¬ 

io, la volta buona! Conterao, 
eomimpuo di spilli t del . ut - . 
tuiiferiim 

— Il la, Anpelo ‘ 

— lo.' l.a mia l> •> te la »»- 
/Ilo fai e, paiola di Coilteiilo! 

/tuoni propositi ili tutti. .Vini 
sfunpouo alla it polii tornarti c 
(’olelfii I (/imi* m ditoni » di- 
bastanza ni pani lui, inulfir nlo 
I. piasti e. e i nifi pi. impili e 
1 pulsi re -, d'ultra parte, le hi 
nelle t* i .sudori di ini •• Toni - 
mentano un pretino (ni dana¬ 
ro) Coletto dice che la coi a 
di /'rasenti e buona per i -udì 
tilt zzi; e Tornarti et monta tue 
il il circuito ih Trasenti, durai *’■• 
il 'Girar, il piu lini m è stilo 
lui. dotiti /lui. 

Nelle - selezioni azzurre ' *ì 
fini recente passato. Albani ha 
sempre fatto la parte del Icona 
Ma puailiipnida la ~ amplia - ;,u 
tatrae.' /Aliano passato, per 
riempio. Albani liti dato forfait 
Ila mutili. Coimnittue, il Or 
catto di Tra tenti vale miche co¬ 
nte torsii a se- t intarlo r un 
buon ti'liio. e un Album imi 
•nuoto ilei pronostico ri sta li,* 
ne Cosi Grosso, che mi u :a 
sfar fermo, rosi liafjt. hltppì 
e Martin.: rosi Huroui 

1 piu piovani, eom'è lopieo, 
ilari ebbero slattare, lancia, ù 
t il eji'O di dai balbutii.i? 
Ornili la base della siju.idia <• 


FAUSTO COPPI 


per la proni r per la - io r .<.i 
dell'arcobaleno « 

— Troppo buoni, io li .lo 
Ciazio, i .spero m non tradì,o 
I atte.'.i. le t-peinn/O Intanto, -ni 
devo cu.,dannar il posto in ,-q 1 i- 
d:a, i titoli non bastano più . 
— Hat buone (((imbr'’ 

— Te lo saprò dire uopo ! i 
i-or-a 



•S 

* M 


r 


•> 



Ita BUI NO .MONTI che corre 
sulle strade ili casa, si al¬ 
lenile un.» btlla prova 


la (iiis.i di domani eonteiù si 
e no. (pieHo e il mio pensiero 

e. ri edo. anelli' (pieliti di tltr.- 
da rimpo' tante immani è mr 
vedei elle .si e vivi 

Furori di Munii; sul uiinpbz 
tic prude hi spaila della C AD, 
per i - fatti - di Busto /Irsuto 

— . m'latino » nudato. lui 
re.mito' 

— K oru * 

Aliarne, le braccia. Minuti 

Maprii e stalo al mare, a Cd 
ir. c ha fatto tpmlche - ‘.lu¬ 
stra s r tenuto, comtiìif/m', ni 
ailci’umcrio. si seme forte e 
afide, pii ornile litica de'! il 
prarn/c ci'iuiuista 

— potrebbe e- ere li voba 

buona' 

Dubbi d: iYi acini II quale 
forse pensa che Varvcntura de’ 
l'iride pii sarà proibiti; /Veri 
imi crede d'essere scaduto nel 
la considerazione dei tecnici «. 
in imrt, colare, di Bintla.per J* 
pii ilei suo forfait nel - Tour -■ 
liti ri vuole un i urna io 
corsi js(. r : umnd.utuar li con- 
fì - cr.‘/i 'ne pi 'Olita 

— i'i : in buone con tìiz'oi t di 
' forma * ’’ 

— Si 

Euforia di Dioriti II rapa.: « 

oppi corre tu tti'ii T. ■: ielle ,)• r 

f. in. vedere d»ii;!i amici, e e m 
metterà tutte 

— - v oMio proprio v« -urini 
ouno; non bL-otrn.i che »>•.- 
a i 1 i»i cagione di cmoi .-.r la mi i 
cr .urie e.i'*. i nella - roi'i ..' 1 - 
1 a:l'oli ili no • che -i sv 'Ice -ol¬ 
le sfr.ue dovi. i:i bic.cle:* i, so- 

I t) “vi Ll*«> 

i> cu-ez.a ai (iumoim: i .1 
r-'i-N» 1 i ro di ceri ’! mdcci- 
' o* i d. Min udì t- . ina. \ed. *- 
ila» come va la prova **>. spe¬ 
ri.! ;,i il: Fabbri ». j a strada 
li.*, i unisco bere -> E Dcf.Upp’S. 


.n 

o 

He 


T. i m di (/io sto pii a* 

Gratta firatta, tatti o i/u 
pii uomini ilei umilio binino 
more unii spenni a inai re 
almeno, far una buona e ii • 
fililira per ( onriiieere /inaili a 
dai loro unti amplia / »• puah 
/ sono limite /lei tanti tleadei 1. 
Iter tante ambizioni horse t ni 
pur posti sono pia apinuilu al• 
il Copia t Mulini, n Monti, a 
Torneili e Coletto Ne irstuuo 
idiri tre. la pii-a r aperta i 


Peri orso; Fra-ia’ 

0 '. ii (»rott.tt( re.ua ( 

C as ,Ie oi Min un (,.. i 
V 1 i L.l ale di Mail i, 
t km Za n IH i Proli * 
a 11 imi a Uni J in 1111 

gii i ii ‘l /lai i a I ta 


II 


i in 1 1 ( ii/ i i 
li * Sull i. 
di M< //.(- 
. Fi ast di 
il -t v ’ I 

I) li tt in- 

hi<i .:u 


Partenza . ai.ie 
di,- la <| •< m < iu 

mi li '.a 

Nervi/ln s.udì.ir in 

/a seeuu.i | t «mi i I 

ili Olltll s<|l l,|| || ,| / 

re di Mi//avia 
Itiglietll: in v< ad 

C'1 1’ . |i ('(luiiiiiii i i 

di I i a i-ti lo 

Pri //i. I. llìlii) a. i 
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II! Milli I 




NESSUNA «RIVOLTA» CONTRO L’U.V.I. 


I fiduciari della Toscana 

confermano la fiducia ai C. N. 


ti lOuue » d 


Il I 1CII Iptuft" 
itili Man! i lai d 


IMI -t i < 1 JO.i 


l.a pioggia ha (-ausato un nuovo rinvio ilei (Onfronlo di 
tennis Australi.t-lt ili.t di ('(pipa Davis, «he sarchili- dovuto 
inniinci.ire v lucrili e che era già stalo rinviato a ieri pei* 
l.i pioggia I due pillili ini nutrì ili singolare sono stati aggior¬ 
nati a ok:i Ni 11 ì luto FAI STO CAUDINI, il n. I italiano 


\l, \\ IMDSOH IWKK > DI lilXI AST DINANZI \ (»l) MILA SPKTTATOK1 


La rabberciata squadra Continentale 
surclassa la Gran Bretagna (4-1) 


Superiorità costante degli « europei » che pareggiano nel primo tempo con Vincente un goal di Johnstone e 
passano nella ripresa con 3 reti dello jugoslavo Vukas, uno dei migliori in campo - Buffon poco impegnato 


GRAN DKK CAGNA Kcl-ev 
((billeri. Silici titigliilKii.il. Mai 
Dmii.iUI iSio/l.D. filai liflovvei (li* 
limbi). L'hai Ics (Galles*. i'( aioeb 
ilil.iml.il. Matthew* ( Ingliiltcì ia). 
Jolmsliim- (Sii>.-t.il. Ilentltv ( In- 
gtnlteii.il. Mi'Liii) Hit.inda/, Lid- 
(ìcl (Seo/i.i) 

F.UHOPA- Bufloi) ( Italia i. Gu¬ 
stav sson (Sve/i.i). Van Iti.indi 
l Melano, Oevviej (Ausiti.n. Jon- 
ipiet (Fianelai, Voskov (Jugosla¬ 
vi'.>, Socion^en tD.uumaii a). Vu- 


(Ic liti piove della Miuadta dii 
Inatti In e (bilia oimmi aielatata 
supei loi ila dei valilo (‘-nubiano 
l.a supinoiUa di. Cimi mintali 
e s’ala «ostante c -ol.» li In »vii- 
i.i dei difensoi i hiU.iiiiiii ha mi- 
IH'dltn un piu uni 1. ui'e iiunteg- 
glo I.’atlano ilei In (tannisi non 
Ini mai impegnato ( 111 ss.v.imente 
il limili» filinoli, i ni -oli» ima¬ 
mente Ila potu'o fai iltulgcic la 
sui i |as-e. mentii* il poiticii» Ki- 
lev si e (|A\ liti» 
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fin m ita. (* non .itemi) corpi 
a smantella* In Coiminmie 

Dice Ilotit • coimuu\’:e 

nella mbi-hia t*i sarò anch'io!*- 
T Manie: -- se vinco, vo¬ 
glio videi m* mi lasciali fumi! • 
Bailo, 'mi tome Manie: — 

* io, ulti ('tutto, una corsi di 
scle/innc, il Giro di Toscana. 
1 ho gt.t v ulta ■. 

Moser Sembra un po’ spea:o 
d rnpazzo. che dice. — e ito 
imuchio di tonijH) clic non (or¬ 
lo- AI il. forse, sotto la cenci e 
e è il fuoco 

Benedetti e Fantini, voca 
due■ — . nn uomo veloce ci 
vuole nella squadra, tlo? 


St e (Itti liti» s.ij\ ne piu \ol- 

k.is (Jugoslavia). Kop.i t Fi mela/.) te lo Umor amento pii salvare 
Tiavassos ( Poi log.ilio). Vlnii'iit j si'iie/lom dispeiaSe 
(Piani tal J No turi Ita tulli..'., la ini z/'.ila 

Just Uionkliois* lOl.in-* tugii-uvva Vuk'i-. .iLitiui di fi teli. 


Arbitro 


dai 


.Vei/niiiniee Ilelus lU.iniui.u- 
io.i» e Alsteioon (ItiIglòt. 

Note: Ciclo seieiin i.Cdo i-livo 
Spettatoli uhm Imi OOU. 

Iteti. Al 23' del pi imo tempo 
Jolmstoile | Ingioiteli a). al 2»' 
Vliu-ent (Continentali*). Al ::2'. al 
12' e al hi’ Vukas (Contmentale) 


Il HI.FAST. 1.1 -- Italtendo pei 
t reti a I la squ.ulia della Gian 


e molli nilme dii gioco, lu*n 
mail'iiiato di Sotieioen e Kopa. 
menai Tia\.is-os e ipp.u-o a 
‘latti Uopi o lento nell' i/ione Da 
patti* muti-e da elogiali* tutto 
il sesti;-., difensivo, mentii* in 
.iMdim» -o.o li elas-e tia salvato 
Mattili vv. < Johnstone da uni 
gl ig'.i p e- * i/Nine 

l.a -ipiadia l)i P.inniiM è 5cc«l 
ili eanq o < m la maglia venie 

Bretagna, la .abboioiula i.app ’’ “ e,la ,w/,0,, ' ,,c 


sentaltva ( ontinent.de ha «leeie- 
t.ito otmni la Ime del «unto» 
della supei un it A dei calcio in¬ 
glese. i he del lesto da tic anni 
a questa parti* eia -tota con¬ 
fermata dalle consecutive dclu- 


VISITA AI DILETTANTI A CASTELGANDOLFO 


Vigilia tranquilla 
nel clan dei “puri„ 


Piccolo incidente a Cestari e Grassi - Godio è guarito 


(Dai nostro inviato special* 


CASTKI.GANUOl.FO. 1.5 • - lat¬ 
ticeli il circuito dei mondiali vi¬ 
di.) « al lavoro « i ragazzi di 
Proietti Data ormai per -conta¬ 
ta I as-egna/ione di tre maglie 
azzurre < Ramni). Fallarmi e Go¬ 
dio) t dilettanti dov retibcro bat¬ 
ter-! per le altre tre (piu ciue: 
riserve» I nomi in predicato so¬ 
no Konehim. Chiodini. Bruni, 
Cc-tari. Pamtnanro. Romagnoli. 
Mannelli. Totnma-in e Conti. 

Ma sembra che nella lista di 
Protetti ci nano già cime cer¬ 
ti » anche t nomi di Reni bini e 
Chiodini due ragazzi sulla cui 
forma e continuità :1 C T. può 
fare -icuro affidamento Se tosi 
e mani hcrebt>ero il -csio e le 
ri-erve i nomi li abbiamo detti 
e -ira la cor-a (c la fortuna ) 
a decidere 

Sara interessante vedere al¬ 
l’opera sia Mannelli (vincitore, 
clamoroso ed inaspettato dell’ul¬ 
tima provai e Tommasm venuto 


m 




fuori (a prescindi re dalla Cop¬ 
pa Italia) dopo la - Ruota d Oro 
Uhi* ha rullato an •))•-* »*isi irit 

Tri i due pi r<>. polii Ohe |*ro- 
ft*nr-i Bruni, elu- Proietti < ono- 
-(o molto tieni- e < he .umil¬ 
mente si trova in forma splen¬ 
dida 

Qui a C.ist«-lg.indolii) costi¬ 

tuita una specie di totubors.i per 
l itili Manli; le azioni o-» diano 
per l'uno o per Fabro a -e.-ooda 
delle illazioni che trapelano dal 
» quartier generali -, installato 
all'albergo degli Anne: 

Il valore delle < azumi - di Ce¬ 
sta r I e Grns- 1 . ad e- . dopo I in¬ 
cidente di ieri -on<> calile pir 
riportar-i di nuovo a quota pari 
ron quelle digli altri non appena 
Bartoli ili mas-aggiatore» e il 


nun io la squ.ulm Con¬ 
tinentale indo sava ima maglia 
ioss.i il ini-di.no Rhichlltiieei vin¬ 
ce il lampo <d il calcio d'inizio 
spetta agli omopit. 

Nei pumi minuti di gioco gli 
athucanti eu-opei dunosi), ivano 
di avei •> ce inuo un discreto 
alli.it etiin’i* » Vukas intrecciava 
eoli Sucri n-t * una -crii* di bril- 
’.intt anoii -oito bi polla av- 
v 11 sai i i 

Ne, pi mi ! . ili gli** > il pol¬ 
line «olitili' Male Bullot» veniva 
unpi-gii.i'o i i.i volta -ola per 
respingete u t (ucciso tiro della 
mezz'ala bi .’irieJ Jotili'tone. ri 
<piil«* aveva ".molto un lungo 
pa-s.iggio ih M iitheus 

Al 2.V ri ; i no gol della giot- 
ivit.i Io '«gniv « la ml/z’ala de¬ 
stra bii'.umii i Johiutone che rae- 
eoglieva mi t.a'lone dal «entio 
t).i-s rtogl «i, \i.,-thevvs e -egrava 


dr. Lincei ili mcdiioi tiaono del- j theve-. 


f. (climi n*e 
ButTon « re 

Due min.! 

Meri. |>. oi 

selva -. ic.m 

g. i aveva : 
e»*nti'ie:it t’e 

IS>I!*| li 11 » pi 

1 .) pati.) e s, 
*>e: , i un* i t 

1 dm* c*>.. 

nano n*o ri 

(Il gl.*,,» VI is 

ti-cn.c ■ 

I l* 1) .TT • , 

n.st-.i V ,ii 
ieii't n i r i- * 
s.» ta (vu-.t 
KeKn e ria- 
pr .. «ili. i • 
■)( <•!.»! - > 
-» i. -ii ■ 

T.tvoi- <i< )’ 
D.. par*i- ■ 
n qui-s-.i f 


ie- 


(lilfu-rii-simo 'ulto pi i ic-pinm- uni (pm.du ma d. lieti t s, m 
re nn tuo ìnsidio-o «• I> » -o d ‘l-a.n.i neoa lite illlir.i d. Kelscy 
l’ala smisti i Vimeiri I In qtics'o pi nodo ri Ilio to.- 

A 1 .là' Sin u nsen oiunova un'inito da Kopa. SonensCii e Vu- 
eali io (Fango o |iei IT.tuop i, il.l.as aveva nodo di Illibate mi*n- 


'(•iotuIo pi i i eontmentali. men¬ 
ile lumia li Gian Bit *.gna ni* 
aveva ottenuto tini a -uo lavine 
Il la'i'K» (l'ango'o vtir.va taeeol- 
’o dal tinti.iv.Diti Kopa ine |>i-- 
sav.i a Vini etri il un-. lo piti» tt- 
ava al'o sull.* poi'i avvi*:-an» 
Sul i spltato di pania tumulava 
cpmu!i il pumi) tlllipo 


•ie il nostio lìtillon ci » impe¬ 
gnato UIM sola volti m una dlf- 
lu le p nata a ti i t.t 

Negl' ultimi .T la dui n.ett i 
della ini zz'al i iugoslava, al 42' 
Vukas laiu iato da Soeiensen se- 
gna\*i ri to'/o gol pei i iiuitimii- 
ta'l e nn mintilo p u laidi lo s'es- 
-o attaee..iite iiallz/.tva il quatto 


Ni 1 mi ondo temio il p edo-j punto su ialiti» di t.goie du pi 
ni,ino ilei giocatoli (.<>it peritali b hi ri icn’io avori Kopa mi 
si i ai Kilt nato i-os’r in giudo '.o st Po attempo mentre si appri- 


lliiinili ii l’i.sii i Iidiicitui di Pivi. Li\ornu, 


Pisioiii. (ìrc)NNfln. Mìinsìi (.‘ììiiìHìi v I.ikcu 


l’ISA, l.’f — Si sono t.urnt. 

a I’. a ’ inl'ip.ai. |/:<»\ '<k*i;i1i 

do l’U \M il: l’tsj. luvotno, 
I'i'toi.i, fì.o-stto. M.iss.i CiP- 
t.P.l (’ I.Ul P.l ’ ( 111,1 ' i dopo 

re r f-.pnm.i'p c (i.i'-ibi'it.i 
.li i)o;eii/i.i t* r.Pt.v.t.» p’t’ 1 .- 
iva tu’ 'a unione hanno ton- 
1<‘" n.it > !.i lip <i p’uti.i iiMiicpi 
all'titt t:i’«> Con-iglio Na/K.n.t 
le ieli II.V.I. (* la Uro opiio- 
si/h.ii'* a'1 ogm N.-ma (li io p 
piome-Mi e favil’iti.siiii). Kipo 
il te-to del voimuncato di .. 


a. 


U" ritmo dul'a 


in ito 
tu 'ile 

1 fiducia' i p* ov .ili',a i 
" Unione Veli ivi podistica 
....tu di l’.-a, L..vo>no. Pi* 
Cì'.issp'ai. .Mti'-a C’i.ui 
litui i. ’ limitisi a l’.'.i :1 


..i- 


ue! 
l!..- 
toiti, 
a <* 

<iO' - 


r i Ma. . ) ai punti i ,a -, \vi Pii 
liggi'i) Di' isc lindi “in. Piu. 
IA io i inumilo l ni Ti n.| i * t 
l I..P ih f I -i i ( A al i i, | a ' . 
I p« -i li agi in Si iti i Ma" i li 
Cui ( i.g’i.i ilt (,.i-l ai pinti, (pi¬ 
si m.issimi) Amati (Malli i l> 
Mei ladri te (Li! ) ai punì ino. 
Ji'mH'i u’i 11 i s i leggìi.) C pi ,i- 
1 i Palilo i limila i Kg I»1 lui) b.P i 
Antonii i Fi a ili ri Fol'gmi K_ 
(.1 3(10 a | tu"! i IO itpri'i Ai - 
luti!» Anu-Mo 


Domani si corre 
Li Coppa Zappala 


d. 


pu¬ 
lsino 
i\ *.i 


I! ) 1 - ,'goslo 1050, JH 
tt - * a -itti i/mni* (le. p.<* 
t gioii.l!l* .iu"l'lltl‘ all' it 
." 2 1 ni tua '■■' 410 : 1 .ile ed i o o- 
b puh o 4 , niz/.d tv i i* fin iti¬ 
li.' i nodo .socchi to-enne ai- 
li! i ito. hanno ravvisato l'op- 
i).p'tnmt;i di indire, unittmion- 
to alla Comtni—ione Tortiipa 
Rommale dcll’U.V.I.. una 1 ni- 
n’one. ondo cluarno i ìipp.vi 
o t.’mafo im’a/ione comiuio 
1 ’“'' il fallo!/amento doll’a'fi- 
v ita tCKionale. 

1 fiduciari predetti, hanno 
altre.-! esaminata la e.impa- 
4 i»a di stampa condotta da 
alcuni giornali, tendente a 
tur erodere che* la To-eana. 
mtilgrado le battaglie ^oste- 
nute al Congresso Ntizionale* 
di Viareggio od a quello stra¬ 
ordinario di l’escara, siti ri¬ 
tornata -tu propri orienta¬ 
menti. atre:mando clic «è di 
nuovo con Roderti ». I iidu- 
i’ia'’i pt «vociali mede.'imi, 
interp’oti del pensiero delia 
maggio an/a delle Società Ci¬ 
clistiche della P’opriti regio¬ 
ne. mentre piendono netta 
posizione crnt'-o i veri niesta- 
io’t chi* v o-rebboro »e.st;«u a- 
• e il > eglino di compì omessi 
e ih po •’ azione g>à eontìrn- 
nat i eoli la scontili > di Pe¬ 
scara. danno piena fiducia al 
Con-ig io Di'ettivo Nti/denale 
loro ’appre-cntanti ». 


ai 


Di g.o i'/ito dal Cial dell i 111 »- 
gala 'Filli Ilo -i disputi I.. doma 
li (oppi /.appaia, lilla lirici' , 

- mie iiu-i «iilisiit.i i he duv r h 
hi imi i « al «vii. il por li» t 
tu . ) ii lisi i «li U’K'i ri 

l_i idi a 1 i -t i v ai a il I i 1 • 4 

i Pt gOi a -I svolgila '«il -"giu i- 
ti pt ri >t si) Ruma, Viali' 1 DI. 
(ili sola i i rutilili’. Vii Mi In ii 
Viale Tinello Via l’ina, V , 
liti i iiciii Viali' Alili.Muli v'i il, 
Ju ti Vi ili l-ole C.n-o'nn ila 
r.peKisi «In, volte pii poi pio- 
seguite |» i Vii ili i Piati I s. i- 
b. Via Salai i n Castel Giuli I, > 
Si Iti il igi. i. Bufali)! ; a, V ■ ì ile 1 ! 
Vigne Nuovi, Ville Jono, 'pu- 
Fult ino tiat’o da tipi Misi qui - 
*i d vol'e 1 1 lulomet 11 ‘Hi) 


squ ufi a o-pitaiite qu.i-i costan¬ 
temente in difesa. Il pi (.‘dominili 
e stato nettissimo e il punteggio 
ivrebbe potuto esser ancor piu 
elevati» .-e la foituna non .ivt-sc 
aiutato i (life»ison lintanniei. In¬ 
fatti già pinna delia seconda tele 
segnata dai continentali Kopa tac¬ 
coglieva un tuo le-pmto dal een- 
troiued.a'o brit.it. imo Cii.itUs e 
tirava in tete un pallone (lasso, 
ma un dinn-oie htitannieo -i get¬ 
tavo a tei i.i e* e on la testa in¬ 
viava in cateii» d’angolo 

L’.»s=edii> (egli attaccanti Con¬ 
tinental! con*imi.»Va senza soste e 
al 32* Vukas otteneva il gol elio 
tutti «itteiuicvano con un pallo¬ 
ne basso c velocissimo elle eia 


st.,v 

nn i 


i a Mi oc* ne’la icte gip.m- 


Si correrà il 12 ottobre 
la « Tre Valli Varesine » 


VAItFSK. l.l — Il camino iato 
italiano della Mi.idi si eoi.elu¬ 
do.! qiie'si'.l’ino (on la « Tic Val¬ 
li • die per l'occasioni* sarà di- 
spulata ioti la foiinula .1 crono- 
mi tr<> i sua ri-eivat.i ai pruni 
quindici della ela-sdica per la 
miglia tricolore 

l.i «Tre Valli* - disputeia 
qucst’.illi o '! 12 Ottobri- 


Ai punti Cipriar.i 
supera Antcnir.i 


Pie-cute un tolto oubblico lia 
avuto luogo ieri sera alla « Ro¬ 
mana Gas » l’atteso incontro pro¬ 
ti-Monistico di pugilato fra il 
peso Icggeto lemtmo Ciprinm e 
il fo|ignate Antonini: in» vinto 
nottamerU* ni punti ri romano 
(Ile nell’ultimo round lui e'Ostret- 
lo tri tappeto p.er « H” >* Antonini 
( a.l due precisi destri al viso 
Ecco i risultati* Dilettanti (pe¬ 
si gallo): Campai ella IR Gas) 
l>. C.ceitclli limi) per KOT in 
tic r>| rtic. (pesi galtoi. Gentile 
iR Gasi t) Ronzini (Mane.) per 
abbandono prima ripresa; (pesi 
welter)• Pistilli (Itti!) b Fiora- 


A SAN SEBASTIANO 


Battuto dalla Leone 
il record dei 200 m. 





Ai Ginclii l'niv crsitarl ili 
San Sebastiano GHISLI’1‘1- 
NA I.FONK (nella f«l“> ha 
vinto ieri l.i tinaie ilei 200 
ni. in 2l”S miglioruMilo il 
rercinl ilali.ino sulla ili* 
stan/a. Altre vittorie az¬ 
zurre: Greppi (fi!) hs.) t* 
Ballotta (salto (ini F ista). 
Milena Greppi ha corso in 
11".» stahilenilo il nuovo 
primato dei Giochi. Con i'» 
stesso trmpo della C.rcpp-' 
ha corso la tedesca Thvm.i 


-, alitili ri paitiere 
ì i-clto di porta 
dopo pcio ri jh>:- 
i.o KeUev non jiu- 
i <• un pallone un 
.ta il icntrav.iiiti 
K >.) i l’ala *.n st i a 
v 'cent nmiiluv.ii 
:> .a il prillo punto 
• .li 

unii -ta’i .1 coro- 
t ventina di minuti 
c di alta levatili.) 


( t r- 


1 

2 

3 

4 

5 

G 


PROFESSIONISTI 
(Offri) 

C OPri Fausto 
CARREA Andrea 
MILANO Ettore 
FILIPPI Rierardo 
GISMONDI Michele 
GAGGERO Striai.»» 

7 PETTINATI Giovanni 

8 MASSOCCO Uffo 

9 MARTINO Giuliano 

10 SOBRERO Gianfraum 

11 SARTINI Lido 

12 ZAMPIERI Giacomo 

13 DONI Giuseppe 

14 FERLENGIII Giovanni 

15 BARTOLOZZI Uaidemaro 

16 BURATTI Giuseppe 

17 NENC1NI Gastone 

18 TORNAR A Pasquale 

19 PELLEGRINI Marcello 

20 COLETTO Aneclo 

21 FABBRI Nello 

22 CIANCOLA Lnelano 

23 LANDI Brano 

24 ALBANI Giorclo 

25 CRIPPA Fiorento 

27 SCUDELLARO Tranquillo 

28 MAGNI Fiorenzo 

29 BARONI Mario 
39 MARTINI Alfredo 


31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 
! 78 

39 

IO 

41 


BAI FI Pierino 
MONTI Bruno 
MAGGINI Luciano 
PETRUCCI Lorelto 
GROSSO Adolfo 
PADOVAN Areico 
BAROZZl Danilo 
FANTINI Alessandro 
DE ROSSI Mino 
ALBEGGI Franco 
DALL'AGATA Gilberto 
42 MOSER Aldo 
13 ROSSELLo Vincenzo 
DE FILIPPIS Nino 
CONTERNO An«eIo 
Zl'LIANI Aldo 
MALTE Cleto 
FORNASIERO Rem.» 
GIACCHERO Franco 
CIOLLI Marcello • 
NASCniBENE Pietro 
BONINI Valerlo 
GIUDICI Pietro 
SERENA Walter 
MASCI Marcello 
PRISCO Andrea 
MARCOCCIA Giuseppe 
BONI Guido 
PFDRONI Silvio 
ULIANA Antonio 
BARTAI.INI Remo 
VOLPI Primo 


44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 
53 
*9 
60 
61 
62 


63 

64 

65 

66 
67 


1 

■» 


3 

4 


a 

6 


MINARDI Giuseppe 
COLETTO Affostino 
REZZI Vincilin 
BENEDETTI Rino 
(TAPINI Vasco 
DILETTANTI 
(Domani) 

BANI Romano 
BRUNI Dino 
CESTARI Aurelio 
C HIODINI Pietro 
CONTI Noè 
FALLARINI Giuseppe 
GRASSI Lino 
GODIO Giorffio 
MAUSO Giuseppe 
PAMBIANCO Arnaldi» 
RANUCCI Sante 
ROMAGNOLI Benito 
RONCIIINI Dirffo 
VANZF.LLA Giuseppe 
ZAMBONI Adriano 

16 TOMASSIN Fiorenzo 

17 MANNELLI Alberto 
CEPPI Giancarlo 
GIRARDINI Cesare 
PISCAGLIA Angelo 
EMHJOZZI Alberto 
3IARCOTULI.I Settimane 
AI.MAVIVA Walter 
BABBI Armando 


tu che i due IitiiccU -erani'u 
tamcntc m gara 

Non e detta neppure ! ulnnia 
parola Idi esclusione ) di l’am- 
bianco c Romagnoli c /amboni- 
anche se le loro azioni -tanni* 
calando un po’, es-j •lotrot.bero 
essere della partita soltanto <1 e 
-"imponessero nella prò. a ni lu¬ 
nedi K lo potrebbero 


I 


t 

8 

! 9 

Ilo 

!n 


13 


14 

15 


18 

19 

20 
21 
22 

23 

24 


Va -e que-to e ri 
rere. -entiamo ora (g:a rie -*i- 
no venuti qui » come -'auto in 
'aiuto i ragazzi 

- 'Allora. Bar’oli « orrc vep¬ 
ri» Ce-tan e n.a-'i*'* 

- « Sono già in condirlo- i lico¬ 
re -aranr.o alla partenza • 

- - < F. Codio’ - 

*11 forum olo - -compir''' 
finalmente: ora ha bisogno ci 
fare < hriorretn - 
Anche I m-onma rii (’oiri) « 
-comoar-a il clin'v . Ia..-:ra5e 
■ieri albergo glt )') f:!*o t avo n- 
-tare la de-idcrala tranqui’ìita 
CI) altri «tam.o tutti l fi c 


ri-,irsi- «ìi . 
dato eg'vg. 
tomi io | 
pallore ri . ; 
fon » v 
Dopo | i 
Cl.tupCj -, 

nel i - 

PO’-UO c »c’ 


» «.rie i- v t 
n , il Kc’-i . 


i>> st.i'i ! ala -i- 
i’.iIo cle-tia Sov^ 
. i*.«» ndirirzuto ver- 
; *iinica piilom die 
■i :,» » forni ire pro- 
i » (iella rete l’.u- 
: i tuo di Soeien- 
i ri .mi* stìor iv i ’.a 
i rete b'rian.uca 
u't-c -i t dis’into 
.1 vcccb:.» Ma*- 
,k lido appello al’c 
- » vl.—e. ha g.i.- 

i t Pte Fattaci.» br - 
- ■ co a Jimr.'tnne t.n 
: • « "c "i.t'av :a Bai- 
i .. pirare 

i I- a rrczz'or.» gli 
•*> ' .vali.» a'/a’tacco 
» •. fi ut'fiirri* ri so¬ 
li iu di qri-tc 


.1 


po. tjere 

odir-ev, 


bTri.-.n- 
.» n un 


N L’ « l t» 


Tre record mondiali 
balluti dai giapponesi 


TOKIO, l.l — Li» Mitiiii/r.i 
ri(f_t«>fi<>it* (iinj)j*oiie,-c miei li¬ 
sta (fi Kvijit /tuie (dorso). 
Mitsiiju htrukaica frana or- 
fodt sso) T.if'.’-h: /ifuiiio:»» 
(t-,riatta) c .Vfip.ubii K<> f<» 
(i ratei), mi (i (Bufo oppi i onte- 
ineriypio nella piscimi di )(' 
ut.rde di Osai,a il prua ilo 
mondiale della -fci’etf i f »» r 
100 metri stile misto, rt iiìiz- 

;ii»id«» ri t»»i/o ».r 415 "i le 

Il iirufùii’c pr, ni.fu era 
udì'mito uriti -quadri» »•*.»- 
ri rsilarm yiu/ipO’ieso • '»•. 
TIT'2 ta era • !a T o -r««i».'::<> u 
Tokio il 17 settembri llljl. 

I -j -<,k iiir.' n'itloii'.li ni p- 
r»v.:».)». coni/ Hriii tut Onasan a 
(dorso'. .Vfiitt-OTi ( retai). V'u* 
tini, ( /(.• J l!in ) i* Pr.Ztcr on 
(cr,:.!/. beni h«* teutuUl t'd’l 
«quiufr*» »,() psrt'ia. Un realiz¬ 
zalo nei 4 ìrC '7 un tempo »t- 
uluire ari jai-c i di n’i* /irmelo 
jet!, diate 

T-e altr p.P'itit» mm. ì .’.') 
st />i7*'*.ti ii Osa) i ut ; u 

udì •.udMIu'i «j)<ij»|k>»u- i e 

cuti r.eaat ,\r» ICO metri r .- 

n.j *1 oi.ipj-.Tjr-i* .Untili K'- 
mon Ite ri eltzzato l'Iu"4 (il 
precedei le pruneto apj .i-tc- 
nrnfr allo »V«o Kimoro. ere 
di fi') t/. ( a» ir.cn.o Freni; 
Km' tl la co*'»P*i«ro i 2 .D 
do-sO n 2 2TC (sr.t, r- receden¬ 
ti pr'lT’.a'n 2 2-f’lO); Difile tl 
pn:)pt-u-e Jt ro i-i.i fin 

coperto , 2*1 i-efr» ’lrmlla 

i’ 2 2*'4 battendo di 2 W ri 

< o» ' r.-, | i/i ;.*i".T*o 


IN PKMCOI.O I A M I A DI I NA VKCCUIA SOCIKI .V 


Sequestrato alla Triestina 
tutto il credito bancario 


t*v 


I > i o\ w'diiniMiio sa rebbi* Metto preso su riuliio.stu di un 
diriiivnu* crudilort* verso In sociclù di puirculii milioni 


(Dal nostro corrispondente) 


dui 
lo 
.. f 
Ilo 


i rt : * & i k. ì > — i * 

i i 1.1 » (ì! < 1 * * t I 

,trc( tdt: li « u**: i c 
..st arr:< t 

«’u'.i \ * di 4 >*! c.tb iv* 
1 >.i un •: (»nif «ili . 


X. !ih() 

IH Tt 

u:m* 

1 - 

iu*na* 

. i .M l.l 


>, > 


l :sic*n»' saortiv.i Trie-titu» -i e 
» * -1 a prti.iM il, t’-tt’i ; -ut i ton- 
.. -no cred.to 1 ,ir.c.ino e *tn- 
i> iTT.»:<» e -tte operi., .or.» :i- 
: ut .’.ur.c meri.te 

I>.» iiUat.’o «* ria 'o , 1 » sa|»ere 
-s •.* *a « hi j*. -i p.t-tr.) lon-v r- 
v.itlso -.a auiHUti) r.thtc- 
..i . i . i.iii_e:»te dt...» 

cc'» r.i ore (!• ;ur(Cchi u.- 
. c < ne '• *i -,»or:.». ere- 


ri si ctio. d» otti :»'.re u.i pro.- 
vt d»»:.( ii'.v* < ur‘ 4 i n/a eh»* 
giuri »! i-cg^io 

Intatti la Tiii>’.s:a non 
poto-.-e avere ;» ilispoM/iOrii* i 
'Ufi tutù!» ni «jiiv-to sr.outei'to 
cp-i ,i.lento iii. a st.i.Hatu' C.ri- 
cp-tica. > co-,* uicttcf-bLero 
.crani» n.c t.l.i.f .:i quanto .a 
:iuo„i dilezione, (ha tanti t.no- 
: : ; rotto*:* i ha Uimo-irato »!t 

avere, -t trotrrc'. K* senza riha 
* t.-c finanziaria o for-p la par- 
’c( .paz.one dcl'a - icari.a al 
a.*--»* io ca"t.p»o:ia'o verrette 
irr::i.eri,.»h.»i*i « r.*c va. apro", e— 
..ti ed an- *■ op’t* c > rpronte**:» 

SILVANO (JOKlTri 


! ri '• o d* 


m’i r i: Ji..4uurc :: u: « 
j. « r- ' » «hi* «'.» a e»:.: ar.:.l h.. 
i a-c . 1*0 .» pre--I« a de. 

I da...*.,- 
I P« . io. 

-.-Miriti a*.o 

i 


Surtrees 

vittoriosi 


Lomas 

Belfast 


n V 


\I« 1 - 
i* * 

4 * J 


♦ rcn :« • « 

UX 4j.X«V* 


l.o i. 

o ^rtjue^tro 


CvC-'c: 


' ì* 


«•t. uro 

■*I | ■* „‘|) . !( !ij* ) vi-» 

<\ dir.kt’i’e ! 

d. k. :au tìf* a;»r.o ro: 


i.<. ca^o i 


uh ^ r 

s ; >J'.a‘C * Vi 


n 


pr.- :c. a | ' 
riandare ‘ 
tia-cato. | 


de 


-•*. vT. > il.* 
• ec. ’e U.I....C due na- 
(»P ’ o;<c.c..'t.cn de’- 

.» prova de. e 230 cc e 
r’a coi f?nr:ce- N S X' 


d.tv.tii*. a Mi .t.* ( 

. f M V .V L- a) c 
de. c 300 cc c.u lx_...a- * 
ri che hu Pro -e iuta Burle. * . 
Nerbi:' e Du t* sii t» !//. 

)-io ir»: c*rd:: t il jrr.a 
250 cc.: 1) J feltrici.-, (Olì) 
-*ti N.-l’ n ICfSOJ'.’» „ • - 

d.a d: K •’ 141023. 2/ fe H M. - 
.( r (GB) *.; N fa U 1 00 2 i 4 
::ied:u Km 140 123: 3) l M .- 
-'Crii (ri ) *,i M V .\ 2 ,i*ta 1 ’. < *. 
1 07 17 * eri.a 133 3 >0. 4 / W 
V I o : u-> <C»U). MV 

I 07 29' 6 r. oi... 137 1HX). 3 ) C 

C feanro - '! ((. 1 ; 1 *.; (, 1 / . 

10!» 4'»’. ' Od..» 133 420. 0/ H V 
Ma rr (Oer ) -n N b l" 1 100S 
:..cd *) 132 310 

500 cc. : 1 » VV v I ■».»*.( C » 

B) -’i Gnz/i *:i 2 00 31 •- ... 

• ria I.T, 148 310. 2/ J H.irt -z 

j(GB) s: Nortrir. 20037 . <- 

ri*» 148410. 3) Fi il IX. p <(, 
B) -.1 Gj/.% 2 03144 r. ( - 
da 144 040. 4» H MeFnt've (f, 

II ) - i Norton 2 04 32 r e- 

d,a 143 230 . 3, (r \ Muzph\ f r. 


I» ) *.: M.»*ch f-*- 


! 02 


» ( .c - 


UNA GARA BELLA MA ANCHE DURA 


Domani da Roma a Cave 
la '50 km. di marcia 


tz.o r: . 

r.* * ’ .»./.»;•* . 

i. » * ri; s.zia e 
2 .lazzi, ez i :. 

e..»:/» i.. i leu 


D.» 


// 


j : MIO » p v*tO 

' T r'onr.a 

i 

r *' ‘ 
le.a r.~-'r 
i (. eh. :.» 


Proietti b • la-ciato ;!.e 1 • -imi 
ragazzi * faccir.no >1 loro allcnu- 
rrento -enza limitarre la dura¬ 
ta I ragazzi, perciò girano tan¬ 
to per mantenere ■ mu-c< li in 
limita ma -enza forzare Lun¬ 
go il percor-o e'imbatbamo in 
Rop.i e Mo-er ohe -i noi «ulano ai 
ourr e inutile aire ehe ì due 
t»i\v. * prò > colgono 1 oc-a-i »r.o 
ner dare ai loro vecchi amici ,m- 
pre-'ioni sulla loro attiviti e i 
li.ro propositi per l'avvenire 


Domenica -cor-a. mentre -i gli— 
-nutava la penultima nrc-mon- 
diale. un palchetto Iella trihu- 
r.a ha redu*o. e ron c’era troppa 
gente Lo abbiamo fatto pre-cn- 
te e et e 'lato assicurato che si 
sarebbe provveduto a rafforzar» 
meglio, magari con altri tubi o 
con altro. Speriamo che via «ta¬ 
to fatto. 

GIORGIO MBI 


t * 


Al via saranno sicuramente Huber, Lesage e Brittner mentre 
incerta è Sa partecipazione di Bordoni e Pamich - Il percorso 


i;; or.*' 


c-;i ev’.i \er.* I 
» 

'*ù.i Jb"*! 1 

*,'«!<: periodo 
:: ha -..al rinun¬ 
ci» z.pror.Jer.-l j. j 
a la tosta tìe'la | 
ed r.r.cho a; a v.-ri’ta i 
ut: ( v/tnri -.eii.i, .* ! 
.*z.,;o u i lavorio al- J 
'•* «»»i . *i o;:t nf-"c I 
? It 1 I ^ «V 1 I 


NELL’INCONTRO DI ATLETICA LEGGERA 


iùi)*tTt. Lt-uce cri ti. vro-.er.i-co di vittor.a 
'..a. aprono l cier.n La Borra-Cave e un, 


gara ua- 


.i ' 

o 

r ..t 


Tr:e*iii.a pt: 
;■ .."ri , !f i » 
r.riu-'i.» 


a. e.t 


. -aro 
t Itjr.r. 
Gcv i 


Gli atleti ungheresi 
vittoriosi sugli inglesi 


o ria- 


t 


h 


*. a •» 


—. 


(/ ;e- 

'o-, i.» 


I lra’.ic-i 
tene*-.,) C5r. 

dcg.j i-^r.;t- j. a mtcrrazionale! ra Nrr -olo per la sua Itir.grei-iT. i--.. 
gara d. :r^-. a -ui $•) chilometri! za ma anche perchè >i correrà rijicrf 1 
della R.-r ,i.( ,»e. di nuova i-tt-*!.» ago-to eme con una temoera- 


•( cc..c~a’o 
rt-eente-.'euri- 
re.’'*.' friszio 


» .6 

r»l 


tu/ioiio c » * i ii,i rai-eoilo òlla 
partenza il nvzi »» di quanto duo 
oilnrc in fl..<-'i» momento aiir-io 
«i»>rt .-<11 Furopa o-riidontale 


tura ta narte quanto prevedono 
» meTeoroìoghi) che si aggirerà 
-ui ,V) gradi Oltre tutto ni trat. 
lo fi-aie Pa’e'tnr.a-Cave ri sa- 


.VUro-.ro -..'ri Dordor.i e ì’amicn ! ra..ro pendenze di un certo r.- 
l’« a-'O » ( rm.»i con-acrato e injl.c.o ette metteranno a dura 

* -ocra-za - del’a marrta italiana) piova la resistenza dei eoncor- 
ebe recenterrerte, ai Giochi del | Tenti 

Meditrrra*an -■ t irr.po-to anche| La partenza sarà data da Diar. 
in carro ir tr nazionale. C’e re-1 za Sa.» Pietri» alle ore 6 del 
ro una *X . teli ordine di iriir- mattino di Ferraco-to e eli atleti 
tenza che potrei ne celare xi*'o dei | sesutranno il «ecuente percor-o 
due e -vii. d> mattina «apremo I Ponte e Cor-o Vittorio Piazza 
«e l’ago del prono-tiro potrà | Venezia. Via dei Fori Imperiali. 
-Do-tarsi ver-o un nome italian»» j Colosseo San Giovanni. \ ia La 

Spezia. P'azza Ioidi. Ponte (In¬ 
silino. Via Ca-ilina fino a Cave 


un 

e non «olo -u quattro stranieri 
che hanno aperto le i-criziom e 
clic ti dividono equamente il 


per complessivi 50 chilometri. 


: » u” ano ravirno 
•*•'»' ;cr ’.» zr-nt izior.e l’e.la 
—» un .« (« che siri t>rc -ta'o ri- 
mt’»»ro) no*rei . e -;gui::C».-e 
chr* i pr«*v •.»',!i-".rn*.i ilei -eque- 
-•ri» -..a n.u che .».*ro un atro 
di r tvcc.» da. r-mento ehe 
’(\ .:ri£*nic */>- *• z.» i.or. ab¬ 
bi » (licer ’o : r 'io d< rr.an- 
■a’.i elc/'o-.i'- 

Non apnen . ronzi-, .,» por:- 
*: » e* -,i'“ti\* hanno 'arciaro 
1 -.» *er e di SOS n”a ’cc.Ve 
('« "<i ri R *■ az’U'o che 
’-e -..Ve *i e:,i dl'Tc«*r,i*a -en- 
-ì '.’e .i le * r.'ircrzc e.-rrzfonn 
it * dcria società a'.ab&zdata, al- 


LCNDltX. 13 — La ra,ir»re-cn- 
,.ar.va nu-i'H. o uve. ere*e ha tvat- 
..i p.e-l- j.,j. 0 oC2l Gran Bretagna t.c.- 
! .r..-on'ro c. <t.c3 ’.eggcra che 
-• »• *.o to a ,o -rari n * VVh re 

C.tv » d’ Lc-dra tra '.e -quadre 
Je. d.^.- nae--. tota’.zzando 116 
>.irt. e mezzo contro : >3 c mez¬ 
zo de. a Gran Bretagna La squ.a- 
t'a te.nm.ni c ur.g l ’ere'e b <:- 
trio quel.a ’zigle-o ner 6>)-53 
L’ - e t-e Ken Wood cz-c .tz: se¬ 
na si era cla-s f.catc al.’u.t.mc 
io sto -cria ga-a -a! m g'.o d.s» a- 
’ata dag . urgheze-i Roaros c La¬ 
bori e dal. .r.g'esc Chatavvaj. s. 
e pre.-o la r.vtncita oggi in una 
gara fuor, programma giungendo 
pr.rr.o con Fottimo tempo d: 4 (V5”4 
I-' ungherc-e Tabon, v inz.to*e 
de. a gara sul nvgl o di :er. ogg 
«aria d.stanza dci.e tre m.glia ha 
battuto ri pr.mat.sta mor.d.a.e 
Chatavvav. I due hanno reg strato 
o stesso tempo ri, 13 44”6. ben 
ottano tuttav.a. da’ record moi- 
d.a.e su..a cLstansa che c di 13 22’ 2 


Terzo . - qjt'ri can < z 

uncr<*c-e Bere- .**. 
q latto 1 ,nc c-e Ip.jo:--’' 

32 2 L u rimo quatto q. * 
e -t.»ti prz.r- > ca T .s 
r«n q. 3 Z , *cìV ri'O r *g- 
-e ente 

No a 2 ,"a s . ’ i ci -z 

mezzo m.g .o . . g.e-c H« a -, 
*e iag ,i*o record c i-.i/.- 
1 43 6 -Tan r-d,. c'-i Ir. . 
reato h-.trrn co Secorne 
-*a gara è g.aato il camn-r - 
ropeo dcg.i Si*> rre’r. I 
^zec.tca.. .a iriS' 0 * 


i c < , 
r, * 
r i. 


o , 
r e. 
<. e- 


Pallannoto- La Roma na ta; i 
■ a F u-f.l a rer 4-3. A.tr. r. j - 
tati R N Mame'i - R X. Nauu,. 
4-4 Co ì off i-Cz.nott,er.-X.:z>o. o-. 
i-o-pe-a nella ripie*,» ; er ire * 
denti > 

Calcio; L'I.rior la cvrt.it, i /*,- 
di; .3Z7. a* Tot. r.o 

Ciclismo: Br ,r. Rob.i-oa -a--- 
p-e-en’c r.a 1 Ingiurie r., ini. 
a.a.i sa strada. 


'1 


I 


/ 


f 
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L’UNITA’ .> 


RICEVENDO! RAPPRESENTANTI DELLA STAMPA GIUNTI A VARSAVIA PER IL FESTIVAL ("VITA Ol PARTITO 

11 premier polacco parla ai gioriìalisti sa7(ii|I|»ìi In tulle le organizzazioni 

iella Germania e dei rapporti con la Chiesa j| tlìliallilo sili lavori ilei (iomilalo centrale 


Il rispetto «lolla frontiera Odor-ÌVeisse limieo «li prova <I <*1 rara!forti pneifioo «li una CJci’iiììiu a /». tutte le istante di Par 

riti ni lira t a - Le attività «lo! «aldina lo Wvs/.iiisKi - L* Italia o lo ammissioni allo i\a’/àoni l aito jhc'ZS" s!i “latod^ZIr 

_ ____;- ' nu sessione del Comitato ( 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE del Consiglio polacco sono Presidente — che i nostri kiewicz qual'è Patteggiameli- ha risposto esortano., ia .stani. ‘file 

- state chiarissime e tali da giornalisti. i quali si retile- to del governo palaceo ri- pa ad operare alt i\anunte m 

VARSAVIA, 13 — Questa esaurire l’argomento. ranno in America, non siano guardo all’ammissione del- favore della toesisu n/.a e per -•* ; ,,•/ / ... . 

mattina, buona parte dei 000 A suo tempo il governo costretti a lasciare le impron- l’Italia nll’ONU. la pace. A Milano, le indicazioni 


giornalisti presenti a Varsa- polacco emanò sul caso Wys- te digitali alla polizia. « Trattiamo —- ha risposto 

via per seguire il Festival zinski una dichiarazione co- a un giornalista svizzero — questa questione nel suo 


viro sansoni: 


In tutte le istante di Partito, ,volt.i d.d primo allotto agosto: festival si aprirà il 30 agosto, sono stati tesserati 346 cotnp.i- 
è proseguita e si è allargata la nell’ultima domenica ili luglio Anche per la sottoscrizione gni. La Federazione di Ilari ha 
discussione sui lavori dell'ulti- Mino state diffuse 1.841 copie dei joo milioni si annunciano i superato g.i iscritti dei 1934 
tua sessione del Comitato Ceti- AAl'Unità in più rispetto alla primi importanti risultati: Na- con 4457 reclutiti; ii provi::* 
itale e i compiti dei comunisti domenica precedente. La * Set- poli ha versato i pruni sei mi- c.a il. Lecce, nel corso iic ’.i 
nella lotta per la pace, la liber- rimana • si conclude con un ciclo liotti, Livorno i primi tre. Sic- campagna del 14 luglio, so .0 
e l'apertura a sinistra, ili feste del diffusore che ve- na due milioni e mezzo, Perù- «tati tesserati complessivamente 

A Milano, le indicazioni del dono premiati i diffusori e le gin mezzo milione, Salerno 43« mi compagni. Nel solo mese 
Comitato Centrale sono state dii fonditrici clic hanno ottenuto mila lire. A Brindisi l’otto ago- di luglio nelle Puglie sono 
discusse nel corso di una liu- \ migliori risultati. A Ferrara, sto erano già state raccolte 349 nati reclutati neo compagni. 
ttionc del Comitato Federale, di per la diffusione de!l’f/«»r.i del mila lire, vale a dire la som- In provincia di Cosenza ila. 
riunioni delle commissioni di la- giovedì è stato indetto, nel ma c ), c ] n sborso anno risultava 9 -8 luglio sono stati reclu¬ 

tino t* di 249 attivi di sezione, quadro delle iniziative per il r) scolta il 10 agosto. A Ro- taJ * c ritesserati acca compagn - 
zi Foggia il comitato federale Mese, un convegno delle * Ami- V :go, il giorno stoso dell’aper- La Federazione di Sassari, ne ¬ 
ll- stato convocato con all'ordine che deWlhiit.ì ». Uu’.ittenzione tura' della campagna per ii * u stC5 »o periodo, ha ritcsserato 
del giorno « Un largo successo particolare al problema della \i e5C venivano sottoscritte 3 ^ 1 ° reclutato 103’ compagni. In 
del Mese della stampa per Paper- diffusione de!I’f/M//,i e della m j| a Particolarmente signi- provincia di Cuneo gli iscrit:• 


muncuaie nona giuvciuu na munì- som i mv Llu . aveva 0 mesto se ia eie- . * ,, *-■*"■* • . ». t, • "•*"■* .... .- • ..-> - ir- ••• -■■■.- -, • -. ••••«- •• —- , * . .. . , 

partecipato ad una conferen- chiari il .senso e la portataVisiono dell’Unione Sovietica dell 9 dazioni Unite deve ac- // TliriSTI IldllCeSI riunioni delle commissioni di la- giovedì e stato indetto, nel nu c ), c ] n ia , rS o anno risultava 9 M luglio sono stati rec.u- 

a stampa tenuta dal presi- del provvedimento preso nei di diminuire gli effettivi mi- eogliere nel suo seno tutti i . . • . » . coni e di 249 attivi di sezione, quadro delle iniziative per il raccolta il 10 agosto. A Ro- taJl c fttesserati acca compagn . 

dente del Consiglio polacco, riguardi dell ’ ex primate. Jitari. sminuirà l’importanza popoli. Denso che nell atmo- FTlUOIOnO 111 Uil llHlUcblG ,-j Foggia il comitato federale Mese, un convegno delle « Ami- V :, H >, il giorno stoso dell’aper- La Federazione di Sassari, ne - 

Cyrankiewicz, nell’incantevo- Proteggendo la libertà reli- del trattato di Varsavia, il -dera creatasi dopo la con- - p stll() convoc „ to con all'ordine che dell'Unità.. Uii'attenzione tl ,ra’ della campagna per ii <0 stesso periodo, ha ritesserar.. 

ie residenza estiva di Natolill, giosa, il governo polacco ha compagno Cyrankiewiez ha ferenza di Ginevra la (|tte- GINEVRA 13 — Voati-ettu del giorno «Un largo successo particolare al problema della Mese venivano sottoscritte 382 o reclutato 103* compagni. In 

località distante una ventina dovuto combattere tutte e risposto che nel momento in -dinne sara risolta felice- Uu ..; u f „ ancesi sono rimasti uè -1 del Mese della stampa per /’.iper-l dii fusione dell’f/Mr/.i e dellalntila lire. Particolarmente sigiai -1 provincia di Cuneo g.i iscrit: ■ 
di chilometri dal hi Capitale, niantftstazionidi in. eia - cui il pericolo della rimili- eisi e sette gravi mente feriti tura a sinistra, la libertà e la stampa comunista è stata data fiottivi i risultati della sotto- *«l P-C.f. sono satiri a 5402, pa- 

.-tattip^mlernaz^nàle fra ! D’altra parte, iMempo delle S XnLanato"a Sariemi- to Vaglio Lilh a ^ìngi^firé « rave i,lci(U : ,i: ” ^^ZTTl cf !" TÌ!' f* 1*'™° P V fi \^' ^7°"*, , , ncl i c * lb ' -‘ ^ 

quali numerosi inviati di guerre di religione apparile- IRare del trattato sottoscritto a nome di tutti i eoi leghi avvenuta oggi nei ore.si del base delle indicazioni dtl Ln sl » delle federazioni di Bologna, bnche: le cellmc del Cantiere >0 anno , 

diurnali americani, italiani e ne al passato, e il governo dagli otto Paesi del campo presenti con un caloroso brio- villaggio di Bourgu sì. Pierre, Ccnfra/c, co»ir ancie Kcggio CàUibnà, Arezzo, Lecco Ansaldo di Livorno hanno rac- A Udine al 23 !ug.;o si ave- 

di altri paesi occidentali, sono popolale, come tutti i go- della pace, perderà il suo disi. «E 1 nello spirito di Var- tra la stazione climatica di rogguno esista un Ltr$o jvr- e \ ivenza. colto sco mila lire; al gassome- vano 125 reclutati; a Massa Cy- 

>tatì accolti cordialmente dal verni del resto del mondo, valore, ed il trattato stesso savia, cosi vicino allo spirito Chnmnnix c il pa-m < 3,1 (Iran mento nel.e masse cattoliche. j , federazione ili Gro»seto, s: irò Stella Polare ili Napoli, in rara durante il mese di lugi.o 
compagno Cyrankiewiez. dal compresi quelli dei Paesi potrà trasformarsi in un eie- di Ginevra — ha detto l’in- c in vtonnrdo 11 mitlir in sul l ' crthc fermento si con- .. x pobietti va ili realizzare un’ora sono state sottoscritte sono stati tesserati \S7 compì- 


bandite tre lunghe file di cercar di utilizzare la Chic- 
tavoli, intorno ai quali gli sa per provocare discordie 
ospiti hanno preso posto, religiose e lo ha fatto attra- 
Dopo un brindisi di benve- verso un’azione subdola, M 
mito, il premier polacco, il mentre avrebbe potuto di- ^ 
quale ha voluto simpatica- battere le questioni pubbli- ■ 
mente ricordare di apparto- camente. Dalla Chiesa catto- 
nore anch’egli alla famiglia ]jca pretendiamo una cosa 
dei giornalisti, ha invitato molto semplice — ha sog- ■ 
tutti i presenti alla discus- giunto Cyrankiewiez — che I 
sione, e è cominciato così il non lanci appelli invitanti ■ 
fuoco ili libi delle domande, alla lotta contro il regime 
m un’atmosfera resa piace- popolare. Grazie all’allonta- 
vole dalla cordialità dei pa- riamente) del cardinale Wys- 
»Ironi di casa. da|la bellezza zinski, la vita religiosa, come 
del luogo e dai vini raffinati tutti possono constatare, pio¬ 
tile premurosi dispensieri cede normalmente, 
mescevano in abbondanza. Ad un giornalista svizzero 
il compagno Cyrankiewiez, che voleva sapere se il go- 

... .. ...... ..itti. ..__ » » - . • li 


IV i Utili il enu «liai. ** li III UU apu 1U» UI > H il ■“» »... . fi ‘Vtiv jww >•••<» «..w* • p.. ~ --— -- — 

trattato stesso savia, cosi vicino allo spirito chnmonix e il pn .»ii di ! Gran I mento nel.e masse i.illimror.l j , federazione ili Gro»»eto, b tro Stv'la Polare di Napoli, in rara durante il mese di lu* .<> 
aarsi in un eie- di Ginevra — ha detto l’in- San Bernardo. 11 pti’hr m sul P crc f ,L \ ‘im^o fermento si con- ». j- 0 bietti vn ili realizzare!un’ora sono state sottoscritte sono stati tesserati 357 conipi- 

e per la crea- vinto ilei Corriere delia Serti _ ua j e stavano via-’à nulo noi crctu/l "i azione politica unita- lla , U i meilIO della diffusione dei no mila lire; il «reparto con- eni. A Perugia si sono ottcnu- 

T, ch .V,. k : v0 ., il , ,ni0 . bic ^!^ e tentativo ili superare n.a’mae- " J con tutte le forze popolari. , Q p , r cento, sia nei giorni fe- fino » .delia Galileo di Doccia ti notevoli risultati sopratutto 

a m -uiopa. alla .-aiuto del signor Primo j j ^ uscito di -•♦»-ida p»eol- ‘ comitato federale ha posto r ; a |; c | lc p L , r <| 4 ,nieiiica, dii- ha sottoscritto 77 mila, lire: lo nelle zone operaie 

sr'. ro c ,Il '' popo ' u p °' p»ómio i.: „ ^ r--.» « c ^.. u 

npa K no Cyrnu- 11 Cyrankiewiez rene M MU >u,„ r . U Kll‘’u ■ olIoWc^’e.m “il T- Mk T&d iil" Triuici’.o 1 ISSI»' n 

--—- - -- co y°fl" n> r "" 1 laboratori ,at- st ; va j provinciale. i\ Foggia, il organizzare la festa ilcll’f/mta. strctto legame con le iniziat;- 

\ ni i \\\ \\TA Mini 1 \ lì \ 1 n\mn\ t0lta ' , . , „ . . Dfonro di diffurione Due cellule delia IX sezione vc del Mese della Stampa e om 

*- 1 ,v v ' ~ _ ' v l-l-a 19 .\ i A . i . conclusione della mintone, viene fatto per l'Unità del gio- della Bred.i di Sesto San Gio- j| ] aV oro di preparazione ilelli 

il Comitato Federale ha invita- vet fj. | al prima diffusione straor- vanni hanno sottoscritto 16 mi- Conferenza provinciale de le 
12 | 9 mmmaawSm «la a m M n,|jì niiitLi» tuttc , } e , 0r X a ’‘‘ z7t,z,0,, ‘.. dinari.» ilei giovedì ha visto su- la lire. donne comuniste. Tale campa- 

1 11 1 |1 1 li III llllll rlKPVIllfl '' rtlt0 . ‘, c l°RR[ ano a • tyt »P~ perare l’obiettivo con :;S copie Alle sezioni che per prime gna, iniziatasi il t. agosto si 

W •• SlJPàUHH I Ul llll#l lU Ul IvIlU MIIIU pare ’ le lotte snt problemi con- m p| rispetto alla diffusione hanno superato l’obhiettivo del- concluderà il z ottobre 

cren che interessano le masse precedente. Un’interessante ini- la sottoscrizione si aggiungono \ Veroni ner la ctmn.r:u 

menhe 1 seicento soldati dewi i e 

- se le masse popolari non f.iran- rc!)zo ( ,; inM17c) cllL . () , ni „ iovClli no) t .|.e ha superato l’obbietti- 6 ‘ Ji re „ivi di sezione' A Ra- 

i. . . . . . ... "" S 7 * "" ltc ‘ 0,0 k,s l H,A ~ in ogni cellula a turno tengono vo del «elv, la cellula Mailù (Mi- venni è staio posto Fobbicttl- 

L audace impresti coni putta da una ventina di appartenenti all eser - ■■y>ne alla pace, al bcnoscrc, a- ||M1 4 5eriu . alla latto) che ha superato del zoo IT vo JJ 5 - 3 nuov - reclutati entro 

l'itrr rlnnilnttli n/i unr/innrti /> etnnìn e nttrr #*/ui tmiI ,> ^ quale vengono invitate le don- .obbiettivo, le sezioni Santa Lu- !\inm>. 


L audace impresa cimi pinta da una ventina di appartenenti tilt'eser¬ 
cito clandestino irlandese - Porti, aeroporti e strade sotto controllo 


■ 1 * *.. v liv i vie > Il culaci V 11 I , . . - , ||,t ri » . I .. . . . . . . . 

-P'-iiO con dottilo umorismo, verno polacco ha intenzione ,io Ut (ir [ 1 " 1 dell l.R.A. — il di una mulina di uomini in battolinone — erano 
n risposto a questioni ri- di stabilire normali relazioni militare clandestino dei divisi i britannica e armai» fi- tieniti nella caserma „ 


Cin/cm 

veti a a r- 


i i iiimn .vini/ iiiiiiiii i.»c - »< /ili, iimiimin I .Minili: :>[/<((/ i.uiin unii .. . >, . ,, , . , 

___ L _ Contro il trasferimento »*, «« quantere. A Co. e Va. c Sterpeto (Perugia) che 

* u hb.i (Siena) il collaretto co- h.mno ; muto il zc3°/o e i 1 

LONDRA. 1 :l — Un f/ri/j)- ticuìnri. Verso le 2 un gruppo Si’ìcrnro «oleirfir — l’iph'm delle truppe americane ninnale citali Amici dcWUmtj liellolthiecrivo; le $e/io- 

arditi dell'l.li.A. — i Idi una ventina di uomini tu battnulione — erano acquar - Nl p . p art j c0 !., nm . nie ha stabilito un piano diffemi- C.impign ttano, Tempera e 

militare clandestino dei divisa britannica e armato fi- tieniti nella caserma ma )»■<■ r i r .1; u. 

, , . , , m provmei.1 ili Livorno e il ziato ili miIU moiic ine ctueue f«ar sciano (Aqu’.lat; :e sezioni 

dietim il Irlanda — ha un ai denti t: sceso da dite sano si desto. A< ! s-i n.in ,, 1 . . . ... . . • • 7 ... 

, ■ i ii . ii l’i»t »i sono .indite e»teiule!ido uno »tor/o pii)gre»»n<* a tutte Assetum. e Serramamia ((..t- 

i ili sorpresa alle > di automobili e da due autocarri della notte, intero »» solo da ! ' . . , . , t 1 . ‘ 1 

notte la caserma del davanti alia caserma, ('alzati- secchi e brevi ordini, latti i "uziutivc di protota conno - 1 - < ‘ t c . i’l r * ‘' lu '■'A ‘ g tar.). 

battatjlione tieni eri do scarpe di nomina essi sono fucili, le pistole <• casse deci-ione di trasferire in Ita- cento copie in pu uel giorna.e Nuovi successi 

Readinti (nel cuore piombati sulle sentinelle e. di munizioni f/iacemi nella - :ì 11:1 contingente di truppe ogni settimana, tino au arrivare 
[/hi(terra meridionale a dopo averle immobilizzate con ben fornita armi».a vennero amerieane attuaimente di itan/.i a nii.ie copie in pai per :! te- nel tesseramento 

/tarantina ili miplia a la tecnica dello » judo ». puu- passati di mano mi mano e in Austria. A Padova si sono stivai comunale delia stampa che , p ni .fj» 0 

di Londra) e at/eudo tarano loro le pistole sulla andarono a rienip re pii all- riuniti i dirigenti delle federa- *i svolgerà il *8 ili agosto. 

rfetta tecnica (la «coni- schiena e, minacciando di tocarri fermi con i motori /ioni comuniste c i dirigenti de'- A il Ancona, nel cor»o del Me- I 3 .il t. luglio a! i. agosto 

<• ha ruotato l'armeria sparare al minimo (irido, s < accesi. Quando <> mi vico fu | GGI delle redolii Venezie »e dm rà e»»ere r.tggiinito i'obiet-. .di i, crini ai Partito sono au- 


La federazione 
di Oristano 


guardanti il problema tede- diplomatiche col Vaticano, repubblicani d'Irlanda — ha no ai demi e sceso da due sano si desto. A< : s-,u.,n 
>co, il cattolicesimo polacco, Cyrankiewiez ha ricordato dl sorpresa alle > di automobili e da due autocarri della notte, intero so!n (la 

li’ relazioni della Polonia con che quest’ultimo accoglie ( H‘cs’a notte la caserma del davanti alia caserma. Calzati- secchi e brevi ordini, tatti i 

gli Stati Uniti, le prospettive l’ambasciatore di quel gover- quinto battaplione ocnicri do scarpe di [/omnia essi sono fucili, te pistole >■ !■■ casse 

del trattato di Varsavia e no polacco che portò il Paese Rrw' Rendimi (nel cuore piombati sulle sentinelle e. di munizioni i/m-v.in nella 

l'ammissione all ’ Ò N U di alla catastrofe nel 1939 . La dell ‘Inghilterra meridionale a dopo averle ini mobilizzate con ben fornita .armerei mineroì 

quelle nazioni che non ne questione, quindi, non può ! ,n,<l quarantina di miolia a la tecnica dello n judo ». puu .passati di mano mi mano cj 
fanno ancora parte. Numero- considerarsi attuale. lorr.s-t di Londra) e aqendo turano loro le pistole sulltnnndaronn a ricini-re pii ,mi- 


tienieri i/o scarpe di f/omma essi sonni fucili, le pistole <• cassi¬ 


di Varsavia e no polacco che portò il Paese D r, w fl Readinq (nel cuore piombati sulle sentinelle e. di munizioni (/iu - mr* nella 11:1 contmgeme ili truppe ogni settimana, imo aa .i 
all ’ O N U di alla catastrofe nel 1 . 939 . LQfdell’Inyhilterra meridionale a dopo averle ini mobilizzate con ben fornita .armerei vennero americane attuaimente di stanza a nu.ie copio in piti per 
i che non ne ouestione allindi non ouòi ,tìl(t quarantina di miqlia a la tecnica dello « judo», pun- passati rii mono in ninno e in Austria. A Padova si sono stivai comunale delia st.m 


(AquilaV. !e sezioni S- è costituita !a novantotre- 
Serram.iiin.i ((.'a- -una federazione del P.C.I.: 

• IJari). quella di Oristano nel territorio 

della provincia di Cagliari. Il 

Nuovi successi territorio della nuova federazio¬ 
ne! tesseramento i,l -‘ ha un'estensione ili 239.3^9 

. ettari e comprende 64 Comuni 

al Partito COI1 nnA popolazione di 136.077 

luglio .1! 1. agosto abitanti. Gii iscritti a! Partito 
ai Partito «mo au- sono 4.927 organizzati in 35 se- 


sissime. e riguardanti i dif- L’inviato di un grande quo- Perfetta tecnica da «coni- schiena e, minacciando di tocarri fermi con i motori /ioni comuniste c i dirigenti de'- Ad Ancona, ne! corso de! Me- Da! 1. luglio a! 1. agosto abitanti. G.i iscritti a! Partito 
forcuti aspetti, le domande tidiano americano ha quindi Piando » ha ruotato l'armeria sparare al minimo (irido. s'< acer i. Quando ■ > carico fu U 1 GGl de!!e regioni Venezie »e dm rà e»»ere raggiunto i'obiet-» .di i,crini ai Partito »ono au- »o.no 4.927 organizzati in 35 se- 
nvoite diti giornalisti france- chiesto quali sono le intón- f ll VUeudo con un centinaio di fecero scortare ne ! corpo di completo, pii irlandesi bai- p t . r discutere sui lavori del Lo- tivù speciale di aco nuovi ab- mentati di 22.947 unità. Di z.ioni e 16 nuclei. La costituzio¬ 
ni. svedesi e svizzeri sul /ioni del governo polacco per (,T "“ automatiche e làtUÌUO puardia. Qui un serpente, un tarano supli auto-r -j di e- «."iou,rà*,? e i compiti dei bonamenti a! '.'Unità, di mille questi, ben 7417 si sono iscrit- rie di questi federazione ri»pmi- 

p:o!"oma tedesco. giungere ad un migliorameli- nastri di cartucce di vario caporale e 18 soldati furono [piandosi ncU’oscn e In comunisti nel!» lotta per'!a pa- abbonamenti speciali a! l'Unità ti per la prima volta al P.C.I.: de, oltre che a motivi di cara:- 


t ». v> "i-mu ituwsu. giungere au un migiiorttmcn- ""’V' 1 “ • '"""o'’ «** »- »•> «uiuuii z n<- •» »»,»« <■ ■ *>r. comunisti nek.i lotta per la pa- aooonamenti speciali .munii. 1 ti per la prima volta al P.C.I.: de, oltre che a motivi ili cara:- 

« Sono persuaso — ha ri- to delle relazioni con gli calibro. sorpresi nel sonno e sopraf- Il comandante <»■' corpo , U tr()ntL . p t .; de! gmveJì e di diecimila co- c «> 1 è tinto più si ’nificati- tere organizzativo, a una fo:i- 

sposto il premier polacco — Stati Uniti. A questo riguar- Con que.s/a srnsauonale fatti in pochi secondi dupli di qunrdia riuscì m r primo { ■ nc | Vene-o de’le pi«? di diffusione li domenica, va se si tien conto chi- questi damentale ragione politica e am¬ 
ebe la concezione di una do, la Polonia è persuasa che P r <'sn, die ha pochi prece- attaccanti, tutti dotati di ec- a Uberars, dai lar, . n rde ulu . r icane Innm. invita- . c . , „ . dati sono ancora incompleti. ■ ministrativi. I comunisti, inter- 

Germania rumificata e pacifì- un risultato in tal senso non denti nata storia delia loro ve,limali ipialita fisiche. I allarme sveplmmi o anche 11 • . , Le feste della stampa ,i 1 .1 • . . . n-emdo li -ius-a iso ri/ o ’ 

ca finirà per trionfare. Se le si potrà avere se non si avvi- lotta romantica e disperata, i Mentre tutti pii uomini del Pii altri ma intani» erano più «» * tutu 1 lavoratori veneti, c ... - - 1 , luJl ° 1,1 l ' uto P ‘^, ° 

relazioni pacifiche fra le na- cinano i due popoli. A tale repubblicani irlandesi hanno carpo di puardia venivano le- trascorse tre ore Subito in- P r,,m> 1 comunisti, a e la sottoscrizione a Lari un convegno regioni- pop .ari. . .. 1» 1 uzionc m a. 

/.ioni si svilupperanno in mo- scopo sono stati concessi i provocato enorme emozione pati co 11 le mani dietro la formata, la poli:01 ha niobi- dimostrare e a protct.ire con- • - - .. ,> lc .* * armo, dal quale e tea- degna ( cl A quarta prosin-ia. 

do soddisfacente, la soluzione visti d’ingresso ad alcuni rap- ni ruttn iì parse. Il capi» del- schiena, rinchiusi in miri ccl- lilato tìttto Ir Mi :e disponi- tro l\utu.i/u>nc del progetto di ' * , v , tra * a ‘ tro » 1 indicazione c>pros>.\ anche ila un convegno 

del problema tedesco sarà presentanti del Congresso stato mauuiore iìfìprrialr. In r tenuti a bada sotto fa bili orinniizznvm una barra- tamaro suVu nostra terra del- . V ‘ ‘ °». l1cf re. n//arc a di -vi.appare una grande cani- di tutti 1 s.ndaci de..a zona d: 

facilitata. Se la Germania americano, fra i quali il se- Maresciallo Sir John llnrdni p, miwnccia delle armi spiana - (a notturna e primi blocchi !e lud n;i!.‘:ari americane» oro- ui orpamz/.iro que- pagna di rcr’tir.imenro in o:n* Orinano, hmno infitti costituì- 

dovrà essere un Paese de- natore Kefauver, ed a gior- ha assunto personalmente, la te. altri irlandesi si faceva- stradali. Non era ancora getto che rappresivi un’ofhnj 5t • 1,,no »c tette de.I.i stampa co- rc j L .j compagno Ruggero Grie- ro 'a federazione che terrà tra 

mocratico ed amante della nalìsti statunitensi come il direzione delle indagini no puidare da un soldato bri- spuntata l’alba aliando su una ri loro mirilo di indipendenza ;1 ’ ,utf, -‘ sezioni co j n quoti giorni a Fogg.a breve i! suo primo congresso 

pace, dipende in gran parte notissimo Alsop. Vogliamo Sull'audacissimo colpo di tannico nell'armeria e „e ab - strada solitari,, non lontana c ri’a loro volontà di n'acc .. e 4 1 UCI conu,m f H ’ r i! ...... 

dal popolo tedesco. Oggi sia- sperare — ha aggiunto il mano si hanno i sepuenti par- battevano la porta a spallate, dal famoso rampo di cor,» , w.Ìd . d.., .roVsotuo dii nr>!1 si mai svolte.*. . .... 

mo particolarmente felici di _ rii A scotto una pattuglia di d; r :.,.. u i delle” federi/loni co- ’• P' lno <*' lavoro della federa- r 1 . . . .—— 

ospitare, in occasione del * ‘ ' “ ~ ' “ poliziotti intimava Valt ad un ) ' ‘7"' '.V.'*’. p » -ri 1 , > li / ’' on '-’ Milano comprende lo xi».. 

cìornlania ‘“ocddcnuie *p£ SARA' DATO CORSO AL PROVVEDIMENTO Dl MARCA SCELBIANA ? i » . Jkvà *. ,*'• JfK 

Liei mania occidentale. 1 er „o due uomini unii accenta r •• l 'Unn i. Nei 21 comuni della VTVwV1/ 

1 avvenire riceveremo volen- - ' irlandese. Invitati a dichiara- v . cne . u ' lri Cl, ‘. ' u ‘" ! pr „viacii di Crossilo si svol *c- /A\ A»/l 

df’ilomìnT'poHticl. rfl°at’iivfsii II»» mnifittn nar Arffiiii Hi nfirtininni *'i*^JTìZ!£Z r V!Z wS»‘Xrr-«^S; '«»».. m,. 1 ™.^,1 fi, 

convitto per orroni ai partigiani irl^^9^; t èrm 
» ratei minacciato di sfratto forzoso a Milano -al* ~z;——■ . 

itui ez/a collcttila».___ runico n rnnl«[/uio ilei- La campagna per il Mese * 1 ,c ' ; - connina.;; a lcr-j 

Ao un giornalista svedese ■ ~ ,V forze ,incordine nella , ,, . . r -‘ r - 1 d 6 c 7 agosto si .ano! 

rh;> gii aveva chiesto se la MILANO, 13 . — LTntcn-j quanto >i apprende, difatti.i segnarsi al singolare «dii;- drammatica caccia ai » terrò- stampa comunista iV(> !te 17 feste e a Perugia 18. [ , 

Po onta, in vista di una coni- denza di Finanza eli Mirano le autorità vorrebbero chiù- tat .. si è rivolta ai parla- risii >• eh» da ir, ore si sro'oe 1 .Fi.» nr : me M-itim me di 1 -o- Ai primi er.mdi fe.rivai pro- ; WL V 


Festival, la gioventù della SARA’ DATO 
Germania occidentale. Per v.UI\oLf 

l'avvenire riceveremo volen- 
tieri la visita di giornalisti, ■■ 

di uomini politici, di attivisti lln I^AHlfiTiA 
sociali, di quei cittadini te- Ull 1 W ! 11,0 

deschi che desiderano assi- 

‘ .tiare al loro paese ed alla « • _ 

Europa tin avvenire di pace. IM < M § 

nel quadro di un sistema di |||i||UwwHflw % 
.-icurezza collettiva». 

Ad un giornalista svedese ~ — 

<-he gii aveva chiesto se la MILANO. 13 . — L’Inten- 
Po.otiia. in vista di una coni- denza di Finanza di Milano 


iniLocndcnza mil,l 'F l • I * Ultt * q uc,i ‘- <! - /10nl co. In quoti giorni .1 Fogg.albrcvc j» suo primo con gretto 
1- . c quei comuni dove per il nat¬ 
ii. p.Kl >. _ no;i s j c . 1no jJ n j svolte *.I......m.....IMI.»...............................MI..... 

10 \otato dai ‘ . 1 .. . ‘‘ - . t ” 

(era/ioni co- P''"-* d. lavoro de.ia federa- ... ." ’ '1 

...,1, a,. 1, /ione di Milano comprende lo | I 


j ^ /uni/ ,.i ■ 1.1 ■ III Limi^H’iluc IH. 

. obiettivo di duemila fette de!- 


Un convitto per orfani di partigiani 
minacciato di sfratto forzoso a Milano 




MB 

AVflj 


ivoltcì iti parla- risii >• rhf dn U\ ore si 


Le ilue prime 


di aco- Ai primi grandi fe.rivai pro* ; 
..arò le trinciali che g .1 ri 50110 svo.ti; 
2 dell» J d Alcis.tntlria, Novara c I’a-! 
irò del- dovi, altri se ne :>ono agsr'unri’ 


n , 0, eM e .!, e -, C r* , f \rmo^°. I °rmAifi C Ì za de!!a forz -‘ pubblica mar- desinare ceni , altre sedi, vino, i responsabili' del prov- borano nei’,- in iaqini. 
:'.: J 7 . 7 . nordico O 1-pvnii- tedi 17 a:: . 0 ! tu *. evitati'!'» ri; nffonrlere la Ite- vedimeli:.» e ia Presidenza Un portarne» l, a 

ri ii Per il momento _ ha» notizia è stata acco»ta ; -lenza e di smantellare una uel Consiglio, invitandoli a questo sera (lo- la sirua 

'lór’i'mtn _ Hnhhiamn enn i con sorpresa, in un primo i.-titu/ione civile e patriotti- revocare lo sfratto. no,, potrebbe ,nse rr più 

u, r«i5 7 i n ni momento; un atto rosi brìi- ca. che Milano ha po.-to ac-| -- 1-—;—— it:», intero „ -rmz'ino di 


asmunto — dobbiamo con- u " ‘ .• „ n -i ì * V ! 

-tatare che le relazioni coni- «nomen.o: un atto rosi bri.- ca. eoe Milano h . pioto ac- 

.’ierrtali c culturali fra i due s , c( /’ c ° ; ‘ vorremmo diro, pn»- canto a quel e p„, antiche.; 

nostri Paesi esìstono e sono d -*or:o nessuno se .0 aspe:- degna come rii una rieoe suej 

-j'iettibili dì sviluppo. iavn: {nn ‘° P ;u c he m s. e mtg.mr; .r.-diza-m cittadme.i 

I. altro centro della con- «annunziato nella settimana I. tir >vvrri;ment<» era stato- 


Cascina distrutta 
dalle fiamme ad Acqui 


J * *. rn n IvJcra!c a ! iren/j, (ìri»»cto, Jc.l lh.Ha tii \;jcn/i. «a 

ila dichiarato Brindi»;. Reggio L.iabria ,■ ir. -hi ri ù -vola, i! L-tlya! prò - 1 

la sin,azione "■‘■■"-■m.e aure Icderiz:..-a: do. ' m.ia.o «.. G>r:/..t. li pr.mo 

ere più eria Pari ti). A Roma, A'.'ol: Direno granile teuiv.il de...» stampi ea-| 

-ino dì a r -fi i e Rov : g.> i; Mac «.Ivi a o.imp.i mu:i:»t.i di Napoli »• è ap-VM il' 


il 

ter 






| non potrebbe >nr.e rr pi,', .-erri/. 1 ‘rito. noma. noe. : 1 acni» <-)..» 'p.«mpi 

In inlem ir-riiiZ'ino di ar-,» je Rovg.i ;; Me,e ile •» -tampa mu:i:»t.i di Nipo.i » : e ape r t 
modernissime ,• f /j niuni'imr jv tiro aperto eoa r. anioni de- 6 agoito a Pozzual: con gj- 
è caduto f‘le mani limili 'attivi comuni.:. g.ir.lzione ,!e..a « f.en »!e! 

uomini più le-.- colo <i e Lui particolare attenzione bro » e è c«)i.!j»i il 5 


•n-vn/a stampa è costituito! Ht -»c ici.c cs»i\c. 1. coni .. m. .n.e.oe. ma er.« 5 svUu , 

ca una sene di domande sul P^r .dieci anni, ha ncc.Itn. r.:n;»>t.. ner King.» tempo :nj fr . ute 


ideile ferie estive. li convitto.! p: epurato ti:, Srelb... ma ero ; sv ;, upllatos .<•„;„<» ! AVJfo m 


j \ .cr,c tiara al pro’ùnu A Pailur-ia 

o «i»o<»jd .turione dclif.’ruta, vile v«"t:- ’a pr.-.n erin.iv 


vivila ' 


La rtis'.rutto |iro>.-o (;a- ! (i< ntcr, e ■ * ;• > oro,- », .,,», »»• - j j.».«cc quest'anno uno degli obiet- pr«»v ::ic..i: 


Dr.a;izi«. ) | 


muto 3 dichiarare eli averi La motivazione delio -frnt-, t>gg.. in peno PrirraT'-ti? Ln ore contro le tmm.T.c no. non un capo'a’e da 'lue r ol- : "/. jrv ' ‘L--* _ * Vtt.m i.ia <iv. 1 igo* ) 1 : ap'.ti a i.vo-:., 

, vi-'.atatn ili Polonia una, 0 . 3 parte ciò che es-o rap- ipme.-r oppa: e ; -r.-'i.’.i. h.miio potuto nre .a c».-h dori strana tenie armali o’i d:ltj-ore - l.i:;»ui:.i ».opo li te-_ le»:, va. prò vinca. e c.»e ». p »• 

pi. na libertà di religione. 1 presenta di poiitica. è .-bba- I— a.re /.ione d-ii:» .-cu •:■» azione e 1 :i, t.Lrir;.-; s,:.- n iccbe. !’» ■ i di renarsi -tl provinc.ale d.a ri * .V:i.c»| trarrà p.r dee: cloni, co--:..- 

I.2 risposto del presidente'stanza ambiguo, insincero. A f.r.F.ritr.» « rie* ci: ; po = tn r:.“- 1 gannì sorso truci.;: !. ! /i 7 .\-:r.i ». Li ■vit'mm »i v A B-ocm .1 l'i.iVu.::'. 


po'a e ’’ da 'lue rid¬ 
iranno «ure armali di 


/.r.vi vi_» 

diftj'-ore - lanci 


-Set:.mi.n iic.ligo*) <: ipr.ri a I. 
,:.i »!opo li te-jle»:.va', provinciale ci 
dec i - A'ii.cijtr.irrà p.r d.ec: cloni. 

’ ■ _ ' « T» * 


Livori. 


CflHMINA COL PROGRESSO 

Progresso tecnico - Progresso estetico 
Convenienza di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 


Un oranrii! rnman/u dì Alessandro IfeK 

<u ■s, (i T, i ri* Gn;rq ; o De traspari 1 Appendice dellT'nìtà 61 



Edizioni di Cult»» Social* 


Le armi erano .»*.;.te re- 
> r.riat-.. ma ri. battag'.a-ne 
» ... nasto bloccato. Oim.i; 

avremmo p>:u potuto 
.-gznotarci Uno a tarda notte. 

Non avevo commesso un 
« ii-ire? Forse. Non avrei do¬ 
vuto agire con più intel!igen- 
/.,■ con maggiore prudenza? 
-Ancora una volta, forse! 

•Se me la merito, i furbi 
.'caglino pure la poma pietra. 
Non voglio presentarmi come 
fallibile, come un coman- 
c.iv.ic doro o. megi;o ancora, 
u zucchero filato. 

Eravamo ai vertice del 
triangolo formato dalle co¬ 
lonne avversarie: da un iato 
avanzavano sulla strada asfal¬ 
tata i carri armati. Dietro di 
1 .'Si correvano in doppia fila 
vi uso V o’.okoì a msk, verso Mo¬ 
sca. automezzi, motociclette, 
attori, reparti di fanteria, 
: ifornirnenti, artiglieria, il 
: aggruppamento tedesco che 
doveva assestare il colpo 
principale. E, nella stessa di- 


ire/;°nv. affluivano- attravetso 
j il villaggio, sulla str»ada. : 
jtra.'poit; uf i gruppo au.-:l:ano 
che ri giorno prima : era a- 
peito un varco vicino a noi. 

Al crocevia vi tra un in¬ 
gorgo. Il servizio stradale te¬ 
desco regol..va già il traffico, 
fermando ora una colonna, 
ora Faitra. 

Guardai col binomio. I vis: 
dei soldati tedeschi -cauti .-u- 
g!i autocarri e. ano. come- 
queii: del giorno prima a No- 
vlianskoie. quas. tutti molto 
giovani. Non s; notava fra lo¬ 
ro una particolare allegrìa, 
risa, animazione; sedevano 
con i loro caschi, con 2 loro 
cappotti leggeri e molti tene¬ 
vano infilate le mani nelle 
maniche. La gelida umidità di 
ottobre lì aveva colti dì sor¬ 
presa. Per loro, conquistatori, 
abituati alla frase: « Avanti! 
Avanti! », quelle erano gior¬ 
nate magre. 

Mi si avvicinò II comandan¬ 
te della batterla. 


j — l cannoni .-«•i.o nur.tati? 
■—. chic.'.:. 

} — Si. compagno coinen- 

• dante. 

I — Caiic/tel. c confermate! 
! Puntammo otri) cannoni .'-ri 
maigine dei bo>c<» che :x.: - 
Ine-va ver.-o ;i emeevia. 1 ’.t: '•- 
degi; ai tig.ie: i venne 
come .'Ci verri: di-, ?e. pezzi ci; 
Scilov piazzati in un nitro 
minio. Dal margine eie! bo.'io 
inni» alirincroc.o vi era un.» d.- 
[stanza di un chilometro circa; 
l:ì bersaglio era a portoni c: 
fatano; 2e macchine tedesche 
vedevate» chiaramente nei 
’.vannocch.aie. Sì poteva effet- 
ituore que’.'io che no. chi.imi.»- 
> ano il «puntamento dirette. ... 
i — Pezzi pronti! — confer¬ 
emo :ì comandante di batteria. 
; — Forza! Fuoco a salve! A 

•salve! 

, Si udì ;i comando: 

! — Batteria... 

I Una pausa, 
j — Fuoco! 

j Un boato. Un sudario. I.»» 
jieir.i tremò. V.d: ne! binocolo 
Isp-e/zoni d'ocr.i genere volare 
» ( per ar.a. 

— Fuoco! 

Saltando giù dalie macchine, 
i i tedeschi si buttarono nei 
1 fossati lungo la strada. Gli 
uomini dei servizio stiada!e 
1 sparirono m un batter di 
ciglio. 

— Fuoco! 

No, signori « vincitori ». qui 
! non passerete! Ci avete ta¬ 
gliati fuori? Ebbene, col fuo¬ 
co noi vi abbiamo tagliato la 
strada, abbiamo spezzato le 
vostre colonne. Alt, fermi 


qua! Dunque, volevate entra- 
1 e o Mosca? Ecco qua i sol¬ 
dati delFEsercito Rosso. Pri- 
1 ma dovete demolirci! 

' FUCILE. BEL FUCILE. 

NON CI SALVERAI? 

: 1 

Sulla strada asfaltata tutto 
si fermò. I.e ultime macchine 
facevano dietro-front, poi, 
scans.indo le nuove che af¬ 
fluivano. o si fermavano negli 
ingorghi o ritornavano di cor¬ 
sa veti.» ì villaggi. 

Due cannoni li lasciai pun¬ 
te ti nella stessa direzuone. or¬ 
dinando di liquidare le mac¬ 
chine e 00:. quando il nemico 
• avesse com odato o risponde¬ 
re. di cambiare posizione. 

Trasportammo, invece, gli 
altri cannoni attraverso il bo¬ 
sco. sgombrando rapidamente 
; ! percorso a forza dì asce e di 
seghe- per piazzarli in un pun- 
>10 più vicino ol villaggio. 

Gli osservatori del tiro si 
arrampicarono sugli abeti con 
i binocoli e • ■ telefoni. Da 
quell'osservatorio comunica¬ 
rono: «■ Il villaggio formicola 
di m»icchine. Le fanno devia¬ 
re sulla strada trasversale, ma 
là gli automezzi sprofondano 
nel fango 

Comunicai d'urgenza al co¬ 
mandante di batteria: 

— Scaldali un po’! Rovescia 
tutte di seguito sessanta gra¬ 
nate su quell’accolta di cana¬ 
glie. Poi aspetta gli ordini. Se 
si mtioveranno ancora, ripe¬ 
teremo. 

E mi diressi verso il co- ! 
mando. Le compagnie s'eranoi 


appostate n< ' bosco, su una ideila nostra iso’<-;ta del gi r -r- 
linea di difesa circolai:*. lino }»ri:...i ma, non sedai faro 
soldati scava.ano le trincee, idi queaì". coprii'*.lui t>< r.-oirri- 
II cuneo de! bosco in cui vilmente la difesa per rendere 
fortificavamo °r.. piu ampio 1 minori le perdite causate dai 


fuoco tedesco che, non du- mandante è pervado da una|s*:ei;o ; tedeschi r. fei.ri.-rs: : 
b.tavo. sarebbe intervenuto forma di lurida allegria che ria perdere il l aro tempo per 
fi;: torve. Un plotone ri: mi- d-m.n.i c.gn. : vr.s.e:o e ogni Liquidare un focrlrio di r-- 
liagiieu e *re tiratori scelti mov.memo I miei cannoni sist-rr.zn. invece di correre 
furono snosta»: ir. profondità : tuonavano da vari punti. Era- ! i avanti, avanti! -. Nei fin¬ 
ti d..-locati ni vai; mimi comer.anio rioi ad tri. me care. Erava-ìgueggio militare si dice « im- 
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w..i- ..er * Crua.i.. pa manovrando la nostra ar- 

Ar.^he ;. poUo di comando - ! ligiicria. Concentravamo in un 

nel b: itagliene r.« r. era p.u; j n r.V.cn.a. .n Olanda, nel Jcun*o solo tutti ; nostri quat- 
.r.e..a ter...a. ma s tri» terra, al. rivi alo e in Francia, uno dei'tardici cannoni, tiravamo a !- 


| riparo d: alcuni svari <ì; *ra-; 


vi. Là so*to di miri’.*) ardeva 
tir.)» la mila ri a. ‘rovai ! ber. 
noto tavolo o ne! 1 angola, i 
telefonisi.. Co r.e : -'mrre. mi 
venne incentro Rarih’.nm.v. 


jnr.ncip: tattici applica:* da’ricur. 




urie retrovie. 


mov) r;.ri-v.i K\L.-.'h:. 1 »:r.e già sapete, era _ °i. dislecardo rapidamente ; 
rovo; *1 ber. : se.-.ierrivi dopo aver sfonda-j rezzi in rostazicr.i di due o 
nell angola. i lto : n » ar : ; n ;;r.e a del, auariro cannoni, investivamo 


•r ■'••->.- *> -j 


ariti- Dalle vette degli abeti 


’ » , • , ri-...■ **• ‘ito in vari parri: ,a -ir.ea ’ canno.... ...\e?..\ 

| .e.c .on:>.„ Co r.e =-'mnre. m;ri-_ ,e*n un fu-cu ranida 2 !: altri 

jvenne incentro Rn!-:h’.nm.v. . ' . * Da”*' v■'**'•■' de~'i 

Dal posto di comando tele-‘ ern?rt? r:u avnn!: - Piando — n - ^V".. a—- 

fona* aria nostra famisa »bat- {dietro ri. sè le unità nemiche ” ri 3 ”* ' TI 3 '"'”. °r' 

•erin recuperata • ossia alla Ismembrate- tagliuzzate, sco- L - Gal rmmivO- c~ in »u... 

! La-Tcr.a addet*a ai ner-; di raggiate. Ala^ S7;f) Mosca. *^’ l ‘‘ ?> * : ?***'*-• *- usm.co era 

|-Serio*.-. F.'sa teneva -otto il i -jrms--> giucco non riuscì agi* '°'*b' ;: ° ° intermittenza dal 
• fuoco un a!*ro .r.gorgi di ; r.;rier.a:ri. * = *‘irmstro fuoco. Per fortuna, non 

.'macchine tedesche. “ 7 , -, eravamo n corto di cannoni e 

1 Ordina; ri: .-mirare una c:n- V: - o!o e ?.‘ _ di munizioni. 

1 ottantina di granate. Era lo ?0fì: cac riguardano ti mio \p*»arve-o n** c : "io r.ov-' 

avversario, ora ad essere sta- Dattagrior.e. bombardieri. Ululando disce- 

to immob:!;z7ato. Ma fra noce Trovandoci bloccati (ripeto. ! T , 


nosiro quo* ” ” " ; V'. *7 •*!.: juo.roao ;o 

sto Istrice DUngente. gli sa- rresso lume.» strada pratica- jconseguenze socratutto i ca- 
rebbe andato di traverso. bile della zona. Fumea strada l va **: rer ; qua -.' ROa aveV amo 
Non 50 come farvi canirepulla quale 1 tedeschi roteva- | r , v . n .,„ ~V. 


Sallanilo dalle marchine i tedeschi si buttarono nel tossati- 


grande meccanismo che è una "’ » , V l e: so: ' 

[unità di gue-ra. sono mobili- J ; controllare col fuoco una I b;: 

itale e che eh basta oremere j n 11 I aerea, 

lun bottone cec avviarle. Il co- 1 Co.'i a\ «_»a.v.o a r.e.ne co-i 


bilancio dell’ incursione 







Pa*. 8 — Domenica 14 «(otto 195S 


« L* UNITA* » 



r Unita 



37 motti e decine di milioni di donni 
primo bilancio dell’uiogono “Connie,, 



M'W YORK — L'uraguno «Cornile» si è Ieri abbattuto sulla costa «Irlla Virgola. Esso ha. nelle ultime ore. latto .17 
vittime, sulla costa atlantica e molte tleelnc di milioni di dollari di danni nella Carolina del Nord. La citi.» di New York 
che si trova al marchi! dell'area investita «latl'uragano, èr«ieri spazzata ila rafliehe furiose, di vento e da piogge torren¬ 
ziali. I-i eccezionale inclemenza elei tempo ila causato direttamente e indirettamente la morie ili nove persone nella Brande 
metropoli americana. IMù tarili l’urasaiio superava Ilaltimora e si avventava sulle colline del Maryland, dopo aver Inve¬ 
stito la Virginia orientale e la baia di Chesapeake. Nella foto: un \lllaggio della Carolimi, del Nord distrutto ilaH uraguno. 


BILANCIO DELLA PRIMA SETTIMANA DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 

Si comincia a delineare la concorrenza 
§ra gli S.U. e I 9 Inghilterra in campo atomico 

Gli americani al terzo posto, dopo i sovietici e gli inglesi, nell'impiego pacifico della 
energia nucleare - La politica economica di Washington nel campo dei combustibili nucleari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 13 — Non pn- 
ferri nudare meglio — dicitnu 
concordi, al termine della pri¬ 
ma veti inuma di lavori , gli 
scienziati qui rumiti per la 
conferenza atomica mondiale. 
Si è futta più strada iti po¬ 
chi piami che in tanti anni. 
Con lo scambio approfondito 
ili informazioni tecniche su 
tutti i problemi connessi con 
l'impiego pacìfico della ener¬ 
gia nucleare s ! è infatti reso 
un servizio ti eia muti paese] 
che potrà d’ora innanzi /nùj 
facilmente progredire. valen¬ 
dosi delle esperienze altrui, e 
alla situazione internazionale 
che necessariamente miglio¬ 
rerà con questo esempio di 
fattiva coopera rione. 

La scienza, superando o 
precedendo la diplomazia sta 
creando in questi giorni le 
condizioni per una più sicura 
e profìcua convivenza fra i 
popoli. Ciò e veri i, anche se 
può sembrare un po' fuori 
della realtà questo incontro 
in cui si discute dì questioni 
spesso astruse per il pub¬ 
blico. 

Afilli, per esempli, si è par¬ 
lato di nuovi tipi di reattori, 
si è studiato il modo per an¬ 
nientarne, oltre che il rcndi- 


PERCHE* ELUDE LA QUESTIONE FONDAMENTALE DEL TRONO DI RABAT 

Il piano di riforme varalo a Parigi 

giudicato iii§oddi§fiiccntc pei* i marocchini 

Grandvai reca ai Sultano Vinvito a promulgare le riforme adottate dal governo francese - Nono¬ 
stante il compromesso la prospettiva di una crisi di gabinetto non pare definitivamente allontanata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE brandelli il trattato del pro¬ 
tettorato. L’iniziativa di ri- 


PARIGI, 13 — « Il presi¬ 
dente Coty ha accolto lo con¬ 
clusioni sul Marocco elubo- 
ìate ieri dal consiglio inter¬ 
ministeriale cosi Edgar 
Fnure annunciava a Vizille, 
pochi minuti prima di salire 
sull’aereo che, in compagnia 
del ministro degli esteri Pi- 
nay e di altri collaboratori, 
doveva ricondurlo questa sera 
a Parigi. 

Dopo aver rilevato che tali 
conclusioni < comportano un 
piano, un calendario e un 
metodo », il primo ministro si 
rifiutava di indicarne gli 
elementi sostanziali, preci¬ 
sando però che in serata Gil¬ 
bert Grandvai, residente ge¬ 
nerale al Marocco, rientrava 
a Rabat latore di due lette¬ 
re, una firmata da Coty e 
l'altra da lui stesso, e indiz- 
zate all’attuale sultano Ben 
Arata, per suggerire le ri¬ 
forme proposte dalla Francia. 

Il ritorno di Grand vai a 
Parigi è previsto per il 18 
agosto. « Con quella data 
rilevava Faure — inizierà la 
seconda fase del nostro pia¬ 
no. Le decisioni del governo 
sul problema marocchino si 
concluderanno al più tardi il 
12 settembre. Fra un mese si 
chiuderà l'attuale fase cri¬ 
tica ». 

Secondo voci ufficiose, a 
Ben Arafa si proporrebbe 
come primo passo la costi¬ 
tuzione di un governo allar¬ 
gato a tutti gli attuali mo¬ 
vimenti nazionali marocchini. 
Grandvai sarebbe fra l'altro 
incaricato di consultare le va¬ 
ne personalità che potrebbero 
parteciparvi. Si compirebbe 
cosi un tentativo per mante- 
neie sul trono l’attuale sul¬ 
tano. Se il tentativo fallisse, 
nella « seconda fase » delle 
trattative s i designerebbe 
un'altra autorità, incarican¬ 
dola di formare lo stesso go¬ 
verno. Tale « compromesso », 
raggiunto dopo due giorni di 
drammatiche discussioni, per 
:! momento ha il merito di 
evitare alla Francia una cr;- 
ji ministeriale in piene va¬ 
canze parlamentari. 

Più difficile è pronosticare 
invece se il < compromesso », 
elaborato dal radicale Edgar 
Faure e dal democristiano 
Robert Sehuman dopo aver 
ristabilita l'armonia delle fa¬ 
zioni in seno al governo, sa¬ 
rà ugualmente approvato dai 
gruppi politici e, innanzi tut¬ 
to. dal popolo marocchino. 

In realtà, il * piano » Fau- 
re-Sehuman non elimina il 
contrasto essenziale, il pro¬ 
blema dinastico che. attual¬ 
mente, cementa l'unità fra 
tutte le tendenze politiche 
marocchine. *• La deposizione 
del Sultano legittimo — ri¬ 
badiva ancora ieri notte un 
comunicato del Partito comu¬ 
nista marocchino — fu con¬ 
sacrata dall'unanimità dei 
popoli come un'aggressione 
dichiarata contro la nazione 
marocchina, che riduceva in 


parare all’errore dovrebbe 
partire logicamente da Pari¬ 
gi, per ristabilire un dialo¬ 
go efficace; preludio a un 
accordo valido fra i due po¬ 
poli s. 

Quali sono, invece, le li¬ 
nee essenziali del < compro¬ 
messo » proposto da Faure? 
Prima ancora della pubbli¬ 
cazione ufficiale alcune fonti 
ufficiali le diffondevano 
questo pomeriggio alla stam¬ 
pa parigina. Le rifui ine pro¬ 
poste a Ben Arafa, con la 
sua lettera dal presidente 
Coty comportano: allarga¬ 
mento e decentramento del 
Maghzcn o governo sceriffia- 
no, con un rinnovo dei qua¬ 
dri marocchini; abrogazione 
del decreto dahir del 1953. 
che limitava la sovranità del 
Sultano a vantaggio dell'Am¬ 
ministrazione francese; ele¬ 
zione di libere municipalità - 
riconoscimento dei diritT" 
sindacali; miglioramenti dei 
salari; riforma della istru¬ 
zione pubblica. 

In breve, Faure e Sehuman 
rovesciano abilmente l'oi di¬ 
ne di precedenza stabilito da¬ 
gli stessi marocchini, che 
subordinavano lo studio del¬ 
le riforme alla soluzione del 
problema chiave del tiono 
con l'allontanamento di Ben 
Arafa e il ritorno di Ben 
Iussef. 

Si tratta, inoltre, di rifor¬ 
me concesse dail’alto dalla 
nazione protettrice, e non ela¬ 
borate democraticamente dal 
basso, in un progi anima stu¬ 
diato direttamente dai rap¬ 
presentanti qualificati della 
nazione marocchina. Nessuno, 
quindi, si nasconde le dif¬ 
ficoltà contro le quali il 
« compromesso » raggiunto a 
Parigi cozzerà a Rabat e a 
Casablanca. 


Vedendo le cose da Parigi, 
si aprono varie ipotesi. La 
prima è che lo stesso Ben 
Arafa e i suoi sostenitori, 
fra cui il Glaui, rifiutino di 
collabornre con i loro avver- 
s-ari politici. Ili secondo luo¬ 
go i gruppi nazionali maroc¬ 
chini, istruiti dalle lezioni di 
questi anni, difficilmente si 
decideranno a cooperare coi 
francesi nelle condizioni di 
un compromesso momenta¬ 
neo che tende a dividerli 
nuovamente e, quindi, inde¬ 
bolirli per l'avvenire. An¬ 
che in vari ambienti politici 
parigini il « compromesso » 
Paure Sehuman viene giudi- 
vato insoddisfacente. Esso — 
a giudizio del Monde — ri¬ 


schia «li apparile ai maroc¬ 
chini come una consacrazione 
ufficiale di Ben Arafa « men¬ 
tre per il popolo e ormai 
acquisita la pniva della .ma 
impotenza ». • 

Del resto, in seno al gover¬ 
no le riserve non sono nè 
scomparse nè attenuate. Co¬ 
me corollario il » piano * pre- 
vederebbe, infatti, anche la 
possibilità di un fallimento 
delle trattative con Ben 
Arafa. In questo caso una de¬ 
legazione governativa fran¬ 
cese, formata da Faure, Pi- 
nay, Sehuman, Koemg e 
Julv, assumerebbe il man¬ 
dato. per investire il nuovo 
governo sceriffiano con la 
la partecipazione di tutte le 


tendenze marocchine. E* pro¬ 
prio contro questo progetto 
che, nei gruppi parlamentari 
di destra, ossia li a gollisti e 
indipendenti, si manifestano 
da ieri sera le reazioni più 
vivaci, che a breve scaden¬ 
za potrebbero riportale la 
coalizione sull'orlo della 
crisi. 

MICHELE RA «;o 

Faure riceve 
l'amba sciatore s ovietico 

l’MUftl »:* — Il l’re* utente 
«lei (Voi'»: 1 , io l rancete Ftlgur 
Faure ha nre\ uto quCsut reni 
al! Hotel Mai Ignoti 1 M:nha-u*lato- 
io «Io.FI'IIFS a Parigi Vi no .'ro¬ 
do; . 


mento anche la resistenza, si 
e continuato l’esame degli ef¬ 
fetti delle radiazioni sugli or • 
panismi viventi e così via. 
Ma non sono forse, questi, i 
temi clic boi presto diven¬ 
teranno per tutti familiari'/ 
In realtà si sta qui esploran¬ 
do il mondo di domani. Lo si 
esplora insieme, perchè ci 
dovremo vivere tatti insieme. 
Questa è la prima e piu forte 
impressioni‘ che si h a seguen¬ 
do i lavori della conferenza. 

Compito impegnativo 

La scoperta dell’energia 
racchiuda nelle reazioni nu¬ 
cleari e lo sforzo per con¬ 
quistarla e sfruttarla è in¬ 
dubbiamente un avvenimento 
che cambia il corso della sto¬ 
na. Usisi e ormai il disposizio¬ 
ne dell’uomo quanto occorre 
I icr assicurare a tutti una' 
vita finalmente degna. Però 
esiste, jier ora, soltanto alloj 
stato potenziale. Bisogna cioè! 
trovare il modo di tradurre 
in tiratila quello che la ri¬ 
cerco scientifica ha rivelato.j 
H già iptesto è ini compito di 
grande impegno. Lo sforzo 
che viene effettuato ilalle 
grandi potenze per creare 
nuove fonti energetiche, par¬ 
tendo dai processi ili fusione 
nucleare, ne è Una dramma¬ 
tica testimonianza. Ma non 
è tutto. Nessuno di noi può 
prevedere quale sarà H vol¬ 
to ilei mondo (tumido queste 
immense risorse verranno 
messe al servizio tlcU’uomo. 
Tuttavia si può già intrave¬ 
dere quale dorrà essere la 
fisionomia dei rapporti tra 
gli Stati. 

Una prima indicazione tn 
ì abbinino già in quest a eou- 
\ fervimi. Sul piano scientifico, 
infatti, le barriere sembrano 
destinate a diminuire se non 
a scomparire: pochi sono i 
segreti, se si escludono quelli 
dovuti a motivi di indole mi- 
litarc. Sul piano industriale, 
invece, non è cosi. Oyni pae¬ 
se sa quanto lavoro e quanti 
mezzi sono occorsi iter arri¬ 
vare al grado a cui è giunto, 
e misuro la strada che riniti 
ne da percorrere. Molti sfor¬ 
zi sono ancora necessari e 
bisognerà farli- 

Come/ Questo è il proble¬ 
ma che si pone in modo di¬ 
verso a seconda degli Stati. 

Per l’Unione Sovietica non 
vi sono incertezze: io svilup¬ 
po della capacità produtti¬ 
va, e quindi in primo luogo 
della produzione di beni stru¬ 
mentali, è alla base dell'eco¬ 
nomia pianificata sovietica. 
Consacrare tutte le forze ne¬ 
cessarie alla creazione di 


I radicali argentini respingono raccordo 
che cede il petrolio ai monopoli americani 


l.u mozione votata dal congresso invita i deputati radicali ad abbandonare il 
Parlamento - Manifestazioni a Buenos Aires al irrido di < abbasso gli yankee: 


BUENOS AIRES. 13. — Il 
congresso della « Unione ci¬ 
vica radicale », che costitui¬ 
sce il principale partito di 
opposizione, si è aperto ieri 
sera ad Avellaneda. località 
della periferia di Buenos 
Aires. 

Dueeentodicci delegati par¬ 
tecipano al congresso, nel 
corso del quale sarà esami¬ 
nata la situazione politica 
dell’Argentina, come pure la 
situazione interna del parti¬ 
to. che è diviso in due ten¬ 
denze. Sono stati presentati 
in particolare due progetti 
dì risoluzione.. Il primo si 


riferisce all’appello del ge¬ 
nerale Peron in favore del¬ 
la ■ pacificazione nazionale » 
e dichiara che « i radicali 
non accettano alcuna tregua 
politica o sospensione della 
loro lotta contro il regime ». 
Il secondo progetto invita il 
comitato direttivo del parti¬ 
to a ordinare ai rappresen¬ 
tanti radicali alla Camera e 
nelle assemblee provinciali 
di ritirarsi da esse nel caso 
in cui il Parlamento appro¬ 
vasse il contratto concluso 
dal governo con la « Stan¬ 
dard Oil of California > in 
vista della prospczione c del- 


Un morto e 49 feriti in Corea 

negli incidenti con le truppe USA 


SEUL. 13. — Si Man Ri è 
stato costretto oggi a pro¬ 
rogare l'ultimatum alla com¬ 
missione neutrale di controllo 
che scadeva questa notte. Le 
decisioni della commissione 
di controllo e della commis¬ 
sione mista militare d; re¬ 
spingere le provocazioni del 
dittatore snd coreano han¬ 
no indotto Si Man Ri a venire 
a più miti consigli. Il presi¬ 
dente della Corea del Sud ha 
però ribadito che le manife¬ 
stazioni contro j membri del¬ 
la commissione neutrale con¬ 
tinueranno fino a quando 
questi non abbandoneranno la 
Corea del Sud. 

Oggi, seguendo le direttive 
del presidente sud corcano, 
alcune migliaia di dimostran¬ 
ti hanno tentato di infrangere 
: cordoni di truppe america¬ 
ne posti a salvaguardia della 


commissione neutrale a Kan- 
grung. Le truppe americane, 
dopo aver fatto uso degli 
idranti e delle bombe lacri¬ 
mogene. hanno aperto il fuo¬ 
co contro gli assalitori. Un 
terrorista è rimasto ucciso 
e altri quindici feriti. 

La polizia sud coreana, che) 
non interviene mai nei taffe-j 
li. ma che si limita ad os-: 


rug: 

servarli a 
ehiarnto 


distanza, ha a.- 
gli americani 


manifestanti sono rimasti fe¬ 
riti, alcuni in modo grave. Il 
comando dell’8* armata ame¬ 
ricana. dal canto suo. fa 
ascendere a 44 ì soldati feriti 
negli incidenti di questi ul¬ 
timi tre giorni. 

Gli scrittori sovietici 
alia famiglia di Mann 


. MOSCA. 13. — Gli scnt- 

hanno sparato 1 affieno ai m.-l^ri >.ovietici hanno telegra- 

ttagliatrice. Il comanda amo-, fa!o u . Ioro ( 


icano ha smentito che il 
fuoco fosse diretto sugli as¬ 
salitori e ha precisato che ! 
feriti sono stati colpi;, da 
pallottole di rimbalzo. 

Altri incidenti meno gravi 
si sono avuti a Pu-hau, a Wi¬ 
tti odi. a Inchon. Un porta; <»ce 
sud coreano ha annunciato 
che in quc'te tre località. 34 


condoglianze a! 
ìa famiglia di Thomas Mann, 
esprimendo il ioro profondo 
cordoglio per ia morte dei- 
IVilustre scrittore umanista 
tedesco, che dedicò la sua 
arte^ agli ideali della verità,! 
dell’umaniià. della grande 
cultura democratica tedesca, 
della pace e amicizia fra i 
popoli. 


l'estrazione del petrolio nel.mogene c degli idranti ha 
sud deU'Ai-gentina. sparato alcuni colpi d’arma 

Il partito radicale sta svol-!da fuoco. Un manifestante è 


nuove fonti energetiche c 
quindi nella logica, per così 
dire, naturale, del sistema 
esistente ncll’URSS. 

Per gli Stati Uniti il caso 
è diverso: nel quadro della 
liolitica di intensificala pre¬ 
parazione militare, il proble¬ 
ma dello sfruttamento della 
energia atomica ha avuto un 
posto privilegiato. Non è det¬ 
to che la distensione interna¬ 
zionale jiorti come conseguen¬ 
za una diminuzione degli 
stanziamenti militari, nè che 
in tale ipotesi gli investimen¬ 
ti relativi agli usi dell’ener¬ 
gia nucleare vengano ridotti. 
Ma anche se tutto continuilo- 
se come nel passato, è in¬ 
dubbio che per il progresso 
dello sfruttamento di questa 
energia ai fini industriali ri 
vuol altro. Qui entra in gio¬ 
co, cioè, il prillatilo della li¬ 
bera iniziativa. Il rapitale 
privato americano non si 
muove sr non con la prospet¬ 
tiva di considerevoli itfi/i. 
Ora, allo stato attuale, ci so¬ 
no molle grosse questioni da 
affrontare. Vi è un periodo di 
ricerca sperimentale />er tro¬ 
vare i! litio di reattore econo¬ 
micamente più conveniente, 
prima di cominciare a co¬ 
struirne in serie. Le grandi 
compagnie statunitensi — lo 
si è risto alla mostra allestita 
a Ginevra — sono già su un 
piano commerciale. Cercano 
cioè di sperimentare c di ven¬ 
dere al tempo stesso. Non ro- 
gliono tuttavia intraprende¬ 
re la costruzione di una cen¬ 
trale elettrica, finn a quando 
non riterranno che ciò possa 
essere vantaggioso ilal lato 
economico 

La Gran Bretagna, iuivcc, 
accortasi, a conti fatti, che 
le su t . risorse di carbone non 
sono eterne, e che l'estra¬ 
zione diventa sempre più co¬ 
stosa, ha preferito impegnarsi 
in un programma jier In co¬ 
struzione di dodici centrali 
atomiche, che comporterà In 
spesa di 300 milioni di ster¬ 
line. entro dieci anni, in con¬ 
seguenza, gli Stati Uniti si 
sono venuti a trovare al ter 
Zo posto, dopo l'Unione So¬ 
vietica e la Gran Bretagna, 
in questa gara per In pro¬ 
duzione ili energia elettrica 
co » combustibile nucleare. 

Vi è da osservare, però, che 
gli industriali americani si 
prendono In rivincita sugli 
inglesi in un'altra direzione: 
mentre lu Gran Bretagna in¬ 
tensifica lo sforzo per co¬ 
struire centrali ed esportare 
reattori, gli Stati Uniti di¬ 
chiarano di essere pronti a 


vendere il materiale essen¬ 
ziale, a prezzi particolarmen¬ 
te vantaggiosi. Pochi giorni 
fa, riimuiiraglio Strauss ha 
detto infatti qui a Ginevra, 
che essi sono disposti a ven¬ 
dere l'uranio a 40 dollari al 
chilo e l’acqua pesatile a 33 
dollari alla libbra 

Sistemi a confronto 

« E’ difficile, iter la com¬ 
missione iier l’energia atomi¬ 
ca americana — osserva l'au¬ 
torevole rivista britannica 
The Ilconomist — evitare di 
essere sospettata dì conni¬ 
venza con le compagnie sta¬ 
tunitensi che puntano alla 
conquista ilei mercati. Non vi 
e dubbio che tali annunci so¬ 
no stati fatti allo scopo di 
aiutare i produttori ameri¬ 
cani !.. Difetti, v a più ripre¬ 
se, si è avuta igti la precisa 
sensazione di una aperta con¬ 
correnza fra i due paesi. Ai 
rappresentanti inglesi è stato 
ripetutamente chiesto dalla 
stampa americana dì preci¬ 
sare se i reattori che la Gran 
Bretagna fa rebbe venduti al¬ 
l’estero, sarebbero stati ven¬ 
duti con il relativo combusti- 
bile nucleare; e, in tal caso, 
ili spiegare l’esiguità del con¬ 
tributo da essi promesso alla 
«Banca mondiale dell’uranio» 
proposta da Eisenhowvr. Non 


vi è stata, ila parte britanni¬ 
ca. nessuna risposta firecisa, 
bensì un vaga assicurazione 
(h buone intenzioni. 

E’ evidente, insommn, che 
fra le due grandi potenze 
dell’occidente si sta svilup¬ 
pando una gara a chi riesce, 
in un modo o nell'altro, a 
imporsi in questo nuovo e 
promettente campo dell’av¬ 
venire. Comunque, in questo 
clima di collaborazion c che 
non elimina il confronto tra 
i due sistemi nè la concor¬ 
reteti all’interno del sistema 
capitalistico, sta sviluppando¬ 
si la premessa materiale ili 
una nuova condizione di vita 

Nasce quindi il presuppo¬ 
sto di una inumi civiltà, ma 
non nasce, per qpesto, auto¬ 
maticamente, quella civiltà 
vera che dovrebbe liberare 
l’uomo dalla miseria e dalle 
ingiustizie. La scienza c la 
tecnica fanno il loro dovere 
per renderla materialmente 
possibile; tocca però sempre 
in ultima analisi all'uomo fa¬ 
re il proprio dovere perchè 
ciò avvenga. 
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gendo una campagna contro 
questo accordo in virtù del 
quale il grande trust petro¬ 
lifero americano acquista 
pieno diritto di sfruttamento 
d e i giacimenti petroliferi 
scoperti in un territorio di 
49.800 chilometri quadrati 
situato nei dintorni eli Santa 
Cruz. Come è noto la «Stan¬ 
dard Oil of California » go- 
drà inoltre del diritto di 
extraterritorialità e potrà co¬ 
struire aeroporti, ponti, porti, 
strade, ferrovie, ccc. e bat¬ 
terà bandiera Dropria. 

Nella sua risoluzione il 
congresso dell'* Unione civi¬ 
ca radicale » rileva che rac¬ 
cordo argentino-americano 
«implica finstallazionc sul 
suolo nazionale di basi sta¬ 
tunitensi. c lede la sovrani¬ 
tà nazionale ed è contrario 
agli interessi economici ar¬ 
gentini ». 

Il tema della • libertà » e 
della indipendenza ricorre 
sempre piu frequentemente 
nelle manifestazioni di piaz¬ 
za che si succedono in questi 
giorni in Argentina. Alcune 
centinaia di manifestanti, do¬ 
po avere partecipato a un 


stato colpito e ferito grave 
mente. Sono stati operati 
una trentina di arresti. 

Mentre si va sviluppando j 
in Argentina il movimento! 
popolare per l’indipendenza j 
economica c politica e per; 
Io riforme sociali, i gruppi ! 
clericali, industriali e lati-j 
fondisti più reazionari insi¬ 
stono nel fomentare la lotta ] 
religiosa ncH’intcnto di ma-i 
scherare la operazione filo- j 
americana in corso. ì 

La direzione dell’insegna- ì 
mento ha infatti emesso un 
comunicato nel quale denun¬ 
cia « l’organizzazione sincro¬ 
nizzata di una sistematica 
campagna di manifestini mi- ! 
rantc a turbare il normale; 
corso delle attività d’inse¬ 
gnamento ». I manifestini 
cui il comunicato si riferì- { 
scc invitano gli allievi cat¬ 
tolici delle scuole secondarie, 
a scioperare il giorno della! 
Assunzione, come pure il 17 
agosto, anniversario della' 
morte del generale San Mar- ! 
tin. eroe dell'indipendenza ‘ 
argentina. Queste date — co- j 
me si ricorderà — sono state i 
eliminate dal calendario uf- 


comizi'i in cui si celebrava inficiale come giorni festivi. | 

149. anniversario della cac-i ., I ; : --! 

ciafa dodi inglesi da Buenos! retrazioni <IH Lotto ; 
Aires ; ha percorso le arterie ì i < — ; 

principali della capitale al : I * «I^OSIO I! 


crrido di « libertà » c » ab¬ 
basso gii yankee », alcune 
«quadre di terroristi al servi¬ 
zio dei gruppi reazionari ar¬ 
gentini, hanno tentato di 
sciogliere il corteo facendo 
uso di mazze di ferro e ba¬ 
stoni. ma non ci sono riusciti, 
wr cui è intervenuta la po¬ 
lizia poroni«ta che dopo ave¬ 
re fatto ii-o di bombe lacri- 
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1 vincitore della FIAT 600 del concorso 

Vinicola Broni 

fra i consumatori dei suoi vini 
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BERRETE BENE 

e potrete vincere una 


FIAT 600 


Il giorno 20 agosto sarà effettualo ii secondo sorteggio. 

I numeri estratti saranno comunicati a mezzo radio e stam¬ 
pa il giorno 21. 

IMPORTANTI. — O.rre al narrerò v r.cen-e verramo es'rarri oo.-i r-t-e 4 r.jrrer, dì riserva - 
Tetr» e 5 i d.scberri ccn i r-rr-en eiUtr.i ogr.i mese dev o.-o esser- fani pen.er.r- a 
V.n.cala Brani ermo il Term.r.e lassativo di 39 g orn dalla da:a ci esmaziore. 

G..l'ora il n-nv-ro vincente non pervenisse en*ro il fermine slabil.fo, ssrà r.ren.ta vrc-r.’e 
■ I 1* r-'-'ero di riserva, eppcre, in mancenra del I*. il 2’ r.-mero di riserva e cosi Va. 

Ai qeatfro possessori dei dischetti dì riserva, sarà com u n qu e assegnato un premio 
dì cantoUtieae. 




Continua il successo 
di vendila del 
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